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ROCUMENTO DI VALUTAZIONE DE! RISCHI

Il presente documento & parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi dell'lstituto:
[Liceo Classico Statale "PAOLO SARP!" | Piazza Rosate, 4 - 24129 Bergamo (BG) [

ed & riferibile in modo specifico all'unita locale:
[SEDE - PIAZZA ROSATE | Piazza Rosate, 4 - 24129 Bergamo (BG) |

Al sensi dell'Art. 18 c. 3 del D.Lgs 81/2008, gli aspetti manutentivi di natura strutturale, implantistica e gli
aspetti legati agli arredi sono di competenza di: |PRDVINCIA DI BERGAMO |

L'edificio in questione presenta le seguenti caratteristiche:

L'immobile oggetta della presente analisi si trova in un ambiente urbano, in un'area collinare e non ha comunicazioni
con locali destinati ad altra attivita. L'ingresso/uscita principale & affacciata su una piazza (piazza Rosate) poco trafficata.
Esso & realizzato in muratura ed € costituito da un edificio di forma regolare, sviluppato su 3 piani fuori terra (piano
terra, primo e secondo) ed un piano seminterrato. L'edificio & stato realizzato in data precedente al 18 dicembre 1975.
Dalle informazioni raccolte si evidenzia che I'edificio & stato oggetto di importanti ristrutturazioni, pertanto aj sensi del
punto 1.1 del D.M. 26/8/92 parte dell’edificio si considera realizzato in data successiva all’entrata in vigore del D.M.
26/8/1992. l'accesso a tale plesso scolastico & garantito dal portone collocato su piazza Rosate.

Le figure di Istituto con compiti in materia di sicurezza sul lavoro sono:

DATORE DI LAVORO - DIRIGENTE SCOLASTICO ANTONIO SIGNORI
R.S.P.P. LUCA CORBELLINI
MEDICO COMPETENTE ANDREA POMESANO
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA PIERLUIGI AMADIO

Ai fini della valutazione I'R.S.P.P. si & avvalso della collaborazione dei seguenti addetti da lui incaricati:
MEMBRO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE SIMONE GIOITTA

MEMBRO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ELENA CORELLI

MEMBRO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 0
MEMBRO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 0
MEMBRO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 0
MEMERO ESTERNO DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 0
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DOCUMENTO B VALUTAZIONE DE| RISCHI

All'interna dell'unita locale sono individuate, a fini organizzativi, le seguenti figure :

D.S.G.A. BARBARA INNOCENTI
COLLABORATORE DEL DIRIGENTE ARTURO MORETTI
COLLABORATORE DEL DIRIGENTE ALFREDO VISCOMI
A.5.P.P. ROBERTA LILLI
INCARICATO CONTROLLI PERIODICI CLAUDIO PACILED
INCARICATO CONTROLLI PERIODICI LIVIA CANTE
INCARICATO CONTROLLI PERIODICI ROBERTA LILLI
ADDETTO VIGILANZA FUMOQ DA DEFINIRE

ClolQjo|jo|lo|ojlo|lo|lo|lo|lo|o|ojololalo]olololo
olojojojo|jojo|jlo|ojo|lo|lo|ojo|lololo|lololololo

Ai fini di gestione dell'emergenza sono individuati i seguenti Coordinatori:

intendersi indicativo del criterio di sostituzione individuato, quindi in caso di assenza del primo soggetto, dovrd intendersi sostituito dal secondo e cosi via.

a verificare che siano in possesso di formazione in corso di validita. | soggetti non ancora formati sono inviati al pil presto a frequentare i corsi specifici necessari.

Tutti i soggetti elencati sono stati designati a tali ruoli mediante |ettera di nomina consegnata dal Dirigente Scolastico, il quale, ai fini della nomina stessa, ha provveduto

Copia del presente elenco dei soggetti individuati per questi ruoli deve essere affisso nella bacheca della sicurezza del plesso, L'ordine in cui | nominativi sono elencati deve

1 |[ROBERTA LILLI 11|0

2 |ARTURO MORETTI 12|0

3 IMAURO MESSI 13(0

4 |PIETRO MARTINELLI 14|0

510 15(0

6|0 16|0

710 17|10

810 1810

9|0 19|0

10|0 2010

Apertura dei cancelli / portoni: Sgancio delle utenze:

1 |COLL, SCOLASTICI IN SERVIZIO 1 |CLAUDIO PACILEO (ENEL)
210 2 |LIVIA CANTE (ENEL)
310 310

410 410

510 510

6|0 6|0

710 710

g0 M (0]
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DOCUMENTG DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

Addetti al primo soccorse:

LIVIA CANTE

Addetti antincendio:
LIVIA CANTE
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MARIANNA TESONE
LILLIANA PERNICENI

PIETRO COSA

PIETRO MARTINELLI

CLAUDIO PACILED
PIETRO COSA
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

CLASSIFICAZIONE DELL'EDIFICIO Al FINI DELLE NORMATIVE VIGENTI ED ORARIO DI APERTURA

L'edificio, durante I'attivita didattica, & frequentato da:

DIRIGENTE SCOLASTICO 1 Ai fini di quanto previsto al punto 1.2 del
DIRETTORE 5.G.A. 1 Decreto Ministeriale del 26 Agosto 1992, stante il
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 7 numero frequentatori |'edificio & classificato di:
ASSISTENTI TECNICI 2 TIPO 3
COLLABORATQORI SCOLASTICI 14

DOCENTI 58

EDUCATORI (NO DIPENDENTI) 0 Visti i criteri di classificazione antincendio degli
ALLIEVI 542 edifici scolastici ed il numero di soggetti presenti
ALTRI SOGGETTI 3 contemporaneamente, |'edificio & classificabile a:

rsciio | MEDIO-ALTO

TOTALE | 628 |

Visto quanto previsto dal D.M. 388/2003, I'attivita
svolta rientra in quelle classificate come:

GRUPPO B

= A | s |
H“ 3‘“" ~— ~ Vista l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei

: Ministri 3274/2003, recepita dalla regione can

Decreto della Giunta Regionale, |'edificio risulta

costruito in un'area rientrante nella:

” ZONA
SISMICA 3

S da cui deriva un livello di intensita sismica:

BASSA

S, L'edificio risulta aperto per le attivita scolastiche
in questo intervallo di tempo:

oaue | 07:30 ae | 18:30

Adita= g t\;‘i"" _ anche se lo stesso ospita attivita attivita di natura extra
A S | - ]
r'»-wf‘-é e i scolastica non gestita dal personale della scuola.
A Pl
o -
3 . < "
/ ‘:"‘z..wn-‘*
| [

Il distaccamento del Vigili del Fuoco competente per territorio & il seguente:

| Comando Provinciale Bergamo | Via Mauro Codussi, 9 - 24124 Bergamo (BG) |
1) Distanza dalla scuola (Km) 4,3 Tempo di intervento (min) 14
.
‘9:4-;:’. 'Foo |l tempo stimato di intervento & adeguato, non si rileva |a necessita di adottare
del

misure di sicurezza antincendio straordinarie.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

CALCOLO DELLA POSSIBILITA' DI DEFLUSSO

= g2 2 5P
EDIFICIO 1 §B ég § gg Eg EE E
SCALE HEE EE EHEEERE
+4
+3
+ 2 | 2 0 120 2 5
+1 | P | | 9 0 540 6 10
T/RE 1+ | P | | | 0 | 3 180 [ 12 | 20
-1 | 0 2 120 5 10
2
LARG.J| 293 125 147 152 270
o o g E o
(%] —

EDIFICIO 2

LEGENDA SCALE
1= INTERNA

P = PROTETTA (PORTA REI SEMPLICE)

F = PROVA DI FUMOQ INTERNA (FILTRO)

PF = PROVA DI FUMO (BALLATOIO APERTO)

E = ESTERNA
DISPONIBILITA' SERVIZI IGIENICI
EDIFICIO 1 EDIFICIO 2
E
e (#e| _ & E
SEHEARIE
+4
+3
+2 2 1 0
+1 6 4 0
T/R| 14 9 1
-1 5 9 1 ol
-2

Nelle scucle primarie e secondarie & prevista la presenza di almeno 1 vaso per ogni classe ospitata.
Il numero di water presenti appare pertanto inadeguata rispetto alle richieste minime di legge. Di tale circostanza &
informato |'Ente Locale che dovra adeguare | luoghi alle esigenze.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DESCRIZIONE DEI LOCALI E CALCOLO DELLE CAPIENZE

AULE DIDATTICHE

L'edificio scolastico & composto principalmente di locali aventi come destinazione d'uso quella di "aula didattica".

La modifica ai parametri di formazione delle classi, introdotta dalle ultime riforme, che ha comportato 'aumento del

numerc medio di studenti ospitati, ha dato arigine ad infinite discussioni circa le metodiche da adottare al fine del

calcolo della loro capienza massima. Per eseguire tale computo & necessario riferirsi a 3 parametri, determinanti per:

1 La CAPIENZA DI PROGETTO Tab.da5 a 12 del D.M, 18/12/1975 che prevedono che, per ciascun alllievo, siano disponibili
1,8 mq (I ciclo) e 1,96 mq (1l ciclo) da calcolarsi al lorde degli arredi, ad eccezione di quelli destinati al docente (cattedra).,

2 La CAPIENZA MAX CONSIGLIATA A LEZIONE contemplata dal punto 5.0 del D.M. 26/08/1992 che prevede un massimo
affollamente ipotizzabile pari a 26 persone/aula, derogabili nel caso di sussistenza di misure compensative adeguate.

3 La CAPIENZA MAX ASSOLUTA contemplata dal punto 5.6 del D.M. 26/08/1992 che prevede che le aule debbano essere
servite da una porta ogni 50 persone presenti e che tale porta sia larga almeno 120 cm (edifici successivi al nov-1994) e che
si apra verso il senso dell'esodo quando Il numero massimo di persone presenti in aula sia superiore a 25.

K VT D1 USCITA (1) par.| sorra | venso [_CAPIENZE MASSIME (*)
LOCALE {ma) MOD. | MAPR | DOVE | PROG. | =120 | ESODOD 1 2 3 CQSSERVAZIGNI E LIMITI
1 | No | INT
PTLOTME [ 540 19 | st | st | 27 | 26 | s0
PTCIC 2 NO INT
oore | 330 19 | No | st | 16 | 20 | s0
1 | NO | INT
M | e 19 [ NO | si | 37 | 26 | s0
oca INT
FICHE | 55 ol 19 | s | s | 40 | 26 | s0
' 1 | NO | INT
Pz:,?;:“ 40,0 1,96 | S sl | 19| 26 | 50

(*) NEL COMPUTO DELLE CAPIENZE, DALL'AREA DELL'AULA DIDATTICA VENGONO SCORPORATI 2mg DEDICATI AGLI ARREDI DEL DOCENTE
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PALESTRE

GOCUMENTO O VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il punto 5.0 del D.M. 26/08/1992 prevede un massimo affollamento ipotizzabile pari a 0,4 persone/mq derogabile,
in via generale, sulla base di una dichiarazione del Dirigente Scolastico entro il limite cancesso dal numero e dalla
ampiezza delle uscite di sicurezza presenti. Per il calcolo del deflusso consentito dalle uscite presenti, anche in
considerazione del fatto che tali locali vengono utilizzati anche per svolgere attivita extra scolastiche, si adotta
quale capacita di deflusso, il valore peggiorativo 50 anziché 60 come previsto al punto 5.1 del succitato decreto.

In considerazione del fatto che, la palestra, pud essere utilizzata anche per finalita diverse da quelle
squisitamente di natura scolastica, in assenza di una S.C.I.A. specifica (Attivita 65 D.P.R. 151/2011), in
quelle occasioni occorre limitare |'accesso al locale ad un massimo di 100 persone

massivo | massInG
AREA l VIE DIUSCITA AFFOLLAM. | AFFOLLAM. | CAPIENZA
LOCALE [_mq] MO0, COMNTRAPP, IPOTIZZAB oS MAX FINALE QSSERVAZIONI E LIMITI
PALESTRA MASCHILE : ‘
[ | sl 200 240 MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE

PT

MASSIMO UNA CLASSE A LEZIONE

SPAZI PER L'INFORMAZIONE E LE ATTIVITA' PARASCOLASTICHE (AUDITORI, AULE MAGNE, SALE PER RAPPR.)
Il punto 6.4 del D.M. 26/08/1992 prevede che detti locali siano posti fuori terra o, al massimo, al prime interrato

entro - 7,5 metri di quota massima.

In considerazione del fatto che, i locali, possono essere utilizzati per attivita diverse da quelle
squisitamente di natura solastica, in assenza di una 5.C.I.A. specifica (Attivita 65 D.P.R. 151/2011), occorre
limitare I'accesso al locale ad un massimo di 100 persone

In considerazione del fatto che, i locali, non vengono utilizzati se non per finalita didattiche e solamente
da personale ed allievi, la capienza massima viene calcolata in base al parametro di 0,4 persone/mq,
tenuto conto del numero e della larghezza delle uscite di sicurezza presenti

MASSIMO
MAx | PosTi VIE DI UsciTA AFFOLLAN. | CAPIENZA
LOCALE -7,5m 155l Y la{a CONTRAPP U.n.s MAX FINALE Q55ERVAZION F LIMITI
IN MANCANZA DI REGOLARE C.P.I. O 5.C.LA. IL LOCALE
AULA MAGNA NO |MOBIL| 4 sl 200 240 NON PUO' OSPITARE PIU' DI 100 PERSONE
CONTEMPORANEAMENTE

Elabarazione dol documento Studio AG.L.COM. 5.5l
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCH

SPAZI PER ESERCITAZIONI

Il punto 6.1 del D.M. 26/08/1992 prevede che dettj locali siano posti fuori terra o, al massimo, al primo interrato

e che siano separati dagli altri ambienti con strutture REI 60. Ad eccezione delle aule per disegno, di informatica, di
lingue, di musica e quelle genericamente in cul non vi & rischio di incendio, devono essere serviti da due porte, di cui
una di larghezza non inferiore a 120 cm ed apribile a spinta nella direzione dell'esodo.

APERTURE ANTINCENDIO ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE
LOFALE piano | e | Apso | peog D08 QSSERVAZICN] E LIMIT)
. TAT ;
M?qucﬁm?;m 1 | 730]| NO NP NP SEMPLICE SPINTA, ALL'INTERNO DEL LOCALE E ' PRESENTE UN
. ESTINTORE A €02 NON CONTROLLATO SEMESTRALMENTE. |
GABINETTO DI FISICA
ooeny | 1| 730 | No | we NP
ECRATORIB Bl ALLTNTERND DEL LOCALE E' FAESENTE UN ARMADIO CAFFATG CHE CONSENTE |
I 1 47,0 sl NP NP L0 STOCCAGGIO DEI REAGENTI. 51 RICHIEDE COPIA DELLE SCHEDE DI SICUREZZA
EHIMIEA DEI PRODOTT! UTILIZZAT! DURANTE LE ESERCITAZIONI.
LABORATORIO DI ARREDI CON ANTE IN VETRO DA RIVESTIRE CON PELLICOLA DI
SCIENZE 1 47,0/| Na NF: NP SICUREZZA
AutaAubiovisivi | -1 | 40,0 | NO NP NP

SPAZI ADIBITI A DEPOSITO O MAGAZZINO
Il punto 6.2 del D.M. 26/08/1992 assimila ogni spazio destinato alla conservazione di materiale per fini didattici ma
anche amministrativi. Con cié intende estendere il concetto di "deposito” anche a locali come biblioteca e archivio.

REI GO | ESTINTORE | INFIAMM. | EST. AUTD ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE
LOCALL FIANG | AREA | AUTO | Z1A/200mg | max20l | = 30Kg/my OSSERVAZIONI E LIMIT
BIBLIOTECA.
(LDCAL: Nfg) 1 73,0 | NO NO NO NO OCCORRE DOTARE IL LOCALE DI UN ESTINTORE ABC

Elabarazione del documento Studio AG.LCOM. 5.r.l. Paglna n. 9/UL



ATTREZZATURE PRESENTI NELL'EDIFICIO

Allinterno dell'edificio, eccetto che per i laboratori, risultano essere presenti:

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISTHI

ATTREZZATURA

MARCA

MARCATURA E CERTIFICAZIONI

MINOLTA

CE

- |SAMSUNG

SOSTANZE E MISCELE PRESENTI
Le sostanze e le miscele presenti nel plesso, con indicazione della loro collocazione nonché della frequenza e
gquantitativi d'uso sono elencati nell'ambito dell'analisi del rischio da agente chimico presente per ciascuna

categoria di lavoratori.

Elabarazione del documento Studio AG.L.COM. S.r.l.
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DOCUMENMTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA (AUTORIZZAZIONI, CERTIFICAZIONI E VERBALI DI ISPEZIONE)
Oltre alla documentazione obbligatoria redatta dal Datore di Lavoro, sono presenti | seguenti documenti che
risultano di competenza del proprietario dell'edificio:

DOCURMERNTO OATA DEL RILASCIO ED ANNOTAZIGN|

C.P.l. OS.C.I:A. PER AULA CON CAPIENZA =100 PERSONE (Att. 65) RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE
VERBALE DI VERIFICA BIENNALE DELLA MESSA A TERRA RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE
AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER L'USO DEI LOCALI SEMINTERRATI RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE
CENSIMENTO AMIANTO SCUOLE ED INDICE DI DEGRADO RICH|ESTO ALL'ENTE LOCALE
VERIFICA SISMICA DELL'EDIFICIO E INDICE DI VULNERABILITA' RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE
ESITO RILEVAZIONE PRESENZA DI GAS RADON NEI SEMINTERRATI RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE
ESITO PIAND PERIODICO DI MANUTENZIONE ATTREZZI PALESTRA RICHIESTO ALL'ENTE LOCALE

Alla data di redazione del presente documento, non & stato possibile accedere alla piattaforma A.R.E.S. (Anagrafe
Regionale Edilizia Scolastica di Regione Lombardia)

Elabarazione del documento Studio AGLCOM, St Pagina n, L1/UL



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

CATEGORIE OMOGENEE DI LAVORATORI E FATTORI DI RISCHIO RICONDUCIBILI ALLE STESSE
All'interno dell'edificio scolastico opera personale lavoratore adibito alle seguenti mansioni omogenee:

AMMINISTRATIVI (D.5.G.A. E ASSISTENTI AMMINISTRATIVI)

ADIBITI PRINCIPALMENTE A LAVORI D'UFFICIO, SIA A CONTATTO CON IL PERSONALE E L'UTENZA, SIA SVOLTI IN BACK
OFFICE NEI LOCALI DI SEGRETERIA. LE APPARECCHIATURE UTILIZZATE SONO ESSENZIALMENTE QUELLE TIPICHE DA
LAVORO IMPIEGATIZIO (COMPUTER, STAMPANTI, RILEGATRICI, TAGLIERINE ETC.). SVOLGONO MANSIONI DI
ARCHIVIAZIONE DEGLI ATTI FISICI E TALVOLTA (RARAMENTE) 51 SPOSTANO ALL'ESTERNO DELL'EDIFICIO

UTILIZZANDO SIA MEZZI PROPRI CHE PUBBLICI.

COLLABORATORI SCOLASTICI

ADIBITI PRINCIPALMENTE A COMPITI DI VIGILANZA SUGLI ALLIEVI AL MOMENTO DELL'INGRESSO, DELL'USCITA E
DURANTE LE ATTIVITA' DESTRUTTURATE O IN OCCASIONE DI BREVI SOSTITUZION! DEL DOCENTE; SCOPATURA E
LAVAGGIO DE| LOCALI ANCHE MEDIANTE L'AUSILIO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE, PULIZIA DEI VETRI E DEGLI
ARREDI ED ASSISTENZA IGIENICA DI ALLIEVI CON DISABILITA' MOTORIE. SVOLGONO INOLTRE ATTIVITA' DI AUSILIO Al

DOCENTI.

DOCENTI

IN QUESTA CATEGORIA SONO INCLUSI | DOCENTI ADIBITI PRINCIPALMENTE ALL'INSEGNAMENTO DELLA LORO
DISCIPLINA MEDIANTE LEZIONI FRONTALI ALL'INTERNO Di AULE DIDATTICHE SEMPLIC| ED ATTREZZATE, DOTATE D
LAVAGNA TRADIZIONALE ED INTERATTIVA E PC. 5| OCCUPANO INOLTRE DI GARANTIRE LA VIGILANZA IN OGNI
OCCASIONE IN CU| GLI ALLIEVI SIANO LORO AFFIDATI, ORGANIZZANO LA DIDATTICA E VALUTANO GLI ELABORATI
DEGLI ALLIEVI. | LAVORATORI DEPUTATI AL SOSTEGNO SVOLGONO ATTIVITA' DI MEDIAZIONE TRAMITE APPUNTI,
SCHEMI E SEMPLIFICAZION|, PREPARANDO E CORREGGOND PROVE DIFFERENZIATE ED, IN GENERALE, GESTITSCONO
IN RAPPORTO 1:1 ALLIEVI CON DIFFICOLTA' MOTORIE E COGNITIVE. ASSISTONO GLI ALLIEVI NELLE ATTIVITA'
QUOTIDIANE E LI CONFORTANO NEI MOMENTI! DI DIFFICOLTA' EMOTIVA.

DOCENTI DI LABORATORIO

RIENTRANO IN QUESTA CATEGORIA | DOCENTI CHE, OLTRE A SVOLGERE ATTIVITA' DI INSEGNAMENTO TEORICO,
ACCOMPAGNANO GLI ALLIEVI IN LABORATORI E PALESTRE NEI QUALI SI INDIVIDUANO RISCHI SPECIFICI DI NATURA
AMBIENTALE O CONNESSI ALLE ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE IN USO

ASSISTENTI TECNICI

ADIBITI PRINCIPALMENTE ALL'ASSISTENZA TECNICA DEL PERSONALE DOCENTE ALL'INTERNO DI AULE SPECIALI LORO
ASSEGNATE, SVOLGONO ATTIVITA' DI PREPARAZIONE DELLE ESPERIENZE PRATICHE E DI PICCOLA MANUTENZIONE
DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI PRESENTI.

STUDENTI

Al SENS| DELL'ART. 2 D.LGS. 81/2008 GLI ALLIEVI DEGLI ISTITUT! DI ISTRUZIONE NEI QUALI 51 FACCIA USO DI
LABORATORI, ATTREZZATURE DA LAVORO IN GENERE, AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI IVI COMPRESE LE
ATTREZZATURE FORNITE DI VIDEOTERMINALE, LIMITATAMENTE AL PERIODO IN CUI SIANO EFFETTIVAMENTE
APPLICATI ALLE STRUMENTAZIONI O Al LABORATORI IN QUESTIONE, SONO EQUIPARATI Al LAVORATORI.
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ROCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

INCARICATI DELLA PICCOLA MANUTENZIONE CON ATTREZZI SEMPLICI (VIANSIONE ACCESSORIA)
ADIBITI AD UNA MANUTENZIONE DI BASE CHE NON IMPLICHI LA MANIPOLAZIONE DI IMPIANT| SOGGETTI A
CERTIFICAZIONE (ELETTRICO, IDRICO-SANITARIO, ANTINCENDIO E DI RISCALDAMENTO) MEDIANTE USO DI ATTREZZI
MANUALI E SEMPLICI ATTREZZI ELETTRICI QUALI TRAPANO E AVVITATORE, LA MANSIONE PUD' COMPORTARE IL
CAMBIO DI LAMPADINE O NEON MA SENZA IL SUFERAMENTO DEI 2 METRI DI ALTEZZA, E' FREQUENTE
L'INTERVENTO PER LA RIPARAZIONE DI BANCHI, SEDIE, MANIGLIE, PORTE ETC.

All'interno del plesso & possibile rilevare la presenza occasionale di ospiti in qualita di studenti in P.C.T.0., stagisti,
tirocinanti e simili. Tale attivita, in funzione delle mansioni loro assegnate, viene svolta sempre in affiancamento di
personale amministrativo, docente e collaboratore ed il personale in parola, al fini del presente documento di
valutazione dei rischi, deve intendersi esposto agli stessi rischi valutati ed analizzati per gli appartenenti alle
mansioni omologhe. A compensazione della scarsa familiarita con |'attivita specifica che caratterizza queste figure, si
prevede che gli stessi non operine mai da soli ma sempre affiancati dal lavoratore a cui sono affidati che vigila sulle
mansioni da questi svolte. Nella fase arganizzativa del P.C.T.0., stage o tirocinio, l'istituto stipula con l'ente
mandante un protocollo di intesa nel quale vengono definite le modalita di esecuzione della formazione obbligatoria
e della visita medica se la mansione lo richiede.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

INDICE DEI RISCHI ANALIZZATI PER CATEGORIA OMOGENEA DI LAVORATORI
Per gli appartenenti alle categorie di lavaratori sopra elencate, sono stati analizzati | seguenti profili di rischio:

|AMMINISTRATIVI (D.S.G.A, E ASSISTENTI AM MINJSTRATIVI]
Al |ESPOSIZIONE Al VIDEQTERMINALI A3 |M.M.C. (FALDONI, PACCHI, RISME ETC.)
A2 |ESPOSIZIONE AL RUMORE A4 |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

COLLABORATORI SCOLASTICI

C1 |M.M.C. (PULIZIE E SPOSTAMENTO ARREDI) C7 |LAVORD IN SOLITUDINE

C2 |M.M.C. (MOVIMENTAZIONE ALLIEVI DIV. ABILI) C8 |UTILIZZO ATTREZZI PER PICCOLA MANUTENZIONE
C3  |MOVIMENTI RIPETITIVI C9 |ESPOSIZIONE ALLA POLVERE

C4 |ESP. AGENTI CHIMICI, CANCEROGENI E MUTAGENI C10 |SPALATURA DELLA NEVE

C5 |ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI C11 |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

C6 |ESPOSIZIONE AL RUMORE

[DOCENTI
D1 |AFFATICAMENTO VOCALE D5 |ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI
D2 |ESPOSIZIONE AL RUMORE D6 |CONSUMO DI ALCOOL
D3 |M.M.C, (MOVIMENTAZIONE ALLIEVI DIV. ABILI) D7 |ATTIVITA' AULA DI INFORMATICA/MULTIMEDIALE
D4  |ESP. AGENTI CHIMICI, CANCEROGENI E MUTAGENI D8 |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

DOCENTI DI LABORATORIO

DL1 |ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI DL4 |usO DI ATTREZZI MANUALI
DL2 |[RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE DLS |USO DI APPARECCHIATLRE ELETTRICHE
DL3 |ATTIVITA' GINNICA DL6 |USO APPARECCHIATURE PNEUMATICHE

ASSISTENTI TECNICI

AT1 |ESPOSIZIONE Al VIDEQTERMINALI ATS |USO APPARECCHIATURE PNEUMATICHE
ATZ |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE ATE |USO DELLE SCALE PORTATILI

AT32 |USO DI ATTREZZI MANUALI AT7 |LAVORO IN SOLITUDINE

AT4 |USC DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE

STUDENTI
S1 |ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI 53 |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

S2 |ATTIVITA' GINNICA

PERSONALE ADDETTO ALL'UFFICIO TECNICO
UT1 |ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI UT3 |ESPOSIZIONE AL RUMORE
UT2 |RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE UT4 |MOVIMENTAZIONE MAN, DEI CARICHI
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TUTTE LE CATEGORIE

T1 |SCIVOLAMENTO ED INCIAMPO T7 |AGGRESSIONE

T2 |CADUTE DALLA SCALA PORTATILE T8 |ESPOSIZIONE ALLAMIANTO

T3 |USCITE FUORI SEDE T8b |ESPOSIZIONE AL RADON

T4 |ESPOSIZIONE A MACCHINE A TONER TS |STRESS LAVORO-CORRELATO

TS |USD ATTREZZATURE ELETTRICHE E FULMINAZIONE T10 |ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI
T6 |ESPOSIZIONE AL BATTERIO DELLA LEGIONELLA T11 |INCENDIO

RISCHI AMBIENTALI DEI LOCALI TECNICI E DERIVANTI DAGLI ATTREZZ| E DALLE MACCHINE IN USO
L1 |INFORMATICA
L2 |CHIMICA / FISICA
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI PER CATEGORIA

AMMINISTRATIVI (D.5.G.A. E ASSISTENTI AMMINISTRATIVI)

Al

ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI

METORDO ADDTTATO PER ESEGLIRE LAVALUTA

ZIEONE

ADOTTATO IN REALTA' SIMILI,

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALIS| 5| E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

MISURE D1 PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

2 4

MISURE DI NATURA STRUTTURALE ; LE POSTAZIONI 50N DOTATE DI MONITOR RECENTI, A BASSO
IMPATTO E LA POSIZIONE DELLE POSTAZIONI TIENE CONTO DELLE FONTI LUMINOSE NATURALI ED

G R

L'ATTIVITA' D'UFFICIO SVOLTA DA D.5.G.A. ED
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI COMPORTA, PER TUTTI
COLORO CHE HANNO UN ORARIO DI LAVORO
SUPERIORE ALLE 20h SETTIMANALI, UNA ESPOSIZIONE
SIGNIFICATIVA Al RISCHI CONNESSI ALL'USO
PROLUNGATO DEI VIDEOTERMINALL TALI RISCHI
SOND DI NATURA OCULO-VISIVA, MUSCOLO
SCHELETRICA E CIRCOLATORIA.

ARTIFICIALI PRESENTI, NOMCHE' DEL PARERE DEL SINGOLO LAVORATORE. 51 INTERVIENE
REGOLARMENTE AFFINCHE' IL MONITOR SIA POSIZIONATO IN MODO PERFETTAMENTE CENTRALE
RISPETTQ ALLA POSIZIONE DELL'IMPIEGATO IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO LE TORSIONI DEL
BUSTO E DEL COLLO

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL LAVOROD VIENE ORGANIZZATO RICORDANDD AL
LAVORATORE L'IMPORTANZA DELLA FAUSA DI 15 MINUTI OGNI 120 MINUTI DI ESPOSIZIONE AL
VIDEQTERMINALE, OSSERVANDOD | LAVORATORI DELLA SEGRETERIA 51 RILEVA COME GLI STESSI,
NELLA REALTA', SIAMO SPESSO IN MOVIMENTO PER GARANTIRE L'ATTIVITA' DI SPORTELLO COME PER
ARCHIVIARE FALDONI ED ALTRI DOCUMENTI IN ARMADI E CASSETTIERE, PERTANTO LA CONTINUITA'
DELL'ESPOSIZIONE VIENE NOTEVOLMENTE DIMINUITA DA QUESTO TIPO DI ATTIVITA'.

PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : AL FINE DI GARANTIRE LUNA CORRETTA POSTURA,
MANTENENDO CONDIZIONI DI COMODITA' NEL LAVORO, VENGONO OFFERTA IN OPZIONE DUE
PROCEDURE ALTERNATIVE: PROCEDURA 1: PER UNA CORRETTA POSIZIONE DELL'AVAMBRACCIO, SE I
DISPONE DI BRACCIOLO, L'AVAMBRACCIO ANDRA' A POGGIARE PARTE SUL MIAND DI LAVORO E
PARTE SUL BRACCIOLO. PROCEDURA 2: SE LA SEDIA E' PRIVA DI BRACCIOLO ALLORA LA TASTIERA ED
IL MOUSE ANDRANNO COLLOCATE IN UN PUNTO PIU' AVANZATO SULLA SCRIVANIA, LA SEDIA DOVRA'
ESSERE MANTENUTA MOLTO VICINA AL TAVOLO IN MODO DA POGGIARE GLI AVAMBRACCI
COMPLETAMENTE 5UL PIANO DI LAVORO. IN ENTRAMBI | CASI LA SCHIENA DEVE RIMANERE DRITTA.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE |L FREQUENTE TURN-QVER 5| ESEGUE UN CONTINUD
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE AMMINISTRATIVO SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTO Al SUDI RISCHI SPECIFICI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUESTO CHE
VIENE CONSIDERATO IL PRINCIPALE, INOLTRE E' STATO CONSEGNATO IL MANUALE INFORMATIVO
RECANTE | CONSIGLI UTILI A RAGGIUNGERE LIVELLI DI ERGONOMIA ADEGUATI,

DISPOSITIVI DY PROTEZIGNE [MUIVIDUALE NESSUNO
SORYVEGLIAMZA SAMITARIA (i PERAND 0
IN CASO bl SRAVIDANZA. PUERFERIC O NON 51 RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
N el o el GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO, 51 CONSIGLIA DI AUMENTARE IL NUMERQ
VLLATTAMENTO FING AL 7* MESE DOPO L PARTO
DELLE PAUSE.
50-70cm
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DOCUMENTC DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

| A2 | ESPOSIZIONE AL RUMORE |

MISURE DI PREVENZICINE E PROTEZIONE ADOTTATI

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

1 L'ATTlVlTA DEGLI AMMINISTRATIVI NON E SOGGETTA Al RISCHI DERIVANTI DAL

P G R RUMORE PER LA PALESE ASSENZA DI FONTI DI RUMORE CHE POSSANQ SUPERARE |
VALORI SOGLIA PREVISTI DALLE NORMATIVE VIGENTI lNDN SOND PRESENTI STAMPANTI
AD AGHI), DIRIGENTE SCOLASTICO E D.5.G.A, TUTTAVIA, ANCHE AL FINE DI CONTENERE
LO STRESS DA LAVORD, OPERANO AFFINCHE' SERVER, FOTOCOQPIATRICI E STAMPANTI
DA ALTI VOLUMI, SIANO COLLOCATI LONTANO DALLE POSTAZIONI. FATTE QUESTE
CONSIDERAZIDNI E' CERTO CHE, Al SENSI DELL'ART, 190 D.LGS 81/2008. LA LORO
ATTIVITA' RIMANE AL DI 5OTTO DELLA SOGLIA DI B0OdB DI AZIDNE, TUTTAVIA IL RISCHIO
S| TERRA' SOTTO CONTROLLO ANCHE RISPETTO ALL'ESITO DELLA SORVEGLIANZA

=

ALL'INTERNO DELL'AREA DI PERTINENZA DELLA
SEGRETERIA SONO PRESENTI COMPUTER,
FOTOCORIATRICI E STAMPANTI SPESSO ATTIVE CHE
DETERMINANG EMISSIONE DI RUMORE.

SANITARIA.
| A3 | MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (FALDONI, PACCHI, RISME ETC.) |
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADDTTATE
1 1
P G R

LA BASSA FREQUENZA CON CUI QUESTA ATTIVITA' VIENE SVOLTA (FINE QUADRIMESTRE
GLI AMMINISTRATIVI 5VOLGONOD COMPITI DI ARCHIVIAZIONE |E FINE ANNO) E LA MODESTIA DEI PESI MOVIMENTATI, RENDONO IL RISCHIO

01 FALDONI E PACCHI DI DOCUMENTI CHE, UNA VOLTA TRASCURABILE.
RILEGATI, PESANO ANCHE 6/ B KG ESPONENDOSI A RISCHI DA
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI.

| As | RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE |

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE D] PREVENFIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

1 1 1

PER LA CATEGORIA DEL D.5.G.A. E DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI NON 51 RILEVAND

P G R RISCHI CONNESSI ALLA DIFFERENZA DI GENERE, NON E' PREVISTA MOVIMENTAZIONE DI
CARICHI O ALTRA ATTIVITA' CHE POSSA DETERMINARE L'INSORGERE DI SIGNIFICATIVE
RISCHI CONNESSI ALLE DIFFICOLTA' IN CAPO AL PERSONALE IN FUNZIONE DEL SUO GENERE
DIFFERENZE DI GENERE

2 1 2

R DURANTE LA NORMALE ATTIVITA', IN PARTICOLARE QUELLA CHE Sl SVOLGE TRAMITE
L'USO DI TECNOLOGIE INFORMATICHE, | PIU' GIOVANI PFOTREBBERO RISULTARE
FACILITATI STANTE LA MAGGIOR FREQUENTAZIONE CHE LE NUOVE GENERAZIONI
FANNO DI COMPUTER ED ALTRI DEVICE. L'ISTITUTO ORGANIZZA CORSI DI FORMAZIONE
RISCHI CONNESSI ALLE SPECIFIC| PER L'USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE E SOLLECITA L'ANIMATORE DIGITALE

DIFFERENZE DI ETA' ED IL PERSONALE TECNICO INTERNO O ESTERNO $A SUPPORTARE TUTTO IL PERSONALE

¥ G R LA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI PLIO' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI
COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSSONO DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI FORMAZIONE RISPETTO ALL'UTILIZZO DI DEVICE E SOFTWARE. LA
FATTISPECIE TUTTAVIA NON E' PERTINENTE RISPETTO AL PERSONALE SCOLASTICO IN

RISCHI CONNESSI ALLA
SERVIZIO

PROVENIENZA DA ALTRI PAESI
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RISCHI CONNESSI ALLA

VIENE RESA LA PRESTAZIONE

TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CuUl

IL PERSONALE D'UFFICIO CON TIPOLOGIE CONTRATTLIALI “FLESSIBILIY (ES. SUPPLENT]
ANMNUALI O TEMPORANEI, A TERMINE, ETC.) OVVERO QUEI LAVORATOR| CHE SONO
SOGGETTI AD ELEVATO LIVELLO DI TURNOVER POSSONO ESSERE MENO CONSAPEVOLI
DEI RISCHI PRESENTI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE ADOTTATE E
CHE SONO CHIAMATI A RISPETTARE. PER QUESTO MOTIVO 51 ESEGUE UN CONTINUO
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI

E' POSSIBILE CHE LA MANSIONE AMMINISTRATIVA 51A SVOLTA ANCHE DA STUDENTI IN
P.C.T.O. OSPITATI O DA TIROCINANTI, STAGISTI, APPRENDIST! O ALTRA CATEGORIA
NON STABILMENTE INQUADRATA NELL'ORGANICO SCOLASTICO, ANCHE IN QUESTI CASI
QUESTI SOGGETTI POTREBBERO ESSERE MENO CONSAPEVOL| DEI RISCHI PRESENTI CHE
TUTTAVIA, PER IL TIPO DI MANSIONE SVOLTO E PER IL RIDOTTO TEMPO DI
ESPOSIZIONE, APPAIONO TRASCURABILI

RISCHI INCOMBENTI SU D.5.G.A. ED ASSISTENTI AMMINISTRATIVI - CONCLUSIONI

La categoria degli Amministrativi risulta, in conclusione di analisi, esposta a rischi di entita molto limitata sottoil
profile dell'intensita fisica del lavoro ma anche sotto quello delle attrezzature utilizzate (fotocopiatrici/stampanti e
personal computer), poiché nessuna di esse pubd dirsi particolarmente pericolosa se adottate le misure generali di
sicurezza previste. || personale che svolge un orario di lavoro a tempo pieno tuttavia, rientra nell'ambito di
applicazione del Titolo VI del D.Lgs 81/2008 che norma |'esposizione al videoterminale per periodi superiori alle 20
are settimanali, condizione che si & appurato sussistere stante l'orario di lavoro di 36 ore settimanali passato in
maggloranza alla scrivania di fronte al personal computer. In occasione dei sopralluoghi svolti, come anche nei corsi
frequentati, sono state esposte le regole di ergonomia relative alla posizione da assumere rispetto alle fonti
luminose, nonché la postura da tenere alla scrivania.

Il settore ATECO dell'attivita scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Atteso che |'attivita svolta non comporta la presenza degli appartenenti a questa categoria nei

R : : BASSO
luoghi a rischio specifico, la loro mansione pud considerarsi a rischio
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c1 COLLABORATORI SCOLASTICI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI {PULIZIE, SPOSTAMENTO ARREDI)
METODO AROTTATS PER ESEGUIRE LA VALUTAZION

STANTE LA BASSA INCIDENZA DI QUESTE LAVORAZIONI RISPETTO ALL'ORARIO DI LAVORO E LA MODESTIA DEI PESI MOVIMENTATI, IL METODO
SCELTO PER L'ANALISI S| E' BASATO SULL'DSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED ADOTTATO IN
REALTA' SIMILI. RISPETTO AD ALCUNE MOVIMENTAZION| $1 E' SEGUITO UN APPROCCIO PIU' ANALITICO ADOTTANDO LA FORMULA SUGGERITA
DAL METODO NIOSH MA, L'INDICE DI RISCHIO RICAVATO E' STATO COSI' BASSO, DA RITENERE SUPERFLUO RIPORTARE NEL DOCUMENTO LE

RISULTANZE.
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISUIE (1 PREVENZIONE E PROTEZIGNE ARGTTATE
2 2 4 ATTIVITA' OGGETTO DI OSSERVAZIONE : LE ATTIVITA' PRESE IN ESAME ED OS5ERVATE SONO : IL
SUPPORTO FORNITO AD ALLIEVI TEMPORANEAMENTE NON DEAMBULANTI, LO SYUQTAMENTO DEI
P G R CESTINI, IL TRASPORTO DEI SACCHI DELL'IMMONDIZIA NELL'AREA DI RITIRO, LA MOVIMENTAZIONE

DEL SECCHIO DELL'ACQUA (TIPICAMENTE RIEMPITO CON BKG DI ACQUA) E LO SPOSTAMENTO DI
BANCHI E SEDIE

MISURE DI NATURA PREVENTIVA | IL DIRIGENTE SCOLASTICO ED IL D.5.G.A. VERIFICANO LA

: SUSSISTENZA DI LIMITAZICGNI AL MANSIONARIO E TENGONO CONTO DELLE STESSE AL FINE DI
LA CATEGORIA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI E' QUELLA CHE, e vepivaRE | TURNI £ GLI SPAZI ASSEGNATI ALLA COMPETENZA DEL SINGOLO LAVORATORE.
ALLINTERNO DELL'ISTITUTO, E* CHIAMATA CON MAGGIORE
FREQUENZA RISPETTO ALLE ALTRE, AL LAVORO FISICO LEGATO
ALL'ATTIVITA' DI PULIZIA DI 5PAZ| E ARREDI, DI SPOSTAMENTO
DEGLI ARREDI, DI LAVAGGIO DEI PAVIMENT| NONCHE' DI
ASSISTENZA PRIMARIA AGLI ALLIEV] CHE NE ABBIAND
MECESSITA', QUESTO TIPD DI ATTIVITA' COMPORTA
L'ESPOSIZIONE DELLA STESSA Al RISCHI NASCENTI DA
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI.
DALL'DSSERVAZIONE FATTA DEI COMPORTAMENTI DEGLI
APPARTENENTI A QUESTA CATEGORIA, APPARE COME QUASI
DEL TUTTO TRASCURABILE L'INCIDENZA DEL FATTORE PESQ
SULLA MDVIMENTAHDNE. SE NON NEL CASO DELLATTIVITA' DI
ASSISTENZA AGLI ALLIEVI CHE VIENE TRATTATA A PARTE,
RISULTA INVECE SIGNIFICATIVA LA NECESSITA' DI VALUTARE
LETA' MEDIA DEl COLLABORATORI, IN QUESTI ANNI
CRESCENTE, NONCHE' IL RIDOTTO SPAZIO DI TEMPO A LORD
BISPOSIZIONE PER ESEGUIRE LE PULIZIE DAL MOMENTO IN CUI
L'EDIFICIO §1 "SVUOTA" DAGLI ALLIEVI A QUELLOD DI FINE
TURND, CHE INDUCE GLI STESS! AD ESEGUIRE LE LORD
ATTIVITA' IN MANIERA RAPIDA E SENZA REALI POSSIBILITA' DI
FARE DELLE PAUSE INTERMEDIE D) DECOMPRESSIONE.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : CIASCLINA DELLE ATTIVITA' D55ERVATE PUQ' ESSERE SVOLTA,
ANCHE SENZA AIUTO [1 TERZI, TUTTAVIA 51 SUGGERISCE, IN CASD DI NECESSITA', DI ATTENDERE LIN
COLLEGA PER SVOLGERE | COMPITI PIU' PESANTI, OGNI ATTIVITA' E' STATA OGGETTO DI ANALISI DA
PARTE DELL'R.5.P.P. MEDIANTE METQDO NIOSH (PER QUANTOD APPLICABILE) CHE HA RESTITUITO UN
INDICE DI RISCHIO SEMPRE AL DI 50TTO DI 0,85 (NON ALLEGATE IN QUANTO RITENUTE NON
SIGNIFICATIVE) DETERMINANDO IL CONVINCIMENTO DEL FATTO CHE IL RISCHIO M.M.C. CONNESSO A
TALI ATTIVITA' 5|A ACCETTABILE. IN FASE FORMATIVA VENGONGQ ESPOSTE AL PERSONALE LE
CORRETTE PRASSI DI MOVIMENTAZIONE E DI SYUOTAMENTOQ DEI CESTINI SENZA "ROVISTARE" AL
LORO INTERNO. L'ATTIVITA' DI SCOPATURA E LAVAGGIO DEI LOCALI E' STATA VALUTATA APPLICANDO
IL METODO "SNOOK & CIRIELLO", | VALORI DELL'INDICE DI RISCHIO SONO ESTREMAMENTE BASSI AL
PUNTO DA POTER CONSIDERARE LO STESSO COME TRASCURABILE (APPARE SUPERFLUD
LINSERIMENTO DEI CALCOLI ALL'INTERNO DEL PRESENTE DOCUMENTQ).

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE Il FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN CONTINUO
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE COLLABORATORE $1A REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTC Al SUOI RISCHI SPECIFICI TRA CLI, QUELLO DELLA MOVIMENTAZIONE, E'
PROBABILMENTE IL PRINCIPALE, INOLTRE AGLI APPARTENENT! ALLA CATEGORIA E' STATO
CONSEGNATO IL MANUALE INFORMATIVO SPECIFICO.

GUANTI IN GOMMA RIUTILIZZABILI DA INDOSSARE DURANTE LE OPERAZIONI DI
LAVAGGIO DI PAVIMENTI E ARREDI, GUANTI IN CROSTA O SIMILI RIUTILIZZABILI DA
INDOSSARE DURANTE LE OPERAZIONI DI MOVIMENTAZIONE DEGLI ARREDI PIU' PESANTI
PER | QUALI | PRIMI NON GARANTISCANC SUFFICIENTE PROTEZIONE. INDOSSARE
CALZATURE DOTATE DI SUOLA IN GOMMA DURANTE LE OPERAZIONI DI LAVAGGIO DEI
PAVIMENTI ED ASCIUGATURA DEI SERVIZI IGIENICI.

DISPOSITIVI D PROTEZIGNE INDIVIDUALE

SORVEGLIANZA SARITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

e R L T NS AR L& \IANSIONI CHE COMPORTAND SFORZI FISICI NON TRASCURABILI DEVONO

ALLATTAMEMTE AL 77 MESE DOPO IL PARTO INTENDERS| INCOMPATIEILI CON LA GRAVIDANZA
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c2 COLLABORATORI SCOLASTICI

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (MOVIMENTAZIONE ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI)

METODO ADOTTATE PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

L'ATTIVITA' DI ASSISTENZA PRIMARIA AGLI ALLIEVI €HE NE ABBIAND NECESSITA' (PRINCIPALMENTE DIVERSAMENTE ABIL| O SOGGETT| CON PROBLEMI MOTORI ANCHE
TEMPORANEI), E' DI GRAN LUNGA QUELLA CHE PUD' DETERMINARE UNA MAGGIOR ESPOSIZIONE A QUESTO FATTORE DI RISCHIO DA PARTE DE| COLLABORATOR!
SCOLASTICI, EMERGE L'ESIGENZA DI ADOTTARE UN APPROCCIO SCIENTIFICO CHE CONSENTA, AD R.5.P.P. E MEDICO COMPETENTE / COMMISSIONE MEDICA, DI
ESAMINARE LA RONTA' DI DGN| EVENTUALE INTERVENTO MIGLIORATIVO E LIMITATIVO DELLE MANSIONI CHE POSSA RENDERSI NECESSARIO, PER FARE QUESTO
OPTIAMO PER L'UTILIZZO DEL METODO NIOSH CHE, SEPPUR PRESENTI ALCUNI LIMITI INTRINSEC! PACIFICAMENTE RICONOSCIUTI DALLA LETTERATURA, QUALI LA

SCARSA SENSIBILITA' ALLE CONDIZIONI DI SALUTE ED ALL'ETA" DEL LAVORATORE, SE "AGGIUSTATO" APPLICANDO PARAMETRI PERSONALIZZATI DELLA "MASSA DI
RIFERIMENTO" (Mref) COME DA TABELLA LINI EN 100S-2, CONSENTE UN ADEGUATO LIVELLO Dl ADERENZA ALL'ATTIVITA' STUDIATA,

LE NORME UNI EN 1005-2 E IS0 11228-1 USANO GLI STESS| FATTORI DEMOLTIPLICATIVI DEL NIOSH, MA CHIEDONO ALL'UTILIZZATORE DI SELEZIONARE UN DIVERSD
PESO INIZIALE DI RIFERIMENTO TENENDO CONTQ DELLE CARATTERISTICHE DI ETA, DI GENERE E DELLA PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DA TUTELARE. AL MOMENTO
DELL'ANALISI L'ETA' MEDIA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI E' PROSSIMA Al 50 ANNI, CONSIDERATO CHE LE TABELLE DI INDIVIDUAZIONE DELLA MASSA DI
RIFERIMENTQ CONTENUTE NELLA UNI EN 1005-2 GARANTISCONG UN LIVELLO DI PROTEZIONE == 90% PER LA CATEGORIA DEI LAVORATOR| "ANZIANI" (= 50 ANNI) 51
RITIENE DI DOVER UTILIZZARE QUESTI COME PARAMETRI DI RIFERIMENTO E 51 OSSERVA CHE LE TABELLE CITATE PREVEDONO COME PESO LIMITE RACCOMANDATO
QUELLD DI 15KG PER ENTRAMBI | SESSI. OLTRE AL PESO LIMITE RACCOMANDATO, PER | LAVORATORI RICOMPRESI IN QUESTA FASCIA DI ETA 51 PREVEDE CHE
L'ATTIVITA' DI MOVIMENTAZIONE NON OURI OLTRE 4 ORE NELL'AMBITO DELLA GIORNATA LAVORATIVA E LINDICE Di RISCHID DA SOLLEVAMENTO S1A INFERIOREA 1.

[UNOD), NEL NOSTRO CASO TALI REQUISITI SONO STATI CONSIDERATI SOLO A LIVELLD INDICATIVO.

PER L'ANALISI 51 SONO UTILIZZATI | SEGUENTI FATTORI DI DEMOLTIPLICAZIONE DEL PESO:
ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0 25 50 75 | 100 | 125 | 150 | =175
A FATTORE 0,77 0,85|0,93|1,00|0,09|0,85]| 0,78 | 0,00 [x
DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO PESO DA INIZIO A FINE SOLLEVAMENTO
B DISLOCAZIONE (cm) 25 30 | 40 50 70 | 100 | 170 | =175 3
FATTORE 1,001097]0,93]0,91]|0,88)|0,87] 0,86 | 0,00 5
DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE B
DISTANZA (cm) 25 30 40 50 55 60 | =63
C FATTORE 1,00 0,83 | 0,632 | 0,50 | 0,45 | 0,42 | 0,00 ﬁ
DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO
DISLOCAZIONE ANGOLARE (Gradl) 0 30 60 90 | 120 | 135 | =135 R
D FATTORE 1,00 | 0,90 0,81|0,71] 0,52 | 0,57 | 0,00 [
GIUDIZIO SULLA PRESA DI CARICO
GIUDIZIO BUONO SCARSO
E FATTORE 1,00 0,90
FREQUENZA DE| GESTI (atti al min) IN RELAZIONE ALLA DURATA
FREQUENZA 0,2 1 4 6 9 12 | =15
F CONTINUO <1 ora 1,00 094 0,84| 0,75 0,52 0,37 | 0,00
CONTINUQ da 1a2ore 0,95|0,88)|0,72| 0,550 0,30 0,21 | 0,00
CONTINUO da 2 a 8 ore 0,85|0,75|0,45| 0,27 | 0,15 | 0,00 | 0,00
NUMERQO DI ARTI IMPIEGATI NUMERQ DEGLI OPERATORI
ENTRAMBE LE MANI 1,00 UN SOLO OPERATORE 1,00
G UNA SOLA MAND 0,65 H DUE O PIU' OPERATORI {*) 0,85

(*) IN TAL CASQ IL PESO REALMENTE SOLLEVATO DEVE
ESSERE DIVISO PER IL NUMERO DI OPERATORI

IL CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO AVVIENE

DIVIDENDO IL PESO EFFETTIVAMENTE SOLLEVATO (KG) PER IL PESD VALORI CHE PUQ' ASSUMERE L'INDICE DI RISCHIO:
LIMITE RACCOMANDATO CALCOLATO, IN APPLICAZIONE DI QUANTD

SOPRA DESCRITTO, ASSUMENDO COSTANTI DI PESO PARI A 15KG SENZA IR < 0,85 RISCHIO ACCETTABILE
DISTINZIONE DI GENERE. NELLA MOVIMENTAZIONE OGGETTO DI ANALISI 0_‘35 < IR < 1 RISCHIO MINIMO

NON SONO APPLICABILI NE' IL RIDUTTORE CONNESSO AL SOLLEVAMENTO T<R<3 RISCHIO MEDIO - ALTO

ESEGUITO S0LO CON UNA MANO NE' QUELLO RELATIVO ALL'ESECUZIONE
CONTEMPORANEA DI COMPITI SUPPLEMENTARL

IR>3
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DOCUMENTO DI VALUTAZIOMNE DEI RISCHI

c2 COLLABORATORI SCOLASTICI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (MOVIM. ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI) - SEGUE
DESCRIZIINE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE
2 2 4 ATTIVITA' OGGETTO DI OSSERVAZIONE : L'ATTIVITA' PRESA IN ESAME ED OSSERVATA E' QUELLA
DELLA MOVIMENTAZIONE DEGLI ALLIEVI NON DEAMBULANTI DOVUTA AL PRINCIPALE COMPITO DI
G R ASSISTENZA PRIMARIA ASSEGNATO Al COLLABORATOR| CONSISTENTE NELL'ACCOMPAGNAMENTO
DEGLI STESSI Al SERVIZI O DEL SUPPORTO ALLA DEAMBULAZIONE.

IN SEGUITO ALL'ANALISI VISIVA SVOLTA IN QCCASIONE

DEL SOPRALLUOGO E SENTITO IL PARERE DEL

PERSONALE INTERESSATO, 51 ASSUME CHE L'ATTIVITA'
DI MOVIMENTAZIONE DEGLI ALLIEVI 5| SVOLGE IN CAS|
ESTREMAMENTE LIMITATI. IL PESO MASSIMO (CASO
PEGGIDRE) DE| RAGAZZ| DELLA SCUDLA SECONDARIA
DI Il GRADO E' DI CIRCA 76KG. LA MOVIMENTAZIONE
AVVIENE DA CA, 100CM DA TERRA (A), CON UNA
DISLOCAZIONE DI CIRCA 30CM (B) ED UNA DISTANZA
ORIZZONTALE DI NON OLTRE 25 €M (C). L'ATTIVITA'
NON COMPORTA ALCUN TIPO DI DISLOCAZIONE
ANGOLARE (D). IL GIUDIZIO SULLA PRESA,
CONSIDERATI | MOVIMENTI DEL RAGAZZO E LA

CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO (L.R.): CARICO
COSTANTI LA
DI PESO PARAMETRI NIOSH 76
M| F|R A B C o} E F G H
25| 20)15| 0,9 1 1 1 0,95 1 1 1
N e M e T
PESO LIM. M 21,4 PESOLIM. F 17,1 | PesoRIDOTTO | 12,83
PESOLIM. Mx2 | 18,2 | pesoum. Fx2 | 14,5 |PEsORIDOTTOX2| 10,9
LR.
l.R. MASCHI | 3,6 (I.R.FEMMINE| 4,4 LAV. > E0aa 59
NEL CASO IN CUI L'ATTIVITA' SIA ESEGUITA DA 2 COLLABORATORI:
pald LR,
(=
!_Jlr I.R. MASCHI | 2,1 |I.R. FEMMINE| 2,6 LAV. > 50aa 3,5

POSSIBILE SCIVOLOSITA' E' "SUFFICIENTE" (E). AL
MOMENTO DELL'ANALISI NESSUNO STUDENTE 5
TROVA IN CONDIZIONI TALI DA DOVER ESSERE
ASSISTITO, TUTTAVIA NON E' POSSIBILE ESCLUDERE
SITUAZIONI DI INCAPACITA' MOMENTANEA DOVUTA
AD INFORTUNID O INDICENTE.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : CONSIDERATI | CALCOL| ESEGUITI APPARE NECESSARIO CHE
TALI MOVIMENTAZIONI VENGAND SVOLTE DA DUE COLLABORATOR| SCOLASTIC) O DAL
COLLABORATORE ED UN DOCENTE, DOCENTE DI SOSTEGNG O UN ASSISTENTE EDUCATORE,

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 51 ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL
PERSONALE COLLABORATORE 5IA REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUDI
RISCHI SPECIFICI, INOLTRE AGLI APPARTENENTI ALLA CATEGORIA E' STATO CONSEGNATO IL
MANUALE INFORMATIVO SPECIFICO.

DHFROSITIVI D] PROTEZIQNE IMNDIVIDLUIALT

GUANTI VINILE © NITRILE MONOUSO E CAMICE IN COTONE DA INDOSSARE DURANTE LE OPERAZION|
DI MOVIMENTAZIONE CHE COMPORTAND CONTATTO FISICO CON U'ALLIEVO SUPPORTATO.
INDDSSARE CALZATURE DOTATE DI SUOLA IN GOMMA DURANTE LE OPERAZION| ESEGUITE
ALL'INTERNG DE| SERVIZI IGIENICI IN CUI FREQUENTEMENTE IL PAVIMENTO RISULTA ESSERE

BAGNATO.

SORVEGLIANZA SANITARIA

1M CASQ D GRAVIDANZA, PUERPERIC O
ALLATTAMENTO AL 77 MESE DOPO L PARTO

Flabarazione del documento Studio AG.LCOM. 5.r.1.
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NOCUMENTO O VALUTAZIONE DEI RISCHI

COLLABORATORI SCOLASTICI
MOVIMENTI RIPETITIVI

METODRO ADQTTATO PER ESEGUIRE 1A VALUTAZIONE

c3

IN OCCASIONE DEL SOPRALLUOGO 51 E' PROVVEDUTO A VISIONARE LE METODICHE DI LAVORO ADOTTATE IN OCCASIONE DELLO SPOLVERO E
DEL LAVAGGIO ESEGUITO AL FINE DI GARANTIRE LA PULIZIA DEI LOCALL

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZICIME E PROTEZIONE ARDOTTATE

1 1 1

ATTIVITA' OGGETTO DI OSSERVAZIONE : L'ATTIVITA' PRESA IN ESAME ED OS5ERVATA E'
P G R QUELLA DELLO SPOLVERO E DEL LAVAGGIO DI CATTEDRE, BANCHI ED ALTRI PIANI
NONCHE' DEL LAVAGGIO DEI VETRI.

L'ANALIS| DE| MOVIMENTI RIPETITIVI " STATA CONDOTTA
APPLICANDO IL METODO DELLA "CHECK LIST QCRA" ALLE
ATTIVITA' SOFRA ESPOSTE, E' DA DIRE CHE L'INCIDENZA DEl  |FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN
LAVORI RIPETITIVI RISPETTO ALLA DURATA DELTURNDDI 001y 0 MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE COLLABORATORE SIA
SERVIZIO, LUTILIZZO MODERATO DELLA FORZA ED ILNUMERD | o ) 1\ M ENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFIC.

DI AZIONI AL MINUTO HA PRODOTTO RISULTATI DELTUTTOD | :
TRASCURABILI CHE NON S| RITIENE UITILE ALLEGARE L'ARGOMENTO VIENE ACCENNATO IN OCCASIONE DEI MOMENTI FORMATIVI TENUTI
REGOLARMENTE.

DISPOSITIVI O] PROTEZIONE INDIVIDUALE NESSUND
SORVEGLIANZA SAMITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASD DI GRAVIDANZA, PUERPERIO O LA MANSIONE NON PRESENTA MOTIVI DI INCOMPATIBILITA' CON LA GRAVIDANZA, 5|
ALLATTAMENTO AL 7" MESE DOPO UL PARTO RACCOMANDA DI AUMENTARE IL NUMERQ DI PAUSE.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCH]

ca COLLABORATORI SCOLASTICI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI

ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

METODRO ADOTTATO |

STANTE LA MODESTA ESPOSIZIONE DEI COLLABORATORI SCOLASTICI AGLI AGENTI CHIMICI, 51 E' OPTATO PER L'UTILIZZO DI UN METODO DI VALUTAZIONE DEL
RELATIVO RISCHIO DI SEMPLICE APPLICAZIONE CONOSCIUTO CON L'ACRONIMO "MoVaRIsCh" CHE 5TA PER "MODELLD DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICD"
APFROVATO DAI GRUPPI TECNICI DELLE REGIONI EMILIA ROMAGNA, LOMBARDIA E TOSCANA IN APPLICAZIONE DEL TITOLO IX CAPO | DEL D.LGS. 81/2008. TALE
MODALITA' DI ANALISI PERMETTE DI ESEGUIRE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO COME DETTATO DALL'ART. 223 DEL MEDESIMO DECRETO. IN PARTICOLARE E'
STATO UTILIZZATO UN ALGORITMO DI ANALISI AGGIORNATO AL REGOLAMENTO C.L.P. (CE 1272/2008). E' DA DIRE CHE, ALMENG PARTE DE| PRODOTTI IN USO, NON
RIENTRA NEMMENGQ NELL'AMBITO DEGLI "AGENTI CHIMICI PERICOLOSI" COME RICAVATI DAL D.LGS 52/1997 E D.LGS 285/1998, TUTTAVIA VIENE ESEGUITA LA LORO
ELENCAZIONE ED ANALISI ANCHE PER MERI FINI CLASSIFICATORI ED ORGANIZZATIVI. A TITOLO SEMPLICEMENTE ESPOSITIVO, RIPORTIAMO LA LOGICA SEGUITA DAL
METODO MOVARISCH PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE IN PAROLA, LASCIANDO DGNI APPROFONDIMENTO ALLE TANTE PUBBLICAZIONI IN MERITO ESEGUITE DA
SPECIALISTI ED AUTORITA' D VIGILANZA: IL RISCHIO (R}, Al FINI DELLA
PRESENTE VALUTAZIONE, E IL PRODOTTO DEL PERICOLO P PER L'ESPOSIZIONE E, QUINDIR = P X E.

IL PERICOLO P RAPPRESENTA L'INDICE DI PERICOLOSITA INTRINSECA DI UNA SOSTANZA O DI UNA MISCELA CHE NELL'APPLICAZIONE DI QUESTO MODELLO VIENE
IDENTIFICATO CON LE FRASI O INDICAZIONI DI PERICOLO H CHE SONO UTILIZZATE NELLA CLASSIFICAZIONE SECONDO | CRITER| DELL'ALLEGATO | DEL REGOLAMENTO
(CE) 1272/2008 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (REGOLAMENTO CLP}. AD OGNI FRASE DI PERICOLO H E STATO ASSEGNATO UN PUNTEGGIO {SCORE) TENENDO CONTO
DEL SIGNIFICATO DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CLASSIFICAZIONE E ALL'ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE E DELLE MISCELE PERICOLOSE DI CUI ALLUALLEGATO |
DEL REGOLAMENTO (CE} 1272/2008 E SUCCESSIVE MODIFICAZION. IL PERICOLO P RAPPRESENTA QUINDI LA POTENZIALE PERICOLOSITA DI UNA SOSTANZA
INDIPENDENTEMENTE DAI LIVELLI A CUI LE PERSONE SONO ESPOSTE (PERICOLOSITA INTRINSECA). L'ESPOSIZIONE E RAPPRESENTA IL LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEI
SOGGETTI NELLA SPECIFICA ATTIVITA LAVORATIVA. IL RISCHIO R, DETERMINATO SECONDO QUESTO MODELLD, TIENE CONTO DEI PARAMETRI DI CUI ALL'ARTICOLO
223 COMMA 1 DEL D.LGS. 81/08:

PER L'ESPOSIZIONE E 51 SONO PRESI IN CONSIDERAZIONE: TIPO, DURATA DELL'ESPOSIZIONE, LE MODALITA CON CUI AVVIENE L'ESPOSIZIONE, LE QUANTITA IN USO, GLI
EFFETTI DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ADDTTATE. IL RISCHIO R, IN QUESTQ MODELLG, PUO ESSERE CALCOLATO SEPARATAMENTE PER ESPOSIZIONI
INALATORIE E PER ESPOSIZIONI CUTANEE SECONDO QUESTE SEMPLICI FORMULE: RINAL = P X EINAL E RCUTE = P X ECUTE. NEL CASO IN CUI PER UN AGENTE CHIMICO
PERICOLOSO SIAND PREVISTE CONTEMPORANEAMENTE ENTRAMBE LE VIE DI ASSORBIMENTO IL RISCHIO R CUMULATIVO (RCUM) E OTTENUTO TRAMITE IL SEGUENTE
CALCOLO: RCUM = RINAL2 + RCUT 2

IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 98/24/CE E LA SUSSEGUENTE ISTITUZIONE DEL TITOLO IX CAPO | D.LG5.81/08 HA CONFERMATD CHE IN PRESENZA DI RISCHIO
CHIMICO PER LA SALUTE LE MISURE GENERALI DI TUTELA DI CUI ALL'ART,15 D.LGS.81/08 E DI CUI ALL’ALLEGATO IV D.LGS.81/08 PUNT] 2. (PRESENZA NEI LUOGHI DI
LAVORO DI AGENTI NOCIVI), 3. (VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS) E 4. {MISURE CONTRO L'INCENDIO E L'ESPLOSIONE) DEBBANO IN
OGN CAS0 SEMPRE ESSERE RIGOROSAMENTE DSSERVATE, OVVIAMENTE ASSIEME ALLE MISURE SUCCESSIVAMENTE INDIVIDUATE IN MANIERA MIRATA
DALL'ARTICOLO 224 COMMA 1 DEL D,LGS, B1/08, E CIOE:

A) LA PROGETTAZIONE E L'ORGANIZZAZIONE DEI SISTEMI DI LAVORAZIONE SUL LUDGO DI LAVORO;

B) LA FORNITURA DI ATTREZZATURE IDONEE PER IL LAVORO SPECIFICO E LE RELATIVE PROCEDURE DI MANUTENZIONE ADEGUATE;

C) LA RIDUZIDNE AL MINIMO DEL NUMERO DI LAVORATORI CHE SOND O POTREBBERO ESSERE ESPOSTI;

D) LA RIDUZIONE AL MINIMO DELLA DURATA E DELL'INTENSITA DELL'ESPOSIZIONE;

E} LE MISURE IGIENICHE ADEGUATE;

F) LA RIDUZIONE AL MINIMO DELLA QUANTITA DI AGENTI PRESENTI SUL LUDGO DI LAVORO IN FUNZIONE DELLE NECESSITA;

G) METQD| DI LAVORO APPROPRIATI COMPRESE LE DISPOSIZIONI CHE GARANTISCONO LA 5ICUREZZA NELLA MANIPOLAZIONE, NELL'IMMAGAZZINAMENTO E NEL
TRASPORTO SUL LUOGO DI LAVORO DI AGENT| CHIMICI PERICOLOS| NONCHE DE| RIFIUT) CHE CONTENGONO DETTI AGENTI CHIMICI. DA QUESTA CONSIDERAZIONE DI
CARATTERE TECNICO-GIURIDICO NE CONSEGUE CHE ILTITOLO IX CAPO | D.LGS.81/08 NON PUQ IN ALCUN MODD PROVOCARE UN'ATTENUAZIONE DELLE MISURE
GENERALI DI TUTELA DEI LAVORATORI DURANTE IL LAVORO, NE PRESCINDERE DALL'APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA PREVIGENTE E PERTANTO LE MISURE DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE DI CARATTERE GENERALE RICHIAMATE SOPRA DEVONO ESSERE APPLICATE ANCOR PRIMA DI VALUTARE IL RISCHIO DA AGENTI CHIMICI.
NON DIMENTICHIAMO CHE LA VALUTAZIONE IN PAROLA NON PUG ESSERE APPLICATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA AMIANTO E CHE, IN CASO DI AGENTI
CANCEROGENI E/C MUTAGENI, NON E POSSIBILE INDIVIDUARE UNA SOGLIA DEL RISCHIO AL DI SOTTO DELLA QUALE LO STESSO POSSA DIRSI MODERATO. AL FINE DI
UNA MAGGIORE LEGGIBILITA' DEL DOCUMENTQ, LASCIAMO LE SCHEDE CONTENENTI | CALCOLI ESEGUITI IN ALLEGATO ALLO STESS0 E RIPORTIAMD, DI SEGUITO,
SOLAMENTE L'ESITO ULTIMO DELLE VALUTAZIONI FATTE E RIFERITE AD OGNI FRODOTTO IN US0 Al COLLABORATORI SCOLASTICI. PER CIASCUN PRODOTTO IN USD,
SONOQ RIPORTATI IN TABELLA | PARAMETRI UTILIZZATI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ALGORITMO MOVARISCH E DEGLI STESSI, PROPONIAMO DI SEGUITO E PER

ESTESO | VALORI CHE POSS0ONO ASSUMERE:

VOLATILITA' QUANTITA' TIPOLOGIA CONTROLLO ESPOSIZIONE DISTANZA CONTATTO
BASSA =0,1Kg CHIUSO COMPLETO <15 min <1im MESSUNO
MEDIA 0,1Kg - 1Kg MATRICE ASFIRAZIONE 15 min-2h im-3m ACCIDENTALE

ALTA 1Kg - 10Kg CONTROLLATO SEGREGAZIONE 2h - ah 3m -5m DISCONTINUD
10Kg - 100Kg DISPERSIVO VENTIL/ DILUITO ah-6h 5m- 10m ESTESQ
= 100Kg MANIPOLAZIONE = 6h »= 10m
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COLLABORATORI SCOLASTICI

ca ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE

ESITO DELLA VALUTAZIONE PER OGN! AGENTE CHIMITE IN LSO
LE SCHEDE D VALLITAZIONE MOVARISCH PER CIASCLIN PROIDOTTO SONO VISIONAGILL N ALLEGATG

WOMFE COMMERCIALE

ANNOTAZIONI

RISCHIO

1 |AMMONIACA CLASSICA

2 [CANDEGGINA CLASSICA

3 |DETERGENTE ONDAKLOR

UTILIZZO ES.: PAVIMENTI

4 |DETERGENTE ONDAKLOR

UTILIZZO ES.: SCRIVANIE

5 |DETERGENTE VETRI PLURAL ECOLABEL

6 |DETERGENTE VETRI PLURAL PLUS

7 |DETERGENTE XTRA-ALKO

ANNGTAZIONI

Elabarazione del documento Studio AG LCOM. 3.l
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

COLLABORATORI SCOLASTICI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE
EFSITO 13ELLA VALUTAZIONE FER QGMNI AGENTE CHIMICO IM LISO
LE SCHEDE D VALUTAZIONE MOVARISCH PER CIASCUN PRODCGTTO SGNO VISIONABIY IN ALLEGATO

MNOME COMMERCIALE ANNOTAZION] RISCHIT

ANMOTAZIGNI
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DOCUMENTCQ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

A SCUOLA VENGONO NORMALMENTE UTILIZZATI
DETERGENTI TENSIOATTIVI, DISINFETTANTI A BASE DI
SALI DI AMMONIO QUATERNARIO ED ALCOOL ETILICO
DENATURATO IN.QUANTITATIVI E CON UNA
FREQUENZA DI ESPOSIZIONE MODERATA, TALE DA
NON COMPORTARE LA NECESSITA' DI ESEGUIRE
APPROFONDIMENTI SPECIFICI. QUALCHE CRITICITA'
MAGGIORE E' DETERMINATO DALL'USD DELLA
CANDEGGINA, ANCORCHE' IL FUMOD (SOPRATTUTTO
PASSIVO), SIA ASSIMILABILE AD UN AGENTE CHIMICO,
IL DIVIETC Bl FUMO OPERANTE NEGLI AMBIENTI
S;OLASTICI E NELLE PERTINENZE RENDE |L RISCHIO
CONSEGUENTE TRASCURABILE,

ca COLLABORATORI SCOLASTICI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE
ESITO COMPLESSIVO DELLA VALUTAZIONE
2 2 4 MISURE PREVENTIVE: IN FASE DI ACQUISTO IL D.5.G.A. RICHIEDE, AL PRODUTTORE, LE
SCHEDE DI SICUREZZA DE| PRODOTTI CHE VENGONG TRASMESSE ALL'R.S.P.P. PER LA
G R CONSULTAZIONE.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : LO STOCCAGGIO AVVIENE IN DEPOSITI AREATI E
CHIUSI A CHIAVE, DURANTE L'USO DI TALI PRODOTT| E ASSOLUTAMENTE VIETATO
MANGIARE E BERE, DOPO L'IMPIEGO 5| LAVANO BENE LE MANI, PER | PRODOTTI
VENGOND ACQUISTATI CONTENITORI IDONEI E SPECIFICI POICHE' E' VIETATO
CONSERVARE SOSTANZE CHIMICHE ALL'INTERNO DI CONTENITORI DIVERSI DA QUELLI
ORIGINALI (BOTTIGLIE DI ACQUA MINERALE E SIMILI). LA QUANTITA DI PRODOTTI
PRESENTI E' CONTENUTA ENTRO | LIMITI NECESSARI AL FUNZIONAMENTO DELLA
SCUOLA, 5l EVITA LA FORMAZIONE DI SCORTE ECCESSIVE ANCHE SE, AD INIZIO ANNO
SCOLASTICO, E' SPESSO PRESENTE IN MAGAZZING IL QUANTITATIVO PER IL
FABBISOGNO ANNUALE. | FRODOTTI NON SONO MAI LASCIATI INCUSTODITI MA
VENGONO RIPOSTI SEMPRE ALL'INTERNO DI LOCALI E ARMADI CHIUSI A CHIAVE. NON 5|
ESEGUONO MISCELATURE DI PRODOTTI DIVERSI,

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IL PERSONALE COLLABORATORE VIENE
REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO A QUESTO RISCHIO, IN OCCASIONE DE| CORSI, 51
FANNO ESEMPI MIRATI E SPECIFICL

LHSFOSITIVE DI PROTEZIOME INDIVIDUALE

DURANTE L'UTILIZZO DEI PRODOTTI CHIMICI E' NECESSARIO INDOSSARE GUANTI
1MDNDUSD O IN GOMMA RIUTILIZZABILI, IL CAMICE IN COTONE E, IN CASO DI FASTID,
LA MASCHERINA.

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASO DI GRAVIDANZA, PUERPERIO O
ALLATTAMENTO AL #* MESE DAOPO IL PARTO

COLLABORATORI SCOLASTICI

C4
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - CANCEROGENI E MUTAGENI
1 2 2 IN OCCASIONE DEI SOPRALLUDGHI SVOLTI NON E' STATA RILEVATA LA PRESENZA DI
AGENTI CANCEROGENI (H340) E/O MUTAGENI (H350) PERTANTO IL RISCHIO APPARE
) G R IRRILEVANTE.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE NESSUNO
SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
GRAVIDARZA ED ALLATTAMENTD NON Sl RILEVAND INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE] RISCHI

COLLABORATORI SCOLASTICI
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI

METORO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIGRNT

c5

L'ATTIVITA SVOLTA DAI COLLABORATORI SCOLASTICI NEL PLESSO NON PREVEDE IN ALCUN MODO L'USO DELIBERATO DI AGENTI BIOLOGICI, TUTTAVIA ALCUNE
MANSIONI COMPORTAND L'ESPOSIZIONE DEL PERSONALE AD UN RISCHIO POTENZIALE CHE DEVE ESSERE TENUTO IN CONSIDERAZIONE ED AFFRONTATO MEDIANTE
L'ADOZIONE DI MISURE PREVENTIVE. COME RISULTA BEN EVIDENZIATO ANCHE IN DIVERSI ELABORATI REALIZZATI "A QUATTRO MANI" DA INPS E MIUR, IL RISCHIO
BIOLOGICO NELLE SCUOLE E DI NATURA PREVALENTEMENTE INFETTIVA (VIRUS E BATTERI), CON MODALITA DI ESPOSIZIONE IN PREVALENZA PER INALAZIONE E PER
CONTATTO DIRETTO (TRA UN INDIVIDUO ED UN ALTRQ) O INDIRETTO [CONTATTO CON SUPERFICI O OGGETTI CONTAMINATI). L'AFFOLLAMENTO DE| LOCALI, LA NON
SEMPRE ADEGUATA VENTILAZIONE E L'|NSUFFICIENZA DE| RICAMBI ["ARIA NEGLI AMBIENTI, RAPPRESENTANO CONDIZIONI CRITICHE, CHE INCREMENTANQ LA
POSSIBILITA DI CONTATTO CON LE POTENZIALI SORGENTI DI RISCHIO (PERSONE AFFETTE DA MALATTIE INFETTIVE O PORTATRICI SANE O ASINTOMATICHE) E
IMPEDISCONO LA DILUIZIONE DEGLI INQUINANTI BIOLOGICI NEGLI AMBIENTI. LA MANUTENZIONE E LA PULIZIA DELL'EDIFICIO, NON SEMPRE IMPECCABILI A CAUSA
DELLA RIDOTTA DISPONIBILITA' DI PERSONALE, PUO DETERMINARE CONDIZIONI FAVOREVOLI ALLO SVILUPPO E ALU'ACCUMULO DI MUFFE, BATTERI E ACARI DELLA
POLVERE,

IN SEGUITO ALL'ANALIS| DELLE MALATTIE PREVALENTI IN AMBIENT| SCOLASTICI EMERGE CHE LE PATOLOGIE PIU' FREQUENTEMENTE RISCONTRATE TRA LA
POPOLAZIONE SCOLASTICA (NON S0OLO RIFERITA Al COLLABORATORI MA ANCHE AD ES5I) SONO RAPPRESENTATE DA: MALATTIE VIRALI, COME EPIDEMIE STAGIONALI
DI RAFFREDDORE, INFLUENZA, E ALTRE MALATTIE A TRASMISSIONE AEREA (MORBILLO, VARICELLA, ROSOLIA ETC.); PARASSITOSI (AD ESEMPIO, PEDICULOSE, SCABBIA,
0SSIURI); PATOLOGIE ALLERGICHE (ALLERGIE DA POLLINI, ACARI DELLA POLVERE, MUFFE, ECC.).

ALCUNE MANSIONI SPECIFICAMENTE RICONDUCIBILI Al COLLARORATORI SCOLASTICI E RIFERITE ALL'ASSISTENZA PRIMARIA AGLI ALLIEVI PRESTATA DA QUESTI,
|PossaNG DETERMINARE LINSORGENZA DI PATOLOGIE DOVUTE AL CONTATTO CON SECREZIONI, FECI ED URINE INFETTE, COSI' COME CON SANGUE E SALIVA,
ALCUNI COLLABORATORI IN SERVIZIO NEL PLESS0 SOND ANCHE INDIVIDUATI COME ADDETTI AL PRIMO SOCCORS0, ANCHE TALE ATTIVITA', ANCORCHE' NON
FREQUENTE, PUQ' COMPORTARE LUIN'ESPOSIZIONE A QUESTO SPECIFICO RISCHIO.

1 3 3 MISURE PREVENTIVE: IN APPLICAZIONE DEL "PRINCIPIO DI PRECAUZIONE", IN FASE FORMATIVA
R VIENE SPIEGATO Al COLLABORATORI CHE, QUANDO 5| TROVANQ IN CONTATTO CON ALLIEVI O
COLLEGHI IN SITUAZIONI CHE POSSANG COMPORTARE LN RISCHIO DA CONTAGIO, DEVONO

UNIFORMARE LA LORO CONDOTTA AL MASSIMO PROFILO DI RISCHIO POSSIBILE. IN ALTRE PAROLE
DEVOND COMPORTARS! COME SE LA PERSONA CON CUI ENTRANO IN CONTATTO FOS5E
SICURAMENTE CONTAGIATA, VISTA LA SCHEDA-SCUDLE 23 DELLA PUBBLICAZIONE INAIL, LA
VACCINOPROFILASS] DEL PERSONALE SCOLASTICO APPARE DI PRIMARIA IMPORTANZA.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : CONSISTOND PREVALENTEMENTE NEL FREQUENTE E
PUNTUALE LAVAGGID DELLE MANI SECONDO LE INDICAZION| CONTENUTE NEL MANUALE
INFORMATIVO SPECIFICO FORNITO Al COLLABORATORI SCOLASTICI E QUELLE FORNITE IN OCCASIONE
DEI CORSI DI FORMAZIONE ORGANIZZATI. LAVARSI LE MANI AD INIZIO E FINE TURNG, PRIMA E DOPO
IL RISCHIO APPARE DI LIVELLO NON TRASCURABILE A |L'USO DEI SERVIZI IGIENICI, DOPO OGNI CONTATTO CON GLI ALLIEVI, PRIMA E DOPO L'USO DEI
CAUSA DELLA COMPONENTE "MAGNITUDD" POICHE' IL|GUANTI, INDOSSARE GUANT| PULITI PRIMA DI TOCCARE SANGUE, LIQUIDI CORPOREI E OGGETTI
CONTAGIO, DA PARTE DI UN VIRUS O DI UN BATTERIO |CONTAMINATI, CAMBIARE | GUANTI PERIODICAMENTE, NON TOCCARS| GLI OCCHI, IL NASO, LA
= BOCCA, | CAPELLI O LA PELLE CON | GUANTI, NON TOCCARE CON | GUANTI LE ATTREZZATURE, IL
CRITI(.:D, A DR A BT MERR L Es TELEFONO, LE PORTE. LA PULIZIA DEI SERVIZI IGIENICI DEVE ESSERE ESEGUITA EVITANDO
PUQ' DETERMINARE EFFETTI FINANCO MORTALL |\ e s e NTE IL CONTATTO CON OGN POSSIBILE ELEMENTO INFETTO, UTILIZZANDO GUANTI £
CAMICI, A TAL FINE OCCORRE EVITARE L'UTILIZZD DIRETTO DELLA CANNA (O ADDIRITTURA
DELL'IDROPULITRICE) NELLA PULIZIA DEI BAGNI AL FINE DI EVITARE IL DETERMINARSI DI SCHIZZI E
VAPORI CHE POSSAND ESSERE VEICOLI DI CONTAGIO, VIENE RAMMENTATO INFINE, PIL' VOLTE
DURANTE L'ANNO ED A TUTTE LE COMPONENTI SCOLASTICHE, CHE OCCORRE REGOLARMENTE
ESEGUIRE IL RICAMBIO DELL'ARIA DEGLI AMBIENTI IN CUI 51 OPERA.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IL PERSONALE COLLABORATORE VIENE REGOLARMENTE
FORMATO RISPETTO A QUESTO RISCHIO, IN OCCASIONE DEI CORSI, 51 FANNG ESEMPI MIRATI E
SPECIFICI ALL'ATTIVITA' SVOLTA A SCUGLA.

DURANTE L'ASSISTENZA AGLI ALLIEVI, PRESTATA A VARIO TITOLO E NELLE PIU' DIVERSE
WSPOSITIVE D) PROTEZIONE INCIVITDUALE OCCASIONI, E' NECESSARIO INDOSSARE GUANTI MONOUSO IN VINILE O NITRILE, ED IL
CAMICE IN COTONE.

SORVEGLIAMZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

LE MANSION] A POTENZIALE CONTATTO CON AGENTI DI NATURA BIOLOGICA,
PRECAUZIONALMENTE, DEVOND INTENDERS] INCOMPATIBILI CON LA GRAVIDANZA £
ch LA FASE DI ALLATTAMENTO

1M CASQ M GRAVIDANZA, PUERPERID O

VMILATTAMEMITD 7 MESE DOPG IL PARTD
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ROCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

C6 COLLABORATORI SCOLASTICI
ESPOSIZIONE AL RUMORE

METODO ARDTTATO PER ESEGLIRE LA VALUTAZIONE

DIFFERENTEMENTE DA QUANTO FATTO PER LA CATEGORIA DEGLI AMMINISTRATIVI, PER | QUALI E' APPARSO ADEGUATO RIFARSI ALLE INFORMAZIONI ACQUISITE IN
FASE DI SOPRALLUDGD ED ALLA PALESE ASSENZA DI FONTI DI RUMORE SIGNIFICATIVO, PER | COLLABORATORI SCOLASTICI SONO STATE INDIVIDUATE DELLE
SITUAZIONI DI ESPOSIZIONE CHE NON PERMETTONO DI ACCEDERE A VALUTAZIONI SEMPLIFICATIVE ED IMPONGONO LN APPROFONDIMENTO BASATO SU RILIEVI
FONOMETRICI DA REALIZZARE NEL BREVE PERIODO,

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISLIRE 01 PREVENZIONE E PROTE2IONE ADOTTATE

1 2 2

R

MISURAZION| DA ATTUARE: E' AUSPICABILE ESEGUIRE UN APPROFONDIMENTO
STRUMENTALE, CASO PER CASO, AL FINE DI CHIARIRE L'INTENSITA" € LE TEMPISTICHE

'ATTI
LATTITARELESC AR RIS VELCEINEN DEI POSSIBILI SUPERAMENTI DEI VALORI SOGLIA.

AMBIENTE "NATURALMENTE RUMOROSO",
QUANTOMENG NEI MOMENT! DELL'INGRESSO,
DELL'USCITA, E DI OGNI ALTRO MOMENTO COLLETTIVO

DISPOS|TIVI B PROTEZIONE [NDIVIBUALE NESSUNO
YORVEGLIANZA SAMITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTQRE DI RISCHIO

IN CASQ DI GRAVIDANEA, PUERPERIO O NON S| RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE, AD ECCEZIONE CHE PER
ALLATTAMENTO AL 7° MESE BORPO ||, PARTO COMPROVATI CASI DI IPERSENSIBILITA' INDIVIDUALE.

c7 COLLABORATORI SCOLASTICI
LAVORO IN SOLITUDINE

METODO ADOTTATO PER E5EGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 5| E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILI,

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE OI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATI

MISURE DI NATURA PREVENTIVA : | TURNI SONO DETERMINATI IN MODO DA EVITARE
CHE LA CONDIZIONE DI SOLITUDINE 51 VERIFICHI, ANCHE IN CASO DI ASSENZA PER
MALATTIA O ALTRO DI UNO DEI COLLABORATORI, 5| PREVEDE SEMPRE LA SUA
SOSTITUZIONE CON ALTRO LAVORATORE.

SULLA BASE DELLE INFORMAZIONI ACQUISITE
DALL'ISTITUTO, LA PROBLEMATICA DEL LAVORQ IN
SOLITUDINE NON RIGUARDA L'ATTIVITA' DEI
COLLABORATORI SCOLASTICI IN QUANTO L'ORARIO DI
LAVORO ED IL SISTEMA DELLE SOSTITUZIONI
GARANTISCE CHE SIANO SEMPRE ALMENO IN DUE

MISURA DI MIGLIORAMENTO ;: NESSLINA SPECIFICA

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 5| ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO
AFFINCHE' IL PERSONALE COLLABORATORE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI. IN OCCASIONE DEI MOMENTI
FORMATIVI SPECIFICI 51 RIBADISCE, COME MISURA PRECALIZIONALE GENERALE,
L'INDICAZIONE DI EVITARE, IN CASO DI SOLITUDINE, DI NON USARE LA SCALAE DI
EVITARE OGNI ALTRA ATTIVITA' PERICOLOSA (UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE,
PICCOLA MANUTENZIONE MEDMANTE USO DI PICCOLI ATTREZZI).

DISEDSITIVIGE PROTEZIONE INDIVITIUALL NESSUNO
SORVEGLIAMZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

NOMN 51 RILEVAND INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE, TUTTAVIA IN VIA
PRECAUZIONALE, 51 IMPOSTANO TURNI CHE EVITINO IL VERIFICARS! DI TALE
CIRCOSTANZA PER IL CASO DI GRAVIDANZA

IN CASQ [ GRAVIGANZA, PUERPERIO O

\LLATTAMERM T AL 77 MESE DOPO L PARTO
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| COLLABORATORI SCOLASTIC| ESEGUONO QUALCHE
VOLTA INTERVENTI DI PICCOLISSIMA MANUTENZIONE
ALL'INTERNO DEL PLESSO (MESSA DI CHIODINI A CUI
ANCORARE FESTONI, RASCHIAMENTO DI PICCOLE
SUPERFIC| PER ELIMINARE RESIDUI DI COLLA,
SOSTITUZIONE DI UNA LAMPADINA AD ALTEZZA
RIDOTTA, SERRAGGIO DI UNA VITE ALLENTATA ETC.)
UTILIZZANDO CACCIAVITI, MARTELLI, RASCHIETTI,
TAGLIERINI ED ALTRI ATTREZZ| A MANO SEMPLICI.

c8 I UTILIZZO DI ATTREZZI PER LA PICCOLA MANUTENZIONE
1 1
P G R

S| TRATTA DI RISCHI DI ENTITA ESTREMAMENTE RIDOTTA CHE POSSONO ESSERE
FACILMENTE SCONGIURATI PRESTANDO ATTENZIONE A RIPORRE IN MODO CORRETTO E
ORDINATO TUTTI GLI ATTREZZI. PER | LAVORI DI PICCOLA MANUTENZIONE E
GIARDINAGGIQ OCCORRE INDOSSARE GUANTI IN GOMMA DA LAVORO.

| COLLABORATORI SCOLASTICI S OCCUPANO DELLA
PULIZIA DI AREE ESTERNE E DI LUOGHI CHE, SICCOME
DI SCARSD UTILIZZO O ESPOSTI ALLE INTEMPERIE,
APPAIONO MOLTO POLVEROSI

co | ESPOSIZIONE A POLVERE
1 1 1
P G R

SI TRATTA DI UN RISCHIO DI ENTITA ESTREMAMENTE RIDOTTA CHE PUQ' FACILMENTE
ESSERE FRONTEGGIATO INDOSSANDO UNA MASCHERINA IGIENICA A PROTEZIONE DI
BOCCA E NASO E GARANTENDO UN BUCN RICAMBIO D'ARIA SE L'AMBIENTE E' CHIUSO

| COLLABORATORI SCOLASTICI IN CASO DI FORTI
NEVICATE, POTREBBERD TROVARSI A SPALARE PICCOL|
TRATTI INTERNI ALL'AREA SCOLASTICA NECESSARI PER
IL RAGGIUNGIMENTO DELL'INGRESSO O PER LA
REGOLARE FRUIBILITA' DELLE VIE DI FUGA

c1o | SPALATURA DELLA NEVE
il 2 2
P G R SI TRATTA DI UN RISCHIO LA CUI PROBABILITA' DI ACCADIMENTO E' DELTUTTO

TRASCURABILE ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE, IN CASQ DI NEVE, L'ENTE
LOCALE INTERVIENE PRONTAMENTE CON IL PROPRIO PERSONALE. QUALORA LA
REFENTINITA' DELLA NEVICATA O ALTRI FATTORI RENDESSERO NECESSARIO SVOLGERE
TALE COMPITO, | COLLABORATOR! INDOSSANO GUANTI IN GOMMA E CALZATURE
DOTATE DI SUOLA ANTISCIVOLO (MEGLIO STIVALI).

RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE |

MISURE DI PREVENZIONE £ PROTEZIONE ADOTTATE

PER LA CATEGORIA DE| COLLABORATORI, | RISCHI CONNESSI AL GENERE RILEVANO
ESSENZIALMENTE Al FINI DELLA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI O'|N GENERALE CHE
COMPORTING SFORZ! NOTEVOLI. NELLE PAGINE PRECEDENTI, RISPETTO A QUESTO
FATTORE SPECIFICO, E' STATA ESEGUITA UNA VALUTAZIONE MEDIANTE IL METODO
NIOSH CON INDICI DIFFERENZIATI IN FUNZIONE DEL GENERE

PER LA CATEGORIA, LE DIFFERENZE DI ETA' POS50NO DETERMINARE CONDIZIONI DI

| ci1 |
DESCRIZIONE DBEL RISCHIW
1 2 2
G R
RISCHI CONNESSI ALLE
DIFFERENZE DI GENERE
2 1 2
P G R
RISCHI CONNESSI ALLE
DIFFERENZE DI ETA'

ESPOSIZIONE DIVERSE AL RISCHIO CONNESSO ALL'ESECUZIONE DI SFORZI FISICI,
SIMILMENTE A QUANTO DETTO SOPRA CON RIFERIMENTO ALLE DIFFERENZE DI GENERE.
NELLE PAGINE PRECEDENTI, RISPETTO A QUESTO FATTORE SPECIFICO, E' STATA
ESEGUITA UNA VALUTAZIONE MEDIANTE IL METODO NIOSH CON INDICI DIFFERENZIATI
|N FUNZIONE DELL'ETA' MEDIA DEI LAVORATORI DELLA CATEGORIA {INFERIORE O
SUPERIORE A 50 ANNI). GLI APPARTENENT| ALLA CATEGORIA RICHIEDONO VISITA
MEDICA PER L'EVENTUALE RICONOSCIMENTO DI RIDUZIONI O PRESCRIZIONI.

Studio AGLLCOM, 5.r.L
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BOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE! RISCHI

3 & R LA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI PUD' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI
COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSSONO DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI FORMAZIONE RISPETTO Al RISCHI TIPICI DELLA CATEGORIA DEI
COLLABORATORI. LA FATTISPECIE TUTTAVIA NON E' PERTINENTE RISPETTO AL

RISCHI CONNESSI ALLA
PERSONALE SCOLASTICO IN SERVIZIO

PROVENIENZA DA ALTRI PAESI

1 1 1 IL PERSONALE COLLABORATORE CON TIPOLOGIE CONTRATTUALI “FLESSIBILI” (ES.
SUPPLENTI ANNUALI O TEMPORANEI, A TERMINE, ETC.) OVVERD QUEI LAVORATORI
R CHE SONO SOGGETTI AD ELEVATO LIVELLO DI TURNOVER POSSOND ESSERE MENO

CONSAPEVOLI DEI RISCHI PRESENTI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE
ADOTTATE E CHE SONO CHIAMATI A RISPETTARE. PER QUESTO MOTIVO SIESEGUE UN
CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE 51A REGOLARMENTE FORMATO
ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUQI RISCHI SPECIFICI

RISCHI CONNESSI ALLA

TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CUI |g' POSSIBILE CHE LA MANSIONE AUSILIARIA SIA SVOLTA ANCHE DA STUDENTIIN
VIENE RESA LA PRESTAZIONE P.C.T.O. OSPITATI O DA TIROCINANTI, STAGISTI, APPRENDIST! O ALTRA CATEGORIA
NON STABILMENTE INQUADRATA NELL'ORGANICO SCOLASTICO, ANCHE IN QUESTI CASI
QUESTI SOGGETTI POTREBBERD ESSERE MENO CONSAPEVOLI DEI RISCHI PRESENTI,
TUTTAVIA L'AFFIANCAMENTO A PERSONALE ESPERTO BILANCIA ADEGUATAMENTE IL

POTENZIALE RISCHIO

RISCHI INCOMBENTI SUI COLLABORATORI SCOLASTICI - CONCLUSION!

La categoria dei Collaboratori Scolastici risulta, in conclusione di analisi, esposta a rischi di media entita sia sotto il
profilo dell'intensita fisica del lavoro che, seppur non trascurabile, & relegata a solo una frazione della loro gionata
lavorativa non superiore complessivamente alle 2 ore (il momento delle pulizie e dell'assistenza primaria agll allievi
con disabilita), sia sotto il profilo delle attrezzature utilizzate (fotocopiatrice, lavapavimenti, scale portatili etc.),
poiché nessuna di esse pud dirsi particolarmente pericolosa se adottate le misure generali di sicurezza previste né
sotto il profilo dell'esposizione ad agenti chimici, poiché nessuno di quelli utilizzati a scuola introduce un profilo di
rischio definibile come "nan trascurabile per la salute”. E' da dire tuttavia che, dall'analisi eseguita, non risultano
solamente aspetti positivi; Infatti la costante riduzione del loro numero all'interno di questo come di tutti | plessi
scolastici italiani, voluta dai Governi che si sono succeduti negli ultimi dieci anni circa con |'obiettivo di contrarre la
spesa pubblica, associata al crescere della loro etd media, hanno determinato il concentramento di attivita che
venivano svolte da 3 o 4 persone, nelle mani di sole due in eta non pil giovanile, che si trovano a dover svolgere |e
mansioni pill pesantl, quelle che attengone alle pulizie degli ambienti scolastiche, in una ridotta frazione di tempo
che diviene, per questo motivo, molto intensa. Fatte queste premesse, il datore di lavoro, consigliato da RSPP e
Medico Competente, ha ritenuto congrua |'attivazione della sorveglianza sanitaria per gli appartenenti a questa
categoria al fine di monitorare il loro stato di salute, nonché la fornitura di dispositivi di protezione, al fine di
assicurare un adeguato equipaggiamento durante |e fasi lavorative pil rischiose.

Il settore ATECO dell'attivita scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Atteso che I'attivita svolta comporta la presenza degli appartenenti a questa categoria nei luoghi MEDIO
a rischio specifico, anche la loro mansione deve considerarsi a rischio

L5 7"'»‘::|:1‘.|| 10/ 1]
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DOCUMENTO O VALUTAZIONE DEI RISCHI

DOCENTI
s AFFATICAMENTO VOCALE
METODO ADDTTATO PER ESEGLIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

ADQTTATO IN REALTA' SIMILI,

RESCRIZIQONE DEL RISCHIC

WIELRE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

2 4

IL MANTENIMENTD PER LUNGO TEMPD DI UN TOND DI VOCE
MEDIG-ALTO SENZA UN CONTROLLO PRECISO DELLA
RESPIRAZIONE PUD CDMPDRTARE, NEL MEDIO-LUNGOD
PERIODO, L'AFFATICAMENTO DELLA VOCE. TECNICHE
SPECIFICHE DOVREBBERO ESSERE APPRESE DA OGNI
PROFESSIONISTA DELLA VOCE PARLATA E/O CANTATA IN MODO
DA CONSENTIRE L'UTILIZZAZIONE DELLO "STRUMENTO
VOCALE" ANCHE PER PRESTAZIONI SUPERIOR| PER INTENSITA,
DURATA, ECC. SENZA RIPORTARE FASTIDI QUOTIDIANI
(PERDITA DELLA VOCE, BRLCIORI, POLORI AL COLLO,
DIFFICOLTA NELLA DEGLUTIZIONE) O ADDIRITTURA DANNI
ORGANICI (INFIAMMAZIONI CRONICHE, NODULI, POLIRI), UNICI
METODI PER RIDURRE | DANNI DERIVANTI DA QUESTO FATTORE|
SONO QUELLO FORMATIVO DEL DOCENTE E QUELLO
STRUTTURALE, DA ATTUARE A CARICO DEL PROPRIETARIO
DELL'IMMOBILE, DI ANALISI DELLA CONDIZIODNE ACUSTICA
DELL'AMBIENTE DI LAVORO.

MISURE ORGANIZZATIVE A CARICO DELL'ENTE LOCALE: PER RIDURRE L'INSORGERE
DELLE PATOLOGIE CONMESSE ALL'USO PROLUNGATO DELLA VOCE AD UNA TONALITA'
ALTA, 51 E' CHIESTO ALL'ENTE LOCALE DI INTERVENIRE RIDUCENDQ, CON INFISS| DI
ULTIMA GENERAZIONE ED ALTRE FORME DI ISOLAMENTQ, L'INQUINAMENTO SONORO.
INOLTRE VIENE MONITORATA PERIODICAMENTE LA TEMPERATURA DELL'ARIA E LA SUA
UMIDITA'. NON 5| SONO INVECE RILEVATE LAMENTELE PARTICOLAR| RIFERITE ALLE
ARCHITETTURE DELLE AULE DIDATTICHE.

MISURE ORGANIZZATIVE A CARICO DELL'ISTITUTO: IL DIRIGENTE SCOLASTICOED IL
SUO STAFF, NELE DETERMINARE ORARI E TURNI DI LAVORO, TIENE CONTQ, TRA GLI
ALTR| PARAMETRI (ESIGENZE DI COPERTURA DELLE CLASSI, DESIDERATA ETC.) ANCHE
DELLA NECESSITA' DI NON ESPORRE IL SINGOLO DOCENTE A TURNI DI LAVORO DEDICATI
ALLA SPIEGAZIONE IN AULA COME ALL'ATTIVITA' IN PALESTRA ECCESSIVAMENTE
LUNGHI, SU INDICAZIONE DELL'RSPP IL DIRIGENTE DOVREBBE, IN FUTURO, ATTIVARE
CORS| SPECIFICI SULL'USO CORRETTO DELLA VOCE TENUTI DA SPECIALISTI ESTERNI,

MISURE ORGANIZZATIVE A CARICO DEL SINGOLO DOCENTE: IL DOCENTE,
NELL'ORGANIZZARE INDIVIDUALMENTE LA PROPRIA ATTIVITA' IN CLASSE, VALUTA LA
POSSIBILITA' DI ALTERNARE MOMENTI DI SPIEGAZIONE FRONTALE NEI QUALI L'USO
DELLA VOCE E' MASSIMO, A MOMENT! DI RIPOSO (ESERCITAZIONI INDIVIDUALL,
INTERROGAZIONI, VISIONE DI MULTIMEDIA ETC.)

DISFOSITIVI DI PR

ZIONE INDIVIDUALE

NESSUNO

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASG DI GRAVIDANZA

ALLATTAMEMNTO AL 7 DORO L PARTO

PUERPERIOQ

VIESE

NON S RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE, TUTTAVIA IN VIA
PRECAUZIONALE, 51 IMPOSTANO TURNI CHE EVITINO IL VERIFICARSI DI TALE
CIRCOSTANZA PER IL CASQ DI GRAVIDANZA

Elahorazione del documento Studio AGLCOM, 5.r.]
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Flahorazione del documenta §

DOCUMENTO DI VALUTAZICONE TIET RISCH

DOCENTI

D2

ESPOSIZIONE AL RUMORE

METORO ADCTTAT PER

ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTQ CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA’ SIMILI. CONSIDERATA LA NOTEVOLE VARIABILITA' DI ESPOSIZIONE DEGLI ADDETTI 51 E' DECISO DI OPTARE PER UNA
OSSERVAZIONE 5U BASE SETTIMANALE, CIOE' CHE TENESSE CONTO DELLE ATTIVITA' SVOLTE NEL PLESSO NELL'ARCO DI 5 GIORNI LAVORATIVI

DESCRIZIQOME EL RISCHIQ

MISLIRE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADDTTATI

2 4

G R

L'ATTIVITA' DEL DOCENTE IN DIVERSI MOMENTI DELLA
GIORNATA LO ESPONE A NON TRASCLIRABILI DDS| DI
RUMORE AMBIENTALE DOVUTO, ESSENZIALMENTE, AL
VOCIARE / GRIDARE DEGLI ALLIEVI NEI VARI MOMENTI
DELLA GIORNATA SCOLASTICA. 51 INDIVIDUANQO |
SEGUENTI MOMENT] CRITICL:

ATTIVITA' DI CONTENIMENTO DEL GRUPPO CLASSE
ATTIVITA' DI VIGILANZA NEI LUOGHI COLLETTIVI
ATTIVITA' SVOLTA IN PALESTRA / SALONI
ATTIVITA"' MUSICALI

VIGILANZA DURANTE LE PALISE ED ALL'APERTO

IN TUTTE LE ATTIVITA' ESPOSTE, DA UNA
VALUTAZIONE SVOLTA MEDIANTE FONOMETRQ NON
PROFESSIDNALE, E' STATO MISURATO UN VALORE
MEDIO FROSSIMO A 80dB DI AZIONE SE NON,
TALVOLTA, SUPERIORE ANCORCHE', E' DA DIRE, TALI
PICCHI 5 MANIFESTING PER PERIODI RELATIVAMENTE
BREVI

MISURE ORGANIZZATIVE A CARICO DELL'ENTE LOCALE: PER RIDURRE L'INCIDENZA DEL
RUMORE 50NO STATI RICHIESTI INTERVENTI SPECIFICI NEI LOCALI DESTINATI AD UN
USD COLLETTIVO (CONTROSOFFITTO FONOASSORBENTE), NON E' PREVISTO L'USQ DI
ARPARECCHIATURE PARTICOLARMENTE RUMOROSE PERTANTO L'INVITO A LIMITARNE
L'USO APPARE NON PERTINENTE.

MISURE ORGANIZZATIVE A CARICO DEL 5INGOLO DOCENTE: OGNI DOCENTE VIENE
INVITATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO AD OPERARE NELLA DIREZIONE DI EDUCARE GLI
ALLIEVI AL MANTENIMENTO DI LIN TONO D] VOCE PONDERATO DURANTE LE PAUSE E LE
ALTRE ATTIVITA' COLLETTIVE. IL DIRIGENTE INVITA CHI 51 TROVASSE IN CONDIZION| DI
IPERSENSIBILITA' AL RUMORE, DI COMUNICARGLIELO PER LE VALUTAZIONI SANITARIE
DEL CASQO. LE ATTIVITA' NEI LOCALI COLLETTIVI VENGONO SVOLTE IN MODO LIMITATO
PER DURATA E FREQUENZA.

CONSIDERATO L'ESITO DELLE OSSERVAZIONI SVOLTE, SAREBBE AUSPICABILE ESEGUIRE
NEL BREVE PERIODO UN APPROFONDIMENTO STRUMENTALE TESO AD UNA PIL'
PRECISA ANALIS| DEL FENOMENO DA CONDIVIDERE CON IL MEDICO COMPETENTE.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE NESSUND
SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA RISPETTO A QUESTO FATTORE DI RISCHIO
i CASE DI GRAVIDAN e e NON 51 RILEVANQ INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE, TUTTAVIA IN VIA
W CASO D GRAVIDAMZA, PUCRPERIO ( i
ALATTAMENTO AL \‘ MESE DOPD L FAR PRECAUZIONALE, 51 IMPOSTAND TURNI CHE EVITIND ALLA DOCENTE IN GRAVIDANZA,
ALLATTANIEN AL 7° WESE DOPO IL PARTO

UN ECCES5IVO STRESS 5ONORO.

tudio AG.LCOM, 5.0l
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

D3 DOCENTI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DE| CARICHI (MOVIMENTAZIONE ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI)

'ER ESEGLUIRE LA VALUTAZIONE

METQDROADQTTATE

L'ATTIVITA' DI ASSISTENZA PRIMARIA AGLI ALLIEVI CHE NE ABBIANG NECESSITA' (PRINCIPALMENTE DIVERSAMENTE ABIL| O SOGGETTI CON PROBLEMI MOTORI ANCHE
TEMPORANEI), NON E' DI COMPETENZA DE| DOCENTI, TUTTAVIA, IN SEGUITO ALL'OSSERVAZIONE DELLA REALTA', ABBIAMO RILEVATO COME ILRIDOTTO NUMERD DI
COLLABORATORI SCOLASTICI IN SERVIZIO E L'ELEVATA FREQUENZA CON CUI ALCUNI DI LORQ HANNO RIDUZIONI DELLE MANSIONI CHE 51 RIFLETTONO SULLA
POSSIBILITA' DI SOLLEVARE PESI, DETERMINA LO "SLITTAMENTO" DI QUESTO INCARICO SUI DOCENTI. AL FINE DI ADQTTARE UN APPROCCIO SCIENTIFICO PER
COMPRENDERE 5E OPERAZIONI CHE VENGONO SVOLTE SALTUARIAMENTECHE POSSANO INCIDERE NEGATIVAMENTE SULLA SALUTE DI QUESTI, OPTIAMO PER
L'UTILIZZO DEL METODO NIOSH CHE, SEPPUR PRESENTI ALCUNI LIMITI INTRINSECI PACIFICAMENTE RICONOSCIUTI DALLA LETTERATURA, CONSENTE DI ESEGUIRE UNA
BUONA ANALIS| DEL FENOMENO STUDIATO, SOPRATTUTTO "AGGIIUSTANDO" | PARAMETRI IN FUNZIONE DELL'ETA' MEDIA DEI DOCENTI COINVOLTI. LE NORME UNI
EN 1005-2 F 150 11228-1 USAND GLI STESS| FATTORI DEMOLTIPLICATIVI DEL NIOSH, MA CHIEDOND ALL'UTILIZZATORE DI SELEZIONARE UN DIVERSG PESO INIZIALE DI
RIFERIMENTO TENENDO CONTO DELLE CARATTERISTICHE DI ETA, DI GENERE E DELLA PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DA TUTELARE. AL MOMENTO DELL'ANALISI L'ETA'
MEDIA DEI DOCENTI NON SUPERA | 50 ANNI QUINDI, NEL CASG DI SPECIE, NON §I RILEVA LA NECESSITA' DI ADOTTARE VALORI LIMITE DI PESO RIDOTTI.

LE NORME UNI EN 1005-2 E ISO 11228-1 USANO GLI 5TESS! FATTORI DEMOLTIPLICATIVI DEL NIDSH, MA CHIEDONO ALL'UTILIZZATORE DI SELEZIONARE UN DIVERSQ
PESO INIZIALE DI RIFERIMENTO TENENDO CONTO DELLE CARATTERISTICHE DI ETA, DI GENERE E DELLA PERCENTUALE DI FOPOLAZIONE DA TUTELARE. AL MOMENTO
DELL'ANALISI L'ETA' MEDIA DEI DOCENTI NON SUPERA | 50 ANNI QUINDI, NEL CASO DI SPECIE, NON 51 RILEVA LA NECESSITA’ DI ADOTTARE VALORI LIMITE DI PESO

RIDOTTI.

PER L'ANALISI 51 50NO UTILIZZATI | SEGUENTI FATTORI DI DEMOLTIPLICAZIONE DEL PESO:
ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0 25 50 75 | 100 | 125 | 150 | =175
A FATTORE 0,77 0,85] 093] 1,00] 0,09 | 0,85 | 0,78 | 0,00 I
DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO PESO DA INIZIO A FINE SOLLEVAMENTO
DISLOCAZIONE (cm) 25 30 | 40 | 50 | 70 | 100 | 170 | =175
B FATTORE 1,00(097(093|0,91]| 0,88 0,87 0,86 | 0,00
DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE
DISTANZA (cm) 25 30 | 40 | 50 | 55 60 | =63
C FATTORE 1,00] 0,83 0,63 | 0,50 | 0,45 | 0,42 | 0,00 ﬁ
DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO
DISLOCAZIONE ANGOLARE (Gradi) 0 30 60 | 90 | 120 | 135 [ =135 S
D FATTORE 1,00 [ 0,90 | 0,81 | 0,71 | 0,52 0,57 | 0,00 [
GIUDIZIO SULLA PRESA DI CARICO
GIUDIZIO BUONO SCARSO
E FATTORE 1,00 0,90
FREQUENZA DE| GESTI (atti al min) IN RELAZIONE ALLA DURATA
FREQUENZA 0,2 1 4 6 9 12 =15
CONTINUO < 1 ora 1,00(094|0,84]0,75]0,52] 0,37 | 0,00
F CONTINUO da 1a 2 ore 095|088|0,72]|050|0,30] 0,21 | 0,00
CONTINUO da 2 a 8 ore 0,85) 0,75 0,45 0,27 | 0,15 0,00 | 0,00
NUMERQ DI ARTI IMPIEGATI NUMERO DEGLI OPERATORI
ENTRAMBE LE MANI 1,00 UN 50L0 OPERATORE 1,00
G UNA SOLA MAND 0,65 H DUE O PIU' OPERATORI (*) 0,85

{*) IN TAL CASO L. PESO REALMENTE SOLLEVATO DEVE
ESSERE DIVISO PER IL NUMERQ DI OPERATORI

IL CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTOD AVVIENE

DIVIDENDO IL PESO EFFETTIVAMENTE SOLLEVATO (KG) PER IL PESO VALORI CHE PUO' ASSUMERE L'INDICE DI RISCHIO:

LIMITE RACCOMANDATO CALCOLATO, IN APPLICAZIONE DI QUANTO .

SOPRA DESCRITTO, ASSUMENDO COSTANTI DI PESO PARI A 15KG SENZA IR<0,85 RISCHIO ACCETTABILE

DISTINZIONE DI GENERE. NELLA MOVIMENTAZIONE OGGETTO DI ANALISI 085=zIR=1l RISCHIO MINIMO
APPLICARILI NE' IL Rl R S

NON SONO LICABILI NE' IL RIDUTTORE CONNESSO AL SOLLEVAMENTQ 1<IR<3 RISCHIO MEDIO - ALTO

ESEGUITO SOLO CON UNA MAND NE' QUELLO RELATIVO ALL'ESECUZIONE
CONTEMPORANEA DI COMPITI SUPPLEMENTARI.

IR=3
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCH|

IN SEGUITO ALL'ANALISI VISIVA SVOLTA IN OCCASIONE
DEL SOPRALLUDGO E SENTITO IL PARERE DEL
PERSONALE INTERESSATO, SI ASSUME CHE L'ATTIVITA!
|1 MOVIMENTAZIONE DA PARTE DEI DOCENTI NON
AVVIENE PRATICAMENTE MAI SE NON IN CAS| DEL
TUTTO ECCEZIONALI CHE RENDONO MARGINALE IL
RISCHIO. TUTTI | CASI SPECIFICI CHE 51 POTRANNO
VERIFICARE SARANNG OGGETTO DI VALUTAZIONE
PUNTUALE INDIVIDUALE.

D3 DOCENTI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (MOVIM. ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI) - SEGUE
DESCRIZIONE DEL RISCHIC MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADDTTATE
1 2 2 ATTIVITA' OGGETTO DI OSSERVAZIONE : 'ATTIVITA' PRESA IN ESAME ED OSSERVATA E' QUELLA
DELLA MOVIMENTAZIONE DEGLI ALLIEVI NON DEAMBULANTI DOVUTA AL COMPITO DI ASSISTENZA
P G R CONSISTENTE NEL SLPPORTO ALLA DEAMBULAZIONE.

CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO {LR.): CARICO
REALE (KG)
COSTANTI
DI PESO PARAMETRI NIOSH 76
M| F|R A B c D E F G H
25|20{15] 0,9 | 1 095 1 1 1
J; L-M&%ﬂl—‘&: _!_'—ﬁ ":""_'._él_pl:\:‘ig; | -'t.lil:“ﬁ_‘_'r_J

. PESO LIM. M 21,4 PESO LIM. F 17,1 | PesoRIDOTTO | 12,83
| peso M. Mx2 | 18,2 | Pesoum. Fx2 | 14,5 |Peso rIDOTTOXZ| 10,9

— =
AR L
-

I ‘ I.R.
| | LR MASCHI | 3,6 [I.R.FEMMINE| 4,4 [ . |59
E: " NEL CASO IN CUI L'ATTIVITA' SIA ESEGUITA DA 2 COLLABORATORI:
i LR.
| 1R MASCHI I.R. FEMMINE
| 1R 2,1 0 | P

- |FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 51 ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : CONSIDERATI | CALCOLI ESEGUITI APPARE NECESSARID CHE
TALI MOVIMENTAZIONI, QUALORA FOSSERO NECESSARIE, VENGANO SVOLTE DA DUE DOCENTI O DAL
DOCENTE, DOCENTE DI SOSTEGNO O ASSISTENTE EDUCATORE ED UN COLLABORATORE SCOLASTICO.

PERSONALE DOCENTE S1A REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUQI RISCHI
SPECIFICI TRA CUI, QUELLD DELLA MOVIMENTAZIONE, A TUTT! | DOCENTI E* STATO CONSEGNATO IL
MANUALE INFORMATIVO SPECIFICO.

DISPOSITIVE T PROTEZICNE INDIVITILALL

GUANTI VINILE O NITRILE MONOUSO DA INDOSSARE DURANTE LE OPERAZIONI DI
MOVIMENTAZIONE CHE COMPORTANO CONTATTO FISICO CON L'ALLIEVO
SUPPORTATO.

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA RISFETTO A QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IM CASO DI GRAVIDANZA, PUERPERIO O
ALLATTAMENT AL 7% MESE BOPO 1L PARTC

Elaborazione del documento Studia AG, LCOM. 5.r..
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Elabai

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DOCENTI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI

D4

METODO ADOTTATO PER ESEGLIRE LA VALUTAZIONE

STANTE LA MODESTA ESPOSIZIONE DE) DOCENTI AGLI AGENTI CHIMICI, PROPRIO COME FATTO PER ALTRE CATEGORIE, S| E' OPTATO PER L'UTILIZZO DI UN METODO DI
VALUTAZIONE DEL RELATIVO RISCHIO DI SEMPLICE APPLICAZIONE CONOSCIUTO CON L'ACRONIMO "MoVaRisCh" CHE STA PER "MODELLO DI VALUTAZIONE DEL
RISCHIO CHIMICO" APPROVATO DAI GRUPPI TECNICI DELLE REGIONI EMILIA ROMAGNA, LOMBARDIA E TOSCANA IN APPLICAZIONE DEL TITOLO X CAPO | DEL D.LGS,
£1/2008. TALE MODALITA' DI ANALISI PERMETTE DI ESEGUIRE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO COME DETTATO DALL'ART. 223 DEL MEDESIMO DECRETO. IN
PARTICOLARE E' STATO UTILIZZATO UN ALGORITMO DI ANALIS| AGGIORNATO AL REGOLAMENTO C.L.P. {CE 1272/2008). A TITOLO SEMPLICEMENTE ESPOSITIVO,
RIPORTIAMO LA LOGICA SEGUITA DAL METODO MOVARISCH PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE IN PAROLA, LASCIANDO OGNI APPROFONDIMENTO ALLE TANTE
PUBBLICAZION! IN MERITO ESEGUITE DA SPECIALISTI ED AUTORITA' DI VIGILANZA: IL RISCHIO (R), Al FINI DELLA PRESENTE VALUTAZIONE, E IL PRODDTTO DEL
PERICOLO P PER L'ESPOSIZIONE E, QUINDI R = P X E. IL PERICOLO P RAFPRESENTA L'INDICE DI PERICOLOSITA INTRINSECA DI UNA SOSTANZA O DI UNA MISCELA CHE
NELL'APPLICAZIONE DI QUESTO MODELLD VIENE IDENTIFICATO CON LE FRASI O INDICAZIONI DI PERICOLO H CHE SONO UTILIZZATE NELLA CLASSIFICAZIONE SECONDO |
CRITERI DELL'ALLEGATO | DEL REGOLAMENTO (CE) 1272/2008 E SUCCESSIVE MODIFICAZION| (REGOLAMENTO CLP). AD OGNI FRASE DI PERICOLO H E STATO
ASSEGNATO UN PUNTEGGIO (SCORE) TENENDD CONTO DEL SIGNIFICATO DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CLASSIFICAZIONE E ALUETICHETTATURA DELLE
SOSTANZE E DELLE MISCELE PERICOLOSE DI CUI ALL'ALLEGATO | DEL REGOLAMENTO (CE) 1272/2008 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONL. IL PERICOLO P RAPPRESENTA
QUINDI LA POTENZIALE PERICOLOSITA DI UNA SOSTANZA INDIPENDENTEMENTE DAI LIVELLI A CUI LE PERSONE SONO ESPOSTE (PERICOLOSITA INTRINSECA).
L'ESPOSIZIONE E RAPPRESENTA IL LIVELLO DI ESPOSIZIONE DE| SOGGETTI NELLA SPECIFICA ATTIVITA LAVORATIVA. IL RISCHIO R, DETERMINATO SECONDO QUESTD
MODELLO, TIENE CONTO DEI PARAMETRI DI €U ALL’ARTICOLO 223 COMMA 1 DEL D.LGS. B1/08:

PER L'ESPOSIZIONE E 51 5ONO PRESI IN CONSIDERAZIONE: TIPO, DURATA DELL'ESPOSIZIONE, LE MODALITA CON CUI AVVIENE L'ESPDSIZIONE, LE QUANTITA IN USO, GLI
EFFETTI DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ADOTTATE. IL RISCHIO R, IN QUESTO MODELLO, PUO ESSERE CALCOLATO SEFARATAMENTE PER ESPOSIZION
INALATORIE E PER ESPOSIZION| CUTANEE SECONDO QUESTE SEMPLICI FORMULE: RINAL = P X EINAL E RCUTE = P X ECUTE, NEL CASO IN CUI PER UN AGENTE CHIMICO
PERICOLOSO 51ANO PREVISTE CONTEMPORANEAMENTE ENTRAMBE LE VIE 0 ASSORBIMENTO IL RISCHIO R CUMULATIVO {RCUM) £ OTTENUTO TRAMITE IL SEGUENTE
CALCOLD: RCUM = RINALZ + RCUT 2

IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 98/24/CE E LA SUSSEGUENTE ISTITUZIONE DEL TITOLO IX CAPQ | ,LG5.81/08 HA CONFERMATO CHE IN PRESENZA DI RISCHIO
CHIMICO PER LA SALUTE LE MISURE GENERALI DI TUTELA DI CUI ALL'ART.15 D.LGS.81/08 E DI CUI ALL'ALLEGATO IV D.LG5.81/08 PUNTI 2, (PRESENZA NEI LUOGHI DI
LAVORQ DI AGENT| NOCIVI), 3. (VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS) E 4, (MISURE CONTRO L'INCENDIO E L'ESPLOSIONE) DEBBAND IN
OGNI CASO SEMPRE ESSERE RIGOROSAMENTE OSSERVATE, DVVIAMENTE ASSIEME ALLE MISURE SUCCESSIVAMENTE INDIVIDUATE IN MANIERA MIRATA
DALUARTICOLO 224 COMMA 1 DEL D.LGS. 81/08, E CIOE:

A) LA PROGETTAZIONE E L'ORGANIZZAZIONE DEI SISTEMI DI LAVORAZIONE SUL LUOGO DI LAVORO;

B) LA FORNITURA DI ATTREZZATURE IDONEE PER IL LAVORD SPECIFICO E LE RELATIVE PROCEDURE DI MANUTENZIONE ADEGUATE;

€} LA RIDUZIONE AL MINIMO DEL NUMERD DI LAVORATORI CHE SONO O POTREBBERO ESSERE ESPOST;

D) LA RIDUZIONE AL MINIMO DELLA DURATA E DELL'INTENSITA DELL'ESPOSIZIONE;

E) LE MISURE IGIENICHE ADEGUATE;

F) LA RIDUZIONE AL MINIMO DELLA QUANTITA DI AGENTI PRESENTI SUL LUDGO DI LAVORO IN FUNZIONE DELLE NECESSITA;

G) METODI DI LAVORO APPROPRIATI COMPRESE LE DISPOSIZIONI CHE GARANTISCONO LA SICUREZZA NELLA MANIPOLAZIONE, NELL'IMMAGAZZINAMENTO E NEL
TRASPORTO SUL LUOGO DI LAVORO DI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI NONCHE DEI RIFIUTI CHE CONTENGONO DETT! AGENTI CHIMICI,

DA QUESTA CONSIDERAZIONE DI CARATTERE TECNICO-GIURIDICO NE CONSEGUE CHE IL TITOLO IX CAPD | D,LGS.81/08 NON PUD IN ALCUN MDDO PROVOCARE
UN‘ATTENUAZIONE DELLE MISURE GENERALI DI TUTELA DE| LAVORATOR| DURANTE IL LAVORO, NE PRESCINDERE DALL'APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA PREVIGENTE
E PERTANTO LE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DI CARATTERE GENERALE RICHIAMATE SOPRA DEVONO ESSERE APPLICATE ANCOR PRIMA DI VALUTARE IL
RISCHIO DA AGENTI CHIMICL.

NON DIMENTICHIAMO CHE LA VALUTAZIONE IN PAROLA NON PUC ESSERE APPLICATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA AMIANTO E CHE, IN CASO DI AGENTI
CANCEROGEN| E/0 MUTAGENI, NON & POSSIBILE INDIVIDUARE UNA SOGLIA DEL RISCHIO AL DI SOTTO DELLA QUALE LO STESSO POSSA DIRS| MODERATO. AL FINE DI
UNA MAGGIORE LEGGIBILITA' DEL DOCUMENTO, LASCIAMO LE SCHEDE CONTENENT| | CALCOLI ESEGUITI IN ALLEGATO ALLO 5TESSO E RIPORTIAMD, DI SEGUITO,
SOLAMENTE L'ESITO ULTIMO DELLE VALUTAZIONI FATTE E RIFERITE AD OGNI PRODOTTO IN US0 Al DOCENTIL

PER CIASCUN PRODQTTO IN USD, SONO RIPORTATI IN TABELLA | PARAMETRI UTILIZZATI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ALGORITMO
MOVARISCH E DEGLI STESSI, PROPONIAMO DI SEGUITO E PER ESTESO | VALORI CHE POSSONO ASSUMERE:

VOLATILITA' QUANTITA' TIPOLOGIA CONTROLLOD ESPOSIZIONE DISTANZA CONTATTO
BASSA <0,1Kg CHIUSO COMPLETO <15 min <1lm NESSLND
MEDIA 0,1Kg - 1Kg MATRICE ASPIRAZIONE 15 min - 2h im-3m ACCIDENTALE

ALTA 1Kg - 10Kg CONTROLLATO SEGREGAZIONE 2h - ah 3Im - 5m DISCONTINUO
10Kg - 100Kg DISPERSIVD VENTIL/ DILUITO 4h - 6h 5 - 10m ESTESO
= 100Kg MANIPOLAZIONE =6h »= 10m
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEIRISCHI

DOCENTI
b4 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE
ESITEI DELLA VALUTAZIONE PER OGMI AGENTE CHIMICD IN USD
LE SCHEDE D VALUTAZIONE MOVARISCH PER CIASCUN PRODOTTO SN VISIGNARILL IN ALLEGATO
NOME COMMERCIALF ANNOTAZION | MSCHIGO
1 [COLLA VINILICA FIME NESSUNA Ii j | ‘

PRODOTTO INFIAMMABILE LIMITARE IL QUANTITATIVO|

2 |CORRETTORE LIQUIDO GREEN STAR BISCORTA

ANNOTAZONI

L'ATTIVITA' SPERIMENTALE CHE COMPORTI USO DI AGENTI CHIMICI, QUANDQ RILEVANTE, E' VALUTATA IN FORMA SPECIFICA ALL'INTERND
DELL' ALLEGATO DENOMINATO: "DOCUMENTO INTEGRATIVO DEL D.V.R. PER L'APPROFONDIMENTC DEL RISCHIO CHIMICO NEL LABORATORIO
DI CHIMICA E SCIENZE"
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DOCUMENTO D] VALUTAZIGNE DE| RISCH|

DOCENTI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE
ESITO DELLA VALUTAZIONE PER OGN AGENTE CHIMICO (M USO
LE SCHEDE B VALUTAZIONE RMOVARISCH PER CIASCUN PRODOGTTO SONO VISIONABILL IN ALLEGATO

NEVIE COMMERCIALE ANNOTAZION RISCHIO

Hl
ANMNOTAZION]
L'ATTIVITA' SPERIMENTALE CHE COMPORTI USO DI AGENTI €HIMICI, QUANDO RILEVANTE, E' VALUTATA IN FORMA SPECIFICA ALL'INTERNG

DELL' ALLEGATO DENOMINATO: “DOCUMENTO INTEGRATIVO DEL D.V.R, PER L'APPROFONDIMENTO DEL RISCHIO CHIMICO NEL LABORATORIO
DI CHIMICA E SCIENZE"
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

D4

DOCENTI

ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - SEGUE

ESITO COMPESSIVO) DELLA VALLITAZIONE

MISURE PREVENTIVE: IN FASE DI ACQUISTO IL DOCENTE RICHIEDE, AL PRODUTTORE, LE
SCHEDE Di SICUREZZA DEI PRODOTTI CHE VENGONO TRASMESSE ALL'R.5.P.P. PER LA

A SCUDLA (NELLE AULE SPECIALI) VENGONO
NORMALMENTE UTILIZZAT| DIVERS| AGENTI CHIMIC]
MA SEMPRE IN QUANTITATIVI € CON UNA FREQUENZA

DI ESPOSIZIONE MODERATA, TALE DA NON
COMPORTARE LA NECESSITA' DI ESEGUIRE
APPROFONDIMENT| SPECIFICI. ANCORCHE' IL FUMO
(SOPRATTUTTO PASSIVO), SIA ASSIMILABILE AD UN
AGENTE CHIMIEO, IL DIVIETO DI FUMO QPERANTE
NEGLI AMBIENTI SCOLASTICI E NELLE PERTINENZE
RENDE IL RISCHIO CONSEGUENTE TRASCURABILE.

VALUTAZIONE,

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : LO STOCCAGGIO AVVIENE ALL'INTERNG
DELL'AULA ATTREZZATA DENTRO ARMADI CHIUSI A CHIAVE, DURANTE L'USQ DI TALI
PRODOTTI E ASSOLUTAMENTE VIETATO MANGIARE E BERE, DOPO L'IMPIEGO S
LAVANO BENE LE MANL. E' VIETATO CONSERVARE SOSTANZE CHIMICHE ALL'INTERNG DI
CONTENITORI DIVERSI DA QUELLI ORIGINALI (BOTTIGLIE DI ACQUA MINERALE E SIMILI),
LA QUANTITA DI PRODOTTI PRESENTI E' CONTENUTA ENTRO | LIMITI NECESSARI
ALL'ATTIVITA' LABORATORIALE. | PRODOTTI NON SOND MAI LASCIATI INCUSTODITI MA
VENGONO RIPOSTI SEMPRE ALL'INTERNO DI LOCALI E ARMADI CHIUSI A CHIAVE.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IL PERSONALE CHE UTILIZZA | PRODOTTI E'
COMPETENTE IN MATERIA IN CONSEGUENZA DEGLI 5TUDI FATTI, VIENE COMUNQUE
REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO A QUESTO RISCHIO.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIWIDUALE

L'INDIVIDUAZIONE DETTAGLIATA DEI DISPOSITIVI NECESSARI VIENE LASCIATA AL
DOCENTE CHE, IN QUANTO PREPOSTO, IN FUNZIONE DEL TIPO DI ESPERIENZA
ORGANIZZATA, NE INDIVIDUA ANCHE | RISCHI IN COLLABORAZIONE CON RSPP.

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON FREVISTA PER QUESTD FATTORE DI RISCHIO

I CASO D GRAVIDANZA, PUERPCRIO O

ALLATTAMENTO AL 7" MESE DOPO L PARTO

LA MANSIONE DEVE INTENDERS! INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA E CON LA

[FASE DI ALLATTAMENTO

D4 DOCENTI
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - CANCEROGENI E MUTAGENI
1 2 2 IN OCCASIONE DEI SOPRALLUOGHI SVOLTI NON E' STATA RILEVATA LA PRESENZA DI
AGENTI CANCEROGENI (H340) E/O MUTAGENI (H350) PERTANTO IL RISCHIO APPARE
G R IRRILEVANTE.
DISPOSITIVI I PROTEZICNE INDIVIDUALE NESSUNO
SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
GRAVIDANZA ED ALLATTAMENTEO NON 5| RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

D5 DOCENTI
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI
METODO ADOTTATE PER ESEGUIRE LA VALLITAZIONE

L'ATTIVITA SVOLTA DAl DOCENTI NON PREVEDE IN ALCUN MODO L'USO DELIBERATO DI AGENTI BIOLOGICI, TUTTAVIA ALCUNE MANSIONI
COMPORTANG L'ESPOSIZIONE DEL PERSONALE AD UN RISCHIO POTENZIALE CHE DEVE ESSERE TENUTC IN CONSIDERAZIONE ED AFFRONTATO
MEDIANTE L'ADOZIONE DI MISURE PREVENTIVE, COME RISULTA BEN EVIDENZIATO ANCHE IN DIVERS] ELABORATI REALIZZAT! "A QUATTRO
MANI"™ DA INPS E MIUR, IL RISCHIO BIOLOGICO NELLE SCUOLE E DI NATURA PREVALENTEMENTE INFETTIVA (VIRUS E BATTERI), CON MODALITA
DI ESFOSIZIONE IN PREVALENZA PER INALAZIONE E PER CONTATTO DIRETTO (TRA UN INDIVIDUO ED UN ALTRO) O INDIRETTO (CONTATTO CON
SUPERFICI O OGGETTI CONTAMINATI).

L'AFFOLLAMENTO DE| LOCALI, LA NON SEMPRE ADEGUATA VENTILAZIONE E L'INSUFFICIENZA DEI RICAMBI D'ARIA NEGLI AMBIENT],
RAPPRESENTANO CONDIZIONI CRITICHE, CHE INCREMENTANO LA POSSIBILITA DI CONTATTO CON LE POTENZIALI SORGENTI DI RISCHIO
(PERSONE AFFETTE DA MALATTIE INFETTIVE O PORTATRICI SANE Q ASINTOMATICHE) E IMPEDISCONO LA DILUIZIONE DEGLI INQUINANTI
BIOLOGICI NEGLI AMBIENTI. LA MANUTENZIONE E LA PULIZIA DELL'EDIFICIO, NON SEMPRE IMPECCABILI A CAUSA DELLA RIDOTTA
DISPONIBILITA' DI PERSONALE, PUO DETERMINARE CONDIZIONI FAVOREVOLI ALLO SVILUPPQ E ALL'ACCUMULD DI MUFFE, BATTERI E ACARI
DELLA POLVERE.

IN SEGUITO ALL'ANALISI DELLE MALATTIE PREVALENTI IN AMBIENTI SCOLASTIC| EMERGE CHE LE PATOLOGIE PIU' FREQUENTEMENTE
RISCONTRATE TRA LA POPOLAZIONE SCOLASTICA (NON SOLO RIFERITA Al COLLABORATOR| MA ANCHE AD ESSI) SONO RAPPRESENTATE DA:
MALATTIE VIRALI, COME EPIDEMIE STAGIONALI DI RAFFREDDORE, INFLUENZA, E ALTRE MALATTIE A TRASMISSICNE AEREA (MORBILLO,
VARICELLA, ROSOLIA ETC.); PARASSITOSI (AD ESEMPIO, PEDICULOSI, SCABBIA, O55IURI);

PATOLOGIE ALLERGICHE (ALLERGIE DA POLLINI, ACARI DELLA POLVERE, MUFFE, ECC.).

ALCUNE MANSION| A RISCHIO SONO SPECIFICAMENTE RICONDUCIBILI ALL'ASSISTENZA PRIMARIA AGLI ALLIEVI CHE, PUR DOVENDO ESSERE
PRESTATA DA| COLLABORATORI SCOLASTICI, TALVOLTA VIENE GARANTITA DAl DOCENT| O QUANTOMEND CON IL LORO SUPPORTO E TALI
ATTIVITA' POSSONO DETERMINARE L'INSORGENZA DI PATOLOGIE DOVUTE AL CONTATTO CON SECREZIONI, FECI ED URINE INFETTE, COSI' COME
CON SANGUE E SALIVA.

1 3 3 MISURE PREVENTIVE: IN APPLICAZIONE DEL "PRINCIPIO DI PRECAUZIONE", IN FASE
) G R FORMATIVA VIENE SPIEGATO Al DOCENT| CHE, QUANDO 51 TROVANO IN CONTATTO
CON ALLIEVI O COLLEGHI IN SITUAZIONI CHE POSSANC COMPORTARE UN RISCHIO DA

CONTAGIO, DEVOND UNIFORMARE LA LORO CONDOTTA AL MASSIMO PROFILO DI
RISCHIO POSSIBILE, IN ALTRE PARCLE DEVONQ COMPORTARSI COME 5E LA PERSONA
CON CUI ENTRANO IN CONTATTO FOSSE SICURAMENTE CONTAGIATA. VISTA LA SCHEDA
SCUOLE 23 DELLA PUBBLICAZIONE INAIL, LA VACCINOPROFILASSI DEL PERSONALE
SCOLASTICO APPARE DI PRIMARIA IMPORTANZA.

IL RISCHIO APPARE TRASCLIRABILE A CAUSA DELLA  |nyisyRe DI NATURA ORGANIZZATIVA ; CONSISTOND PREVALENTEMENTE NEL
COMPONENTE "MAGNITUDD" POICHE' L CONTAGIO, | FReqUENTE E PUNTUALE LAVAGGIO DELLE MAN| SECONDO LE INDICAZION| FORNITE IN
DA PARTE DI UN VIRUS O DI UN BATTERIQ CRITICO,  [nccaiONE DEI CORSI DI FORMAZIONE ORGANIZZATI. LAVARS| LE MANI AD INIZID E
ANCORCHE' DECISAMENTE IMPROBABILE, PUO! FINE TURNO, PRIMA E DOPO L'USQ DEI SERVIZI IGIENICI, DOPO OGN| CONTATTO CON
DETERMINARE EFFETTI FINANCO MORTALI. LE GLI ALLIEVI, PRIMA E DOPO L'USO DEI GUANTI, INDOSSARE GUANTI PULITI PRIMA DI
OCCASION| DI STRETTO CONTATTO CON ALLIEVI E TOCCARE SANGUE, LIQUIDI CORPOREI E OGGETTI CONTAMINATI, CAMBIARE | GUANT!
COLLEGHI €| SONG MA NON SONO FREQUENTI COME | prpinnicAMENTE, NON TOCCARSI GLI OCCHI, IL NASG, LA BOCCA, | CAPELLI O LA PELLE
NEL CASQ DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA O BEGLIASILI | o) | GUANTI, NON TOCCARE CON | GUANTI LE ATTREZZATURE, |L TELEFOND, LE
NIDO. PORTE, VIENE RAMMENTATO INFINE, PIU' VOLTE DURANTE L'ANND ED A TUTTE LE
COMPONENTI SCOLASTICHE, CHE OCCORRE REGOLARMENTE ESEGUIRE IL RICAMBIO
DELL'ARIA DEGLI AMBIENTI IN CUI 51 OPERA,

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IL PERSONALE DOCENTE VIENE REGOLARMENTE
FORMATO RISPETTO A QUESTO RISCHIO.

DISRCEITIVE O PROTEZIONE IMDIVIGUALE DURANTE L'ASSISTENZA AGLI ALLIEVI, PRESTATA A VARIO TITOLO E NELLE PIU' DIVERSE
HSPUSITE H PROTEZIONE INDIVIDUALE
! OCCASIONI, E' NECESSARIO INDOSSARE GUANTI MONQUSO IN VINILE O NITRILE.

SORVEGLIAMZA SANITARIA NDN PRE‘.VISTA PER QUESTO FA'I'I'DRE DI RISCHIO

I.E MANS[DNI A POTENZIALE CDNTA'ITD CON AGENTI DI I\IATURA EIDLDGICA (P ES

1 CAS0 D1 GRAVIBANA, PUERPERIO O
T eI <52 O), PRECAUZIONALVENTE, DEVONO INTENDERS| INCOMPATIBILI CON LA

GRAVIDANZA E CDN LA FASE DI ALI.ATTAMENTU

it
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DOCUMENTQ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

D6 DOCENTI
CONSUMO DI ALCOOL

METI0 ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

|

|

’ALLEGATO 1 DELL'INTESA IN SEDE DI CONFERENZA PERMANENTE PER | RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO DEL
16/03/2008, FRA LE ATTIVITA CHE COMPORTAND UN RISCHIO ELEVATO DI INFORTUNI SUL LAVORO OVVERD PER LA SICUREZZA, L'INCOLUMITA O LA SALUTE DI TERZI,
CONNES50 AL CONSUMO DI ALCOOL, CITA QUELLA DEL PERSONALE INSEGNANTE, QUESTA CIRCOSTANZA IMPONE AL DIRIGENTE SCOLASTICO, IN QUALITA DI DATORE
DI LAVOR®D, DI APPROFONDIRE LA VALUTAZIONE DEI RISCHI IN QUESTA DIREZIONE, PUR IN ASSENZA DI QUEL DECRETO ATTUATIVO PREVISTO DALL'ART. 41 COMMA
4BIS DEL D.LGS 81/2008 A CUI E DEMANDATO DI INDIVIDUARE LE CONDIZIONI E LE MODALITA DA ATTUARE PER L'ACCERTAMENTO DELL'ALCOOL-DIPENDENZA, LA
LEGGE N, 125 DEL 30 MARZO 2001 E LA LEGGE QUADRQ IN MATERIA DI ALCOL E PROBLEMI ALCOL CORRELATI; L'ART.15 (DISPOSIZIONI PER LA SICUREZZA SUL
LAVORO) STABILISCE IL DIVIETO DI ASSUNZIONE E SOMMINISTRAZIONE D) BEVANDE ALCOLICHE E SUPERALCOLICHE NELLE ATTIVITA LAVORATIVE AD ELEVATO RISCHIO
DI INFORTUNI SUL LAVORO OVVERD PER LA SICUREZZA, LINCOLUMITA O LA SALUTE DI TERZI; PER GARANTIRE IL RISPETTO DI TALE DIVIETO SONO PREVISTI CONTROLLI
ALCOLIMETRICI. IL PROVVEDIMENTO 16 MARZO 2006 DELLA CONFERENZA STATO-REGION! INDIVIDUA LE ATTIVITA LAVORATIVE AD ELEVATO RISCHIO ALLE QUALI 51
APPLICA IL DIVIETD DI ASSUNZIONE E DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE E SUPERALCOLICHE {TRA CUI COME DETTO E ELENCATA L'ATTIVITA DI
INSEGNAMENTO).

IL DECRETO LEGISLATIVO N, 81/2008 (TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUDGHI DI LAVORO) STARILISCE CHE, NELLE ATTIVITA INDIVIDUATE A
RISCHIO, LE VISITE MEDICHE EFFETTUATE DAL MERICO COMPETENTE AZIENDALE SONO ALTRES) FINALIZZATE ALLA VERIFICA DI ASSENZA DI CONDIZION] DI ALCOL
DIPENDENZA {ART, 41 COMMA 4).

COME TUTTE LE DROGHE ANCHE L'ALCOL HA UN POTERE PSICOATTIVO (E IN GRADO CIOE DI MODIFICARE IL FUNZIONAMENTO DEL CERVELLO) E QUINDI ALTERA IL
COMPORTAMENTO, L'ALCOLEMIA E LA QUANTITA DI ALCOL CHE 51 RITROVA NEL SANGUE DOPO L'INGESTIONE DI BEVANDE ALCOLICHE, UNA CONCENTRAZIONE DI
0,2 GRAMMI DI ALCOL OGNI LITRO DI SANGUE (0,2 GR/L) 5| RAGGIUNGE CON L'INGESTIONE DI CIRCA 12 GRAMMI DI ALCOL (SE A STOMACO VUOTO |N SOLI 30
MINUTI.

ASSUMERE UN BICCHIERE DI BEVANDA ALCOLICA ALTERA | RIFLESSI ED AUMENTA LA TENDENZA AD AGIRE IN MODO IMPRUDENTE A CAUSA DELLA DIMINUZIONE
DELLA PERCEZIONE DEL RISCHIO, LA VELOCITA CON CUI IL FEGATO RIMUOVE L'ALCOL DAL SANGUE VARIA IN BASE AL SE550, AL PESO CORPOREQ, ALL'ETA ED & CIRCA
1/2 BICCHIERE DI BEVANDA ALCOLICA ALL'ORA, QUINDI 1 BICCHIERE RICHIEDE CIRCA 2 ORE PER ESSERE SMALTITO PER CUI E' NECESSARIO NON BERE NELLE ORE
PRECEDENTI ALL'INIZIO DEL TURNO DI LAVORO. L'ELIMINAZIONE DELL'ALCOL DAL SANGUE VARIA DA INDIVIDUD A INDIVIDUO E, CONTRARIAMENTE A QUANTO 5
PENSA, IL FREDDD, L CAFFE, BERE MOLTA ACQUA, LO SFORZO FISICO, UN BAGNO O UNA DOCCIA FREDDA NON ACCELERAND L'ELIMINAZIONE DELL'ALCOL
DALL'ORGANISMO.

1 GIOVANI, LE DONNE E GLI ANZIANI 50NO IN GENERE PIU VULNERABILI AGLI EFFETTI DELLE BEVANDE ALCOLICHE A CAUSA DI LINA RIDOTTA CAPACITA
DELL'DORGANISMO A METABOLIZZARE L'ALCOL.. 'ASSUNZIONE DJ ALCOL DETERMINA DIVERS| EFFETTI SULLA SALUTE, SIA ACUTI CHE CRONICI.

VALUTAZIONE

P G R MISURE DI PREVENZIONE | ALL'INTERNO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA NON VENGONO DISTRIBUITE
E CONSEGUENTEMENTE NON VENGONO ASSUNTE BEVANDE ALCOLICHE NE' DIRETTAMENTE NE'
TRAMITE DISTRIBUTORI AUTOMATICI.

OLTRE AL DIVIETO DI ASSUNZIONE E DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE, Al FINI DELLA
PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E DEI POSSIBILI DANNI A TERZE PERSONE VENGONO ADDTTATE
SPECIFICHE PROCEDURE DI VERIFICA, INCARICANDO DIRIGENTI E PREPOSTI ALLA VIGILANZA SUL
RISPETTO DEL DIVIETO DI ASSUNZIONE/SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IL PERSONALE DOCENTE VIENE REGOLARMENTE FORMATO:

= SLIGLI EFFETTI DANNOSI DELL'ALCOOL;

= SUL MAGGIOR RISCHIO INFORTUNISTICO, 51A PER | LAVORATORI 51A PER | TERZI, CHE COMPORTA
L'ASSUNZIONE DI ALCOOL;

= CHE IL TASSO ALCOLICO NEL SANGUE DURANTE IL LAVORO DEVE ESSERE PARI A "ZERO";

= CHE L'ALCOL NON DEVE ESSERE ASSUNTO S1A DURANTE L'ATTIVITA LAVORATIVA, 51A NEL PERIODD
PRECEDENTE L'INIZIC 0 TALE ATTIVITA, TENENDO CONTO DEI TEMPI CHE L'ORGANISMO IMPIEGA
PER LO SMALTIMENTO DELL'ALCOL;

= CIRCA LE PROCEDURE AZIENDALI DI VERIFICA: CHI SONO LE PERSONE FORMALMENTE
INCARICATE DI VIGILARE SUL RISPETTO DEL DIVIETO DI ASSUNZIONE DI ALCOL DURANTE L'ATTIVITA;
COME AVVENGONO LE PROCEDURE DI VERIFICA; QUALI SONO LE CONSEGUENZE DI
COMPORTAMENTI IN CONTRASTO CON LA NORMATIVA SULL'ALCOL;

= 5U| PROGRAMMI TERAPEUTICI E DI RIABILITAZIONE PER | LAVORATORI AFFETTI DA
PATOLOGIE ALCOL CORRELATE.

L'INFORMAZIONE, PER RAGIONI EDUCATIVE, VIENE ESTESA ANCHE AL PERSONALE NON DOCENTE ED

AGLI ALLIEVI,
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

D6 DOCENTI
CONSUMO DI ALCOOL - SEGUE

PISEOSITIVI D PROTEAONE IMDIVIBUALE NESSUNO

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO. PUR IN
ASSENZA DI UN VALORE DI RIFERIMENTO PER IL TASSO DI ALCOLEMIA NEL SANGUE CHE CONSENTA
LO SVOLGIMENTO DELUATTIVITA LAVORATIVA IN PIENA SICUREZZA DEL LAVORATORE E DI TERZI, E
PREVISTA LA POSSIBILITA DI EFFETTUARE CONTROLLI ALCOLIMETRIC| E ACCERTAMENTI SANITARI
SORVEGLIAMZA SANITARIA PREVENTIVI E PERIDDIC| TRAMITE IL MEDICO COMPETENTE. IN ASSENZA DEL DECRETO ATTUATIVO DI
CUl ALL'ART. 41 COMMA 4 BIS DEL D. LGS. B1/0R, SULLA BASE DELLE LINEE GUIDA REGIONALI GIA
EMANATE, §I RITIENE OPPORTUND, IN ASSENZA DI SORVEGLIANZA SANITARIA GIA ATTIVATA PER
ALTRI PROFILI DI RISCHIO, DI NON PROCEDERE ALLA NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE SOLAMENTE
PER ILRISCHIO DA ALCOOL,
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Elaborazione

POCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DOCENTI

D7

ATTIVITA' NEL LABORATORIO MULTIMEDIALE / INFORMATICA (AULA ATTREZZATA)

METOQRA

ADOTTATO PER ESFGUIRE LA VALL

ITAZIONE

ADQTTATQ IN REALTA' SIMILL.

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

SEMPRE PIU ATTIVITA COMPORTANG AL DOCENTE LA
NECESSITA DI UTILIZZARE IL VIDEOTERMINALE (O IL
TABLET) PER SVOLGERE LE PROPRIE MANSI|ON.
TUTTAVIA, ESSENDO TALE ATTIVITA STRUMENTALE
ALLA DIDATTICA,IL VALORE SOGLIA DI 20 ORE
SETTIMANALI NON VIENE MAI SUPERATO.
ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO VENGONO COMUNQUE
ATTUATE LE SEGUENTI MISURE : LE POSTAZIONI SONO
DOTATE DI MONITOR A BASSA EMISSIONE DI
RADIAZIONI. LE POSTAZION| DI LAVORO, NELLE
VICINANZE DELLE FINESTRE, SONO DISPOSTE A 90°
RISPETTO ALLA SORGENTE DI LUCE NATURALE E, DOVE
NON E POSSIBILE, VIENE GARANTITA LA PRESENZA DI
TENDE SCHERMANTI. LE POSTAZION| DI LAVORO SONO
DRGANIZZATE IN MODO DA GARANTIRE UNA
PERFETTA CENTRATURA DEL MONITOR RISPETTO AL
LAVORATORE, RIDUCENDO AL MINIMG LE TORSIONI DI
BUSTO E COLLO.

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE [ PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE
1 2 2 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : LE POSTAZIONI SONO DOTATE DI MONITOR
RECENTI, A BA550 IMPATTO E LA POSIZIONE DELLE POSTAZIONI TIENE CONTO DELLE
P G R FONT! LUMINOSE NATURALI ED ARTIFICIALI PRESENTI CHE SONQ COMUNQUE

SCHERMABILL. 51 INTERVIENE REGOLARMENTE AFFINCHE' IL MONITOR SIA
POSIZIONATO IN MODO PERFETTAMENTE CENTRALE RISPETTO ALLA POSIZIONE DEL
DOCENTE IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO LE TORSIONI DEL BUSTO E DEL COLLO

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL LAVORO VIENE ORGANIZZATO RICORDANDO
AL LAVORATORE L'IMPORTANZA DELLA PAUSA DI 15 MINUTI QGNI 120 MINUTI DI
ESPOSIZIONE AL VIDEOTERMINALE. NESSUNA ATTIVITA' PERO' HA UNA DURATA DI 120
MINUTI SENZA CHE SIA INTERVALLATA DA CONGRUE PAUSE ED INTERVALLI

PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : AL FINE DI GARANTIRE UNA CORRETTA POSTURA,
MANTENENDO CONDIZIONI DI COMODITA' NEL LAVORO, VENGONO OFFERTE IN OPZIONE DUE
PROCEDLURE ALTERNATIVE; PROCEDLIRA 1: PER UNA CORRETTA POSIZIONE DELL'AVAMBRACCIO, SE 51
DISPONE DI BRACCIOLO, L'AVAMBRACCIO ANDRA' A POGGIARE PARTE SUL PIAND DI LAVOROE
FARTE SUL BRACCIOLO, PROCEDURA 2: SE LA SEDIA E' PRIVA DI BRACCIOLO ALLORA LA TASTIERA ED
IL MOLISE ANDRANNO COLLOCATE IN UN PUNTO PIU* AVANZATO SULLA SCRIVANIA, LA SEDIA DOVRA'
ESSERE MANTENUTA MOLTO VICINA ALLA CATTEDRA IN MODO DA POGGIARE GLI AVAMBRACCI
COMPLETAMENTE SUL FIANO DI LAVORQ. IN ENTRAMBI | CASI LA SCHIENA DEVE RIMANERE DRITTA.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN
CONTINUQ MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE 51A REGOLARMENTE

FORMATO ED AGGIORNATQ RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI, IN QUELL'OCCASIONE
VENGONO TRATTATI | PRINCIP! DI ERGONOMIA CHE RILEVANO AL FINE DI CONTENERE
QUESTO RISCHIO.

PISPOQSITIVI D PROTEZIOME INDIVIDUALE NESSUNO
SORVIGUANZA SANITARIA  |NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
A 1 SR AIOAN A PUERPE o o |NON ST RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
AT TAMER T SO AL 7 LSt Dot 1L rasre | GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO, S| CONSIGLIA DI AUMENTARE IL NUMERO
b T ™ N B e T DELLE PAUSE.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

| ps | RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE |

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZICNE E PROTEZIONE ARCTTATE

1 1 1

PER LA CATEGORIA DEI DOCENTI NON S1 RILEVANO RISCHI CONNESS] ALLA DIFFERENZA

G R [ GENERE, NON E' PREVISTA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI O ALTRA ATTIVITA' CHE
POSSA DETERMINARE L'INSORGERE DI SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' IN CAPO AL
RISCHI CONNESSI ALLE PERSONALE IN FUNZIONE DEL SUO GENERE
DIFFERENZE DI GENERE

DURANTE L'ATTIVITA' TECNICA E NEI LABORATORI | DOCENTI SVOLGOND MANSIONI

R CHE CONOSCONO E DISPONGONO DELLA COMPETENZA TECNICA NECESSARIA PER

AFFRONTARE LE DIVERSE PROBLEMATICHE CHE POTREBBERO PRESENTARS!: E' DA DIRE
CHE TALVOLTA, | PIL' GIOVANI, FOTREBBERO NON CONDSCERE NELLD SPECIFICO LA
MODALITA' DI FUNZIONAMENTQO DI QUALCHE APPARECCHIATURA O MACCHINA CHE

RISCHI CONNESSI ALLE NON ABBIANO UTILIZZATO PRECEDENTEMENTE NEL CORSO DELLA LORO BREVE

DIFFERENZE DI ETA' CARRIERA, TUTTAVIA LA SEMPLICITA' DELLE ATTREZZATURE IN US0 RENDE IL RISCHIO
TRASCLIRABILE

LA PROVENIENZA DA ALTRI PAES| PLUQ' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI
COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSSONO DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI FORMAZIQNE RISPETTO Al RISCHI TIPIC| DELLA CATEGORIA DEI
DOCENTI. LA FATTISPECIE TUTTAVIA NON E' PERTINENTE RISPETTO AL PERSONALE

RISCHI CONNESSI ALLA
SCOLASTICO IN SERVIZIO

PROVENIENZA DA ALTRI PAESI

1 1 1 IL PERSONALE DOCENTE CON TIPOLOGIE CONTRATTUALI “FLESSIBILI” (ES. SUPPLENTI
ANNUALI O TEMPORANEI, A TERMINE, ETC.) OVVERO QUEI LAVORATORI CHE 50NO
P G R SOGGETTI AD ELEVATO LIVELLO DI TURNOVER POSSONQ ESSERE MENO CONSAPEVOLI

DEI RISCHI PRESENTI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE ADOTTATE E
CHE 50NO CHIAMATI A RISPETTARE. PER QUESTO MOTIVO SI ESEGUE UN CONTINUO
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTO Al SUQI RISCHI SPECIFICI

RISCHI CONNESSI ALLA
TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CUl |E' POSSIBILE CHE LA MANSIONE (IN AFFIANCAMENTQ) SIA SVOLTA ANCHE DA STUDENTI
VIENE RESA LA PRESTAZIONE IN P.C.T.O. OSPITATI O DA TIROCINANTI, STAGISTI, APPRENDIST! O ALTRA CATEGORIA

NON STABILMENTE INQUADRATA NELL'ORGANICO SCOLASTICO, ANCHE IN QUESTI CASI
QUESTI SOGGETTI POTREBBERD ESSERE MENO CONSAPEVOLI DEI RISCHI PRESENTI,
TUTTAVIA L'AFFIANCAMENTO A PERSONALE ESPERTO BILANCIA ADEGUATAMENTE IL
POTENZIALE RISCHIO
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

RISCHI INCOMBENTI SUI DOCENTI - CONCLUSIONI

Il lavoro del Docente di scuola secondaria di | grado non appare esposto a rischi normati specifici. || contatto con gli
allievi appare solo eventuale per gli allievi affetti da diversa abilitd motoria che abbiano blsogno di assistenza che
perd, in linea di principio, viene offerta dal personale collaboratere. L'esposizione a movimentazione ed a rischio
biologico appare quindi molto limitata. Gli arredi in uso agli allievi sono di dimensioni tali da non costringere |
docenti ad assumere posture incongrue. Eventuali criticitd per le docenti in occasione di gravidanza ed
allattamento, vengono analizzate in maniera individuale al fine di assicurare |a salute di lavoratrice e feto, pur non
potendo considerare, in generale, la mansione incompatibile con lo stato di gravidanza e di allattamento. Lo stesso
metodo individuale di analisi viene seguito con riferimento ai docenti di sostegno che, risultano esposti a rischi
specifici di natura biologica e muscolo-scheletrica (in seguitc a movimentazione) in modo sensibilmente differente al
variare delle patologie e delle condotte tenute dall'allievo seguito.

Il settore ATECO dell‘attivita scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Atteso che I'attivita svolta comporta la presenza degli appartenenti a questa categoria nei luoghi MEDIO
a rischio specifico, anche la loro mansione deve considerarsi a rischio
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Elahorazione del dacumento Studio AG.L.COM

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

I rischi dei docenti che svolgono anche attivita tecnica in laboratorio devono intendersi aggiuntivi rispetto a quelli
previsti ed analizzati nella prima parte del documentao e relativi a tutte le tipologie di docente.

DOCENTI DI LABORATORIO

DL1

ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI NEGLI SPAZI PER ESERCITAZIONI E SIMILI

METCDO

ADOTTATO PER ESEGUIRL LA VALUTAZION]

ADQTTATO IN REALTA' 5IMILI,

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI SI E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTQ DESCRITTO ED

DESCRIZIONE DEL RISCHIG

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIOME ADOTTATE

2 2

MISURE DI NATURA STRUTTURALE : LE POSTAZIONI SOND DOTATE DI MONITOR RECENTI, A BASSO
IMPATTO E LA POSIZIONE DELLE POSTAZION| TIENE CONTO DELLE FONTI LUMINOSE NATURALI ED

G R

L'ATTIVITA" DEI DOCENTI COMPORTA, QUANDO S
RECANO NEI LABORATORI, UNA ESPOSIZIONE Al RISCHI
CONNESS| ALL'USO PROLUNGATO DEI
VIDEOTERMINALI CHE NON PARE ESSERE
PREDCCUPANTE ANCHE IN RELAZIONE ALL'ORARIO DI
LAVORO €HE NON DETERMINA | SUPERAMENTO DEL
VALORE 50GLIA DELLE 20 ORE SETTIMANALI E PER LA
TIPOLOGIA DI ESPOSIZIONE CHE NON E'
CONTINUATIVA MA FREQUENTEMENTE INTERVALLATA
DA SPOSTAMENTI.

ARTIFICIALI PRESENTI, NONCHE' DEL PARERE DEL SINGOLO LAVORATORE. 51 INTERVIENE
REGOLARMENTE AFFINCHE' IL MONITCR SIA POSIZIONATO IN MODO PERFETTAMENTE CENTRALE
RISPETTO ALLA POSIZIONE DELL'IMPIEGATO IN MODQ DA RIDURRE AL MINIMO LE TORSIONI DEL
BUSTO E DEL COLLD

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA ! IL LAVORO VIENE ORGANIZZATO RICORDANDO AL
LAVORATORE L'IMPORTANZA DELLA PAUSA DI 15 MINUTI OGNI 120 MINUTI DI ESPOSIZIONE AL
VIDEOTERMINALE. OSSERVANDO L'ATTIVITA' DEI DOCENTI 51 RILEVA COME GLI STESSI, NELLA
REALTA', SIANO SPES50 IN MOVIMENTO E CONSEGUENTEMENTE QUANTO LA CONTINUITA
DELL'ESPOSIZIONE VENGA NOTEVOLMENTE RIDOTTA DA QUESTA CONDIZIONE.

PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : AL FINE DI GARANTIRE UNA CORRETTA POSTURA,
MANTENENDO CONDIZIONI DI COMODITA' NEL LAVORO, VENGONO OFFERTA IN OPZIONE DUE
PROCEDLURE ALTERNATIVE; BROCEDURA 1: PER UNA CORRETTA POSIZIONE DELL'AVAMBRACCIO, SE S
DISPONE DI BRACCIOLO, L'AVAMBRACCIO ANDRA' A POGGIARE PARTE SUL PIAND DI LAVORO E
PARTE SUL BRACCIOLO. PROCEDLRA 2: 5F LA SEDIA E' PRIVA DI BRACCIOLO ALLORA LA TASTIERA ED
IL MOUSE ANDRANND COLLOCATE IN UN PUNTO PIU' AVANZATO SULLA SCRIVANIA, LA SEDIA DOVRA'
ESSERE MANTENUTA MOLTO VICINA AL TAVOLO IN MODO DA POGGIARE GLI AVAMBRACCI
COMPLETAMENTE 5UL PIANO DI LAVORO, IN ENTRAMBI | CASI LA SCHIENA DEVE RIMANERE DRITTA.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-0VER 51 ESEGUE UN CONTINUQ
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE 51A REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO Al 5UOI RISCHI
SPECIFICI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUESTO CHE NON VIENE COMLINQUE CONSIDERATO IL
PRINCIPALE. INOLTRE E' STATO CONSEGNATO IL MANUALE INFORMATIVO RECANTE | CONSIGLI UTILI
A RAGGIUNGERE LIVELLI DI ERGONOMIA ADEGUATI.

DSPOSITIVE D] PROTEAICNE INPIVIDUALL

NESSUNO

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IM CASD D GRAVIDANZA, PUERPLRIO C
WMESE DOPOIL PAR

ALLATTAMENTO FINO AL 7

NON 5l RILEVANQO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTDO, 51 CONSIGLIA DI AUMENTARE IL NUMERQ
DELLE PAUSE,
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DOCUMENTC DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DL2 DOCENTI DI LABORATORIO
RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

LESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE ] PREVENZIONE E PROTEAIOME ARCTIALL

1 1 1

PER LA CATEGORIA DEI DOCENTI NON 51 RILEVAND RISCHI CONNESSI ALLA DIFFERENZA

P G R DI GENERE, NON E' PREVISTA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI © ALTRA ATTIVITA' CHE
POSSA DETERMINARE L'INSORGERE DI SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' IN CAPO AL
RISCHI CONNESSI ALLE PERSONALE IN FUNZIONE DEL SUO GENERE
DIFFERENZE DI GENERE
1 3 3 DURANTE L'ATTIVITA' TECNICA E NEI LABORATORI | DOCENT| SVOLGONO MANSIONI
P G R CHE CONDOSCONO E DISPONGOND DELLA COMPETENZA TECNICA NECESSARIA PER
AFFRONTARE LE DIVERSE PROBLEMATICHE CHE POTREBBERQ PRESENTARSI, E' DA DIRE

CHE TALVOLTA, | PIU' GIOVANI, POTREBBERO NON CONOSCERE NELLO SPECIFICO LA
MODALITA' DI FUNZIONAMENTQ DI QUALCHE APPARECCHIATURA O MACCHINA CHE
RISCHI CONNESSI ALLE NON ABBIANO UTILIZZATO PRECEDENTEMENTE NEL CORSO DELLA LORO BREVE
| CARRIERA, PER QUESTO VIENE 5VOLTA, DA PARTE DI PERSONALE ESPERTO INTERNO
DIFFERENZE DI ETA QUANDO PRESENTE OPPURE ESTERND, UN ADDESTRAMENTO SPECIFICO DEL QUALE
VIENE LASCIATA TRACCIA SULL'APPOSITO REGISTRO DELL'ADDESTRAMENTO.

1 3 3 LA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI PUO' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI
p G R COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSSONO DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI ADDESTRAMENTO RISPETTO ALL'UTILIZZO DI APPARECCHIATURE NON

CONOSCIUTE, QUALORA L'ADDETTO ESPERTO INCARICATO DELL'ADDESTRAMENTO
NON ABBIA CERTEZZA DELLA PIENA COMPRENSIONE DELLE NOZIONI TRASMESSE, LO
RISCHI CONNESSI ALLA COMUNICA AL DATORE DI LAVORO IL QUALE SOSPENDE IN VIA CAUTELARE L'ATTIVITA'
TECNICA DEL DOCENTE IN LABORATORIO O COMUNQUE IN OGNI ALTRA MODALITA' E
PROVENIENZA DA ALTRI PAESI LA RIPRISTINA SOLAMENTE DOPO AVER ACCERTATO LA PERFETTA COMPRENSIONE DEI

CONCETT| ESPOSTI.

1 | DOCENTI CON TIPOLOGIE CONTRATTUALI “FLESSIBILIY (ES. SUPPLENTI ANNUALI O
TEMPORANEI, A TERMINE, ETC.) OVVERO QUEI LAVORATOR| CHE SONO SOGGETTI AD
p G R ELEVATO LIVELLO DI TURNOVER POSSONO ESSERE MENDO CONSAPEVOLI DEI RISCHI
PRESENTI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE ADOTTATE E CHE SONO
CHIAMATI A RISPETTARE. PER QUESTO MOTIVD SI ESEGUE UN CONTINUG
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTQ Al SUOI RISCHI SPECIFICI

RISCHI CONNESSI ALLA E' POSSIBILE CHE LA MANSIONE (IN AFFIANCAMENTO) SIA SVOLTA ANCHE DA STUDENTI
TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CUI [N p.c.7.0. 05pITATI O DA TIROCINANTI, STAGISTI, APPRENDIST| O ALTRA CATEGORIA
NON STABILMENTE INQUADRATA NELL'ORGANICO SCOLASTICO, ANCHE IN QUESTI CASI
VIENE RESA LA PRESTAZIONE QUESTI SOGGETTI POTREBBERO ESSERE MENO CONSAPEVOLI DEI RISCHI PRESENTI,
TUTTAVIA LUAFFIANCAMENTO A PERSONALE ESPERTO BILANCIA ADEGUATAMENTE IL
POTENZIALE RISCHIO, PER GLI STUDENTI/TIROCINANTI MINORI E' VIETATO L'UTILIZZO DI
APPARECCHIATURE E MACCHINE SE NON IN AFFIANCAMENTO,
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LDOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

DOCENTI CHE S| RECANO IN PALESTRA (E LOCALI SIMILI)
ATTIVITA' GINNICA
METOQDC ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZICINE
IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI §1 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILI.

DL3

DESCRIZIONE DEL RISCHIO WMISURE D PREVENZICONE E PROTEZIONE ADOTTATE
1 2 2 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO VIENE
SOLLECITATA ALL'ENTE LOCALE LA CONSEGNA DI COPIA DELLA RELAZIONE DI
P G R CONTROLLO DE| GRANDI ATTREZZI E GENERICAMENTE DI QUELLI SOSPESI, INOLTRE Al

DOCENT! CHE UTILIZZANG TALI ATTREZZI, E' CHIESTO Al DOCENTI DI VERIFICARE
MENSILMENTE IL LORO STATO DI INTEGRITA' E DI ANNOTARE L'ESITO DI TALE
CONTROLLO NEL REGISTRQ DEI CONTROLLI PERIODICI.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA; E' OBBLIGATORIO :
1) UTILIZZARE UN ABBIGLIAMENTO IDONEO FER OGNI TIPO DI DISCIPLINA SPORTIVA
E/0 ATTIVITA MOTORIA (CAPI COMODI E IGIENICI — SCARPE GINNICHE STABILI
PROTETTIVE CON SUOLE ANTISDRUCCIOLO);
2) ESEGUIRE UN ACCURATO E SPECIFICO AVVIAMENTO PER RISCALDARE LA
MUSCOLATURA;
3) LAVORARE IN MODO ORDINATO UTILIZZANDO SOLO L'ATTREZZATURA NECESSARIA
ED UNOD SPAZIO ADEGUATO (RIPORRE GLI ATTREZZI NON NECESSARI EVITANDO CHE
RIMANGANG SUL TERRENO D*AZIONE);
4) EVITARE DI AFFATICARSI ECCESSIVAMENTE ATTUANDO PERIODI DI RECUPERD;
5) NON UTILIZZARE GLI SPAZI A DISPOSIZIONE CON UN NUMERO DI PERSONE
DURANTE LE ATTIVITA GINNICHE SVULTE ALL'APERTO MAGGIORE DI QUELLO PREVISTO;
O AL CHIUSO (PALESTRA, SALONE ETC.) [ RISCHI &y oocyjire L& CONSUETE NORME IGIENICHE AL TERMINE DELL'ATTIVITA MOTORIA;
DERIVANO PRINCIPALMENTE DALU'USO DEGLL |9y \pANTENERE L'ORDINE NEI LOCALI E NELLE AREE ADIBITE AL DEPOSITO DI ATTREZZI E
ATTREZZI E DELLE ATTIVITA A CORPO LIBERO. L'AZIONE ALTRI OGGETT| PER SCONGIURARE L'INCIAMPO;
IMPROPRIA, NON COORDINATA DINAMICAMENTE PUQ | 2) o, (171 1zzARE ATTREZZI CHE NON ABRIANO CARATTERISTICHE COMPATIBILI CON
COMPORTARE INFORTUNIO SULL'ATTREZZO OVVERQ |, 1 ryv/7A' CHE DEVE ESSERE SVOLTA O CHE NON SIANG IN CONDIZION| DI
PER URTO CONTRO IL SUOLO PER CADUTE INPIANG, [11s v irenzi0NE ADEGUATE:;
CONTRO PARTI FISSE DELL'IMPIANTO. E SUFFICIENTE, |g) o jpaNTE |'ATTIVITA' E' IMPORTANTE NON DSTRUIRE IN ALCUN MODO LE VIE DI
AIFINI DELLA SICUREZZA, USARE PRUDENZAED ;5 MEDIANTE LA COLLOCAZIONE DI ATTREZZI, CESTI, TAPPET| O ALTRI OGGETTI A
ATTENERSI ALLE REGOLE PROPRIE DELLE DISCIPLINE | -y cyy7)irE INTRALCID O ANCHE SOLO MOTIVO DI INCIAMPO.

SPORTIVE PRATICATE, E OPPORTUND QUINDI CHE |
DOCENTI EVITINO DI ESEGUIRE ESERCIZI O SVOLGERE
ATTIVITA NON CONFACENTI ALLE PROPRIE REAL| ED
ATTUAL| CAPACITA,

DALL'ANALISI DEL REGISTRO DEGLI INFORTUNI EMERGE CHE IL NUMERQ DI INFORTUNI
CHE 5 VERIFICA OGNI ANNO E' TUTT'ALTRO CHE TRASCURABILE. ES51 DERIVANO
PRINCIPALMENTE DA POCA COORDINAZIONE MEI MOVIMENTI, DA RIFLESSI LENTI O
SCARSA MOBILITA' ARTICOLARE E S1 SONO VERIFICATI SEMPRE IN OCCASIONE DI
ATTIVITA' GINNICA ORDINARIA O NELLA FASE DI GIOCO IN GRUPPO ED IN PARTICOLARE
NEI MOMENTI AGONISTICI PIU' INTENSI DURANTE COMPETIZIONI A SQUADRE. LA
MAGGIORANZA DE| TRAUMI DERIVA DA FATTI INVOLONTARI DOVUTI ALL'IRRUENZA, AL
MON PERFETTO RISPETTO DELLE REGOLE DI GIOCO, CHE NON PUD' CHE ESSERE
CONTENUTA DALL'ATTIVITA' DI VIGILANZA ED EDUCATIVA 5VOLTA DAL DOCENTE.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER S| ESEGUE UN
CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE 51A REGOLARMENTE

FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUQI RISCHI SPECIFICI, IN QUELL'OCCASIONE
VENGONO TRATTATI | PRINCIPI DI ERGONOMIA CHE RILEVANO AL FINE DI CONTENERE
QUESTO RISCHIO.

ISPOSITIVI D] PROTEZIONE INDIVIDUALL NESSUNO
SORVEGIIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

LE MANSIONI CHE COMPORTANO ATTIVITA' FIS|CA E SFORZO FISICO DEVONO
INTENDERS! INGOMPATIBIL! EON LA GRAVIDANZA. NON Sl |ND|VIEUANU

IN CASO D GRAVIDANZA, PULRPERICNQ

ALLATTAMENTO FINO AL 7° MESE DOPO IL FARTO

INCOMPATIBILITA' CONILA FASE D) ALLATTAMENTO
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

DOCENTI DI LABORATORIO
USO E DIMOSTRAZIONE DI ATTREZZI DI LABORATORIO MANUALI

METORO ADOTTATO PER ESECQUIRE LA VALUTAZIGME

DL4

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 5 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILL.

PESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADGTTATE
2 2 4 MISURE PREVENTIVE: FRIMA DELL'USO DI OGN| TIPO DI ATTREZZO MANUALE
(MARTELLO, CACCIAVITE, PUNTERUOLO, COLTELLO, LIMA ETC.) E' NECESSARIO FARE UN
P G R ESAME GENERALE DEL 5UQ STATO, VERIFICANDO IN PARTICOLARE L'INTEGRITA'

DELL'IMPUGNATURA CHE, SE DETERIORATA, DEVE ESSERE SOSTITUITA, E'
FONDAMENTALE ACCERTARSI DEL CORRETTQ FISSAGGIO DEL MANICO QUANDO
PRESENTE.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA: E' OBBLIGATORIO SEGUIRE QUESTE REGOLE:
1) DURANTE IL LAVORO, QUANDO GLI ATTREZZI DEVONO RIPETUTAMENTE ESSERE
POSATI E RIPRESI, BISOGNA ACCERTARS| DEL FATTO CHE VENGANO COLLOCAT| AL LORO
POSTO OPPURE IN LNA POSIZIONE STABILE ONDE EVITARE CHE GLI STESS| POSSANO
CADERE;

2) GLI ATTREZZI DEVONO ESSERE MANIPOLATI CON CAUTELA E NON DEVOND MAI
ESSERE PASSATI A CHI NE FACCIA RICHIESTA MA CHE NON SIA NELLE CONDIZIONI DI
SAPERLI UTILIZZARE;

3) DEVE ESSERE UTILIZZATO SEMPRE L'ATTREZZO ADATTO AD OTTENERE IL RISULTATO
‘ VOLUTO, OCCORRE PRESTARE ATTENZIONE SOPRATTUTTO ALLE DIMENSIONI

IL DOCENTE, DURANTE L'ATTIVITA'IN LABORATORIO O | pE| | 'ATTREZZO CHE DEVONQ SEMPRE ESSERE COMPATIBILI CON IL PEZZO DA

IN QUALSIASI ALTRA CIRCOSTANZA IN CUI S| LAVORARE, IN MANCANZA DELL'ATTREZZO GIUSTO LA LAVORAZIONE NON DEVE ESSERE
SVOLGANO ESERCITAZIONI TECNICO/SCIENTIFICHE, |svorTa;
PUQ" FREQUENTEMENTE TROVARSI NELLA 4) DURANTE L'UTILIZZO DI ATTREZZI PRESTARE ATTENZIONE A CHE GLI ALTRI

CONDIZIONE DI MOSTRARE E DIMOSTRARE AGLI LAVORATORI PRESENTI E GLI STUDENTI SIANO A DISTANZA DI SICUREZZA;
ALLIEVI LE MODALITA' D'USD DWEGLI ATTREZZl (5} | ADDOVE DOVESSERQ ESSERE UTILIZZATI ATTREZZ! "IN QUOTA" {05514 STANDO 5L
MANUALI. TALE CIRCOSTANZA POTREBBE PORTARE AD| N A PIATTAFORMA, UN TRABATTELLO O UNA SCALA), GLI STESS| DEVONO ESSERE
INFORTUNI ANCHE GRAVI IN CASO DIUTILIZZO | A55]CUURATI CON UN LACCETTO O ALTRO 5ISTEMA DI RITENZIONE;
IMPROPRIO. L'ANALISI SPECIFICA E DETTAGLIATA  |g) 5E 'ATTREZZO O L'UTENSILE PRESENTA SBAVATURE ED IMPERFEZIONI NELLA PARTE
DELLE ATTREZZATURE N USO E' CONTENUTANEL | p) LAVORO, LE STESSE VANNO RIMOSSE PER EVITARE LA PROIEZIONE DI SCHEGGE E LA
PARAGRAFO "RISCHI AMBIENTALI DEI LOCALI TECNICI E FORMAZIONE DI SCINTILLE DURANTE L'USO;
DERIVANTI DAGLI ATTREZZ| E DALLE MACCHINE IN |7y E' VIETATO PROLUNGARE CON MEZZI DI FORTUNA LE LEVE (IMPUGNATURA) DI
uso' CHIAVI ED ALTRI ATTREZZI,
8) DOPO L'USO GLI ATTREZZI DEVONQ E5SERE PULITI ACCURATAMENTE E RIPOSTI,
QUALORA FOSSE RISCONTRATA QUALSIVOGLIA ANOMALIA DEVE ESSERE SEGNALATA AL
TECNICO DI LABORATORIO PER EVITARE L'USQ DA PARTE DI ALTRI. SE GLI ATTREZZ|
SONO DI PICCOLA TAGLIA DEVONC ESSERE RIPOSTI ALL'INTERNG DI IDONEI
CONTENITORI {CASSETTE DEGLI ATTREZZI). | DOCENTI DI LABORATORIO SONO
CHIAMATI A CONDIVIDERE QUESTE REGOLE CON GLI STUDENTI A CUI FANND
DIMOSTRAZIONE DI UTILIZZO.

FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO : STANTE IL FREQUENTE TURN-
OVER Sl ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE DI
LABORATORIO 5IA REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI.
INOLTRE VIENE SVOLTO E FORMALIZZATO L'ADDESTRAMENTO INIZIALE PER L'USO
DELLE ATTREZZATURE / APPARECCHIATURE DI LABORATORIO.

GUANTI IN CROSTA - SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUOLA ANTISCIVOLO E

DISPOSITIVI DI PROTEZIOME [NDIVIDUALL
‘ ANTITAGLIO - DCCHIALI / VISIERA DI PROTEZIONE CON LENTI IN PLASTICA

SORVEGLIANEZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

I CASQ DI GRAVIDANZA, PUERPERIO O NON §I RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA

ALILATIAMERNTO FINO AL 7" MESE DOPO IL PARTD GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DL5

DOCENTI DI LABORATORIO

USO E DIMOSTRAZIONE DI ATTREZZATURE DI LABORATORIO ELETTRICHE

METODO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATE PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATOC IN REALTA' SIMILL

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

3

MISURE PREVENTIVE: GL| APPARECCHI ELETTRICI VENGOND ACQUISTATI AVENDO
CURA DI ACCERTARE CHE SIANO MARCHIATI E CERTIFICATI SECONDQ | PRINCIPALI

R

NEI LABORATORI SONO PRESENTI ATTREZZATURE
ELETTRICHE CHE VENGONO UTILIZZATE IN PRIMA
PERSONA E DIMOSTRATE AGL| STUDENTI DA PARTE
DEL PERSONALE DOCENTE DI LABORATORIO (TRAPANI,

AVVITATORI, MOLE, SALDATORI DI STAGNO,
SALDATRICI AD ARCO ETC.). TALIATTREZZATURE
POSSONO ESSERE PERICOLOSE NON S0LO 50TTO IL
PROFILO DELLE LORO SPECIFICHE (CHE SONOD

STANDARD DI SICUREZZA. ATTREZZATURE NON A NORMA NON VENGONO TOLLERATE
DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO ED E' FATTO ESPLICITO DIVIETO DI UTILIZZO A
DOCENTI, STUDENTI E PERSONALE IN GENERE. E'VIETATO ESEGUIRE ALLACCIAMENTI
ELETTRICI O RIPARAZIONI DI FORTUNA MEDIANTE NASTRO ADESIVO ISOLANTE O
ALTRO,

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL PERSONALE E' INFORMATO CIRCA
L'IMPORTANZA DI INSERIRE COMPLETAMENTE LE SPINE NELLE PRESE PER EVITARE
CONTATTI PRECARI. QUANDO 5| TOGLIE LINA SPINA DALLA PRESA 51 AGISCE CON LINA
SOLA MANO SULLA SPINA E MAI VIENE TIRATO IL CAVD. AL MOMENTO DEL
SOPRALLUOGO TUTTE LE APPARECCHIATURE CON UN ASSORBIMENTO IMPORTANTE
SONO ALIMENTATE UTILIZZANDO PRESE BIPASSO E SHUKO E L''MPIANTO E' ATTO AD
EROGARE LA POTENZA RICHIESTA. S| E' PROVVEDUTO A SCORAGGIARE L'IMPIEGO DI
PRESE MULTIPLE ANCHE SE ALCUNE SONO IN USO; S E' INOLTRE RICORDATQ AGLI
UTENT! DI NON FORZARE LE PRESE PER INSERIRE SPINE DI TIPO DIVERSO E DI NON
UTILIZZARE APPARECCH| ELETTRICI CON LE MANI BAGNATE O 5E GLI STESSI DOVESSERD
PRESENTARE DANNEGGIAMENTI; GLI ADDETTI Al CONTROLLI PERIODIC| FROVAND
L'EFFICIENZA DEGLI INTERRUTTORI DIFFERENZIALI MENSILMENTE.

OGGETTO DI ANALIS| DETTAGLIATA ALLE PAGINE CHE
SEGUONO NEL PARAGRAFO "RISCHI AMBIENTALI DEI
LOCALITECNICI E DERIVANTI DAGLI ATTREZZI E DALLE

QUESTA SCHEDA.

MACCHINE IN USO") MA ANCHE SOTTO QUELLD
PURAMENTE ELETTRICO OGGETTO DELL'ANALISI DI

IL DOCENTE DI LABORATORIO PONE PARTICOLARE ATTENZIONE FRIMA DI TUTTO AGLI
INTERRUTTORI CHE SPESSO SONO DETERIORATI DALL'USO E NON GODONQ DELLA
SUFFICIENTE CURA E MANUTENZIONE E QUESTO, ASSIEME AD UMIDITA E POLVERE,
PUO" ESSERE FATALE.

|L DOCENTE VERIFICA INOLTRE, PRIMA DELL'UTILIZZO, CHE IL CAVO E LA SPINA SIAND
INTEGRI.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 5| ESEGUE LUN CONTINUO MONITORAGGIO
AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE DI LABORATORIO 5/A REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTO Al 5UOI RISCHI SPECIFICI TRA CUI QUELLO DI NATURA
ELETTRICA.

RISCHIO DI FULMINAZIONE

AD UNA ANALISI NON SPECIALISTICA L'EDIFICIO APPARE AUTQPROTETTO, TUTTAVIA LISTITUTD HA
PROVVEDUTO A RICHIEDERE ALL'ENTE PROPRIETARIO, Al SENS| DELL'ART. 18 ¢.3 COPIA DEL
DOCUMENTO DI ANALISI ESEGUITA SECONDC LA NORMA CE| EN 62305-2 IN VIGORE DAL 01/03/2013.

L'ERIFICIO E' DOTATO DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA, IL CERTIFICATO DI CONFORMITA'
|DELLIMPIANTO E' 5TATO RICHIESTO ALL'ENTE PROPRIETARIO, VISTO IL CONTENUTO DELLA NORMA

Flaharazione

MESSA A TERRA CEl 64-8/7 sez 751, L'EDIFICIO SCOLASTICO E' DA CONSIDERARSI A MAGGIOR RISCHIO IN CASD [l
INCENDIO (MA.R.C.1.) E QUINDI LA PERIODICITA' DEL CONTROLLO DELL'IMPIANTO DI CUI ALL'ART. 4
¢.1 DPR 462/2001 DEVE INTENDERS] BIENNALE.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDLIALE NESSUNO PER IL 50LO RISCHIO ELETTRICO
SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
1M CASD U GRAVIDANZA, PUERPERIO O NON 5| RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
LA MENTO FING A WESE DOPO 1L P ) GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO.
del documento Studio AG.LLCOM, 5,1,
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

DL6 DOCENTI DI LABORATORIO
USO E DIMOSTRAZIONE DI ATTREZZATURE DI LABORATORIO PNEUMATICHE
METQRO ADOTTATD PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONI

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 5| E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILL,

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIGNE E PROTEZIONE ADOTTATE
1 3 3 MISURE PREVENTIVE: PRIMA DI PROCEDERE AD UNA SOSTITUZIONE DI ACCESSORI, AD
UNA REGOLAZIONE DELLA COPPIA DI SERRAGGIO, O A RIPARAZIONE, OCCORRE
P G R SCOLLEGARE L'ATTREZZO DALLA RETE DI ARIA COMPRESSA, LO STESSO VALE IN CASO DI
NON UTILIZZO. IL PERSONALE TECNICO E' CHIAMATO A VERIFICARE PERIODICAMENTE

CHE IL SERBATOIO NON RISULTI LESIONATO O FORATQ, OLTRE AD ESEGUIRE LE
VERIFICHE TRIENNALI E DECENNALI DI LEGGE PER SONGIURARE L'ESPLOSIONE DEL

SERBATQIO.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : POICHE' L'ARIA SOTTO PRESSIONE PUQ
PROVOCARE DELLE FERITE, SONO FORNITE LE SEGUENTI ISTRUZIONI DI
COMPORTAMENTO:

1) NON DIRIGERE MAI UN TUBO D'ARIA COMPRESSA VERSO 5E STESS| O CHIUNQUE
ALTRO PRESENTE NELLA ZONA DI LAVORQ, UTILIZZARE POSSIBILMENTE UGELLI
MULTIPLI IN MODO CHE, A CONTATTO CON LA PELLE, L'ARIA NON ESCA ALLA MASSIMA
PRESSIONE, VERIFICARE CHE GLI ALLIEVI NON GIOCHING CON L'ATTREZZATURA;

2) NON SPOLVERARE MAI | VESTITI E PARTI DEL CORPO CON L'ARIA COMPRESSA;

3) NON DIRIGERE MAI L'ARIA DI SCAPFAMENTO VERSQ VO| STESSI O CHIUNQUE ALTRO
PRESENTE NELLA ZONA DI LAVORO;

4) NON SPOSTARE MAI SCHEGGE E PICCOLI QGGETTI DIREZIONANDO CONTRO DI ESSI IL
GETTO DELL'ARIA PER EVITARE CHE GLI STESSI VENGANO PROIETTATI;

5) NON SUPERARE LA PRESSIONE NOMINALE D'ARIA COMPRESSA PER AUMENTARE LA
POTENZA DELL'ATTREZZO, QUESTO POTREBBE PROVOCARE FERITE E RIDURRE LA
DURATA DI VITA DELL'ATTREZZO.
| DOCENTI DI LABORATORIO 5ONO CHIAMATI A CONDIVIDERE QUESTE REGOLE CON
GLI STUDENTI A CUI FANNG DIMOSTRAZIONE DI UTILIZZO.

IN LABORATORIO SONO [N USO UTENSILI QUALI
PISTOLE SPARA-ARIA E PISTOLE A SPRUZZO, CONNESSE
AL COMPRESSORE. GLI UTENSILI FUNZIONANTI AD
ARIA COMPRESSA COSTITUISCONO UN RISCHIO A
CAUSA DELL'ARIA SOTTO PRESSIONE CHE LI AZIONA,
LO SCOPPIO DI UN RECIFIENTE SOTTO PRESSIONE PUO'
DETERMINARE DANNI GRAVISSIMI. L'ANALIS|
SPECIFICA E DETTAGLIATA DELLE ATTREZZATURE IN
US0 E' CONTENUTA NEL PARAGRAFO "RISCHI
AMBIENTALI DEI LOCALI TECNICI E DERIVANTI DAGLI
ATTREZZI E DALLE MACCHINE IN USO"

FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO : STANTE IL FREQUENTE TURN-
OVER 51 ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE DI
LABORATORIO SIA REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO Al SUDI RISCHI SPECIFICI.
INOLTRE VIENE SVOLTO E FORMALIZZATO L'ADDESTRAMENTO INIZIALE PER L'USO
DELLE ATTREZZATURE / APPARECCHIATURE DI LABORATORID.

L'IMPIEGO DI ATTREZZATURE PNEUMATICHE COMPORTA L'UTILIZZO DI QCCHIALI /
VISIERA DI PROTEZIONE CON LENTI IN PLASTICA

NSPOSITIVI ) PROTEZIONE INDIVIGIIALL

SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
I CASD DI GRAVIDANZA, PUERFERID O NON 5| RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
ALLATTAMEMNTO FINO AL 77 MESE DOPO L FARTO GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTOQ.
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DOCYMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

RISCHI INCOMBENTI SUI DOCENTI CHE UTILIZZANO | LABORATORI - CONCLUSIONI

In conclusione si pué affermare che la categoria analizzata & esposta a rischi che, per intensita e per durata di
esposizione appaiono lievi. Le mansioni svolte, per quanto anche aventi contenuto tecnico, si orientano
maggiormente verso |'attivita teorica e solo occasionalmente, nei laboratori, si verifica una esposizione diretta ai

fattori di rischio rilevati.

Il settore ATECO dell'attivita scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Atteso che I'attivita svolta comporta la presenza degli appartenenti a questa categoria nei luoghi

: ; ; £ MEDIO
a rischio specifico, anche la loro mansione deve considerarsi a rischio

Elaborazione del dacumento Studio AG.L.COM. 5.l Pagina n. 51/UL



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE BE| RISCHI

ASSISTENTI TECNICI
ESPOSIZIONE Al VIDEOTERMINALI NEGLI SPAZI PER ESERCITAZIONI E SIMILI
METODRO ADQTTATE PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILL.

ATl

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE O PREVENZICINE E PROTEZIOME ADOTTATE
1 2 l 2 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : LE POSTAZIONI SONQ DOTATE DI MONITOR
oa RECENTI, A BASS0 IMPATTO E LA POSIZIONE DELLE POSTAZIONI TIENE CONTO DELLE
G R FONTI LUMINOSE NATURALI ED ARTIFICIALI PRESENTI, NONCHE' DEL PARERE DEL
SINGOLO LAVORATORE. S INTERVIENE REGOLARMENTE AFFINCHE' IL MONITOR 514

POSIZIONATO IN MODO PERFETTAMENTE CENTRALE RISPETTO ALLA POSIZIONE
DELL'IMPIEGATO IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO LE TORSIONI DEL BUSTO E DEL
COLLO

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL LAVORO VIENE ORGANIZZATO RICORDANDO
AL LAVORATORE L'IMPORTANZA DELLA PAUSA DI 15 MINUTI OGNI 120 MINUTI DI
ESPOSIZIONE AL VIDEOTERMINALE.

L'ATTIVITA' DEI TECNICI COMPORTA TALVOLTA, UNA
ESPOSIZIONE Al RISCHI CONNESS| ALL'USO DEI
VIDEOTERMINALI CHE PERQ' NON APPARE
PREOCCUPANTE STANTE IL CARATTERE D
ECCEZIONALITA' DELLA STESSA CHE PORTA AL
SUPERAMENTO DEL VALORE SOGLIA DELLE 20 ORE
SETTIMANALI SOLO ECCEZIONALMENTE. - UNA
CONDIZIONE DI MAGGIORE ESPOSIZIONE S| RILEVA NEI
CONFRONTI DEI TECNICI DI LABORATORI'NEI QUALI SI
FA LSO SPECIFICO DI VIDEOTERMINALIL

PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : AL FINE DI GARANTIRE UNA CORRETTA
POSTURA, MANTENENDO CONDIZIONI DI COMODITA' NEL LAVORO, VENGONO OFFERTA
IN OPZIONE DUE PROCEDURE ALTERNATIVE: PROGEDURA 1: PER UNA CORRETTA
POSIZIONE DELL'AVAMBRACCIO, SE SI DISPONE DI BRACCIOLO, L'AVAMBRACCIO
ANDRA’ A POGGIARE PARTE SUIL PIAND DI LAVORD E PARTE SUL BRACCIOLO.
PROCEDURA 2: SE LA SEDIA E' PRIVA DI BRACCIOLO ALLORA LA TASTIERA ED IL MOUSE
ANDRANNG COLLOCATE IN UN PUNTO PIU* AVANZATO SULLA SCRIVANIA, LA SEDIA
DOVRA' ESSERE MANTENUTA MOLTO VICINA AL TAVOLO IN MODD DA POGGIARE GLI
AVAMBRACCI COMPLETAMENTE SUL PIANO DI LAVORQ, IN ENTRAMBI | CASI LA
SCHIENA DEVE RIMANERE DRITTA.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 5l ESEGUE UN
CONTINUO MONITORAGGIQ AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO
ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI,

RISPOSITIVI D] PROTEZIONE INDIVIDLALE NESSUNO

SORVEGLIANZA SANITARIA i ATA PER PO PER OLTR 0

NON 51 RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTQ, 5| CONSIGLIA DI AUMENTARE IL NUMERD
DELLE PAUSE.

I CARD 3 GRAVIDANZA, PUERPERIO O
ALLATTAMENTC

)FING AL 7" MESE DOPO L PARTD

5070 cm

Scherma i i
: R o Schiencle
regolablle 4 Vo2 regolabile in

! ‘ ) altezza

Tasfiera —

Suppaorto mabile
autarema™T =

72em

Eventuala
poggiapiedi

POSIZIONE DI LAVORO AL COMPUTER
ISPIRATA A CRITER! DI ERGOMOMIA

Spaozio par la comratta posizione di sedia girevale a 6 ruate
ginocchia = piedi
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

ASSISTENTI TECNICI

AT2

RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE

DESCRIZICNE DEL RIZCHIO

WMISURE DI PREVENZIONE F PROTEZIOME ADCOTTATL

2 2

PER LA CATEGORIA DEI TECNIC! 51 RILEVAND RISCHI CONNESS| ALLA DIFFERENZA DI
GENERE IN QUE! CAS! IN CUI LA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI APPARE INTENSA AL

G R

RISCHI CONNESSI ALLE
DIFFERENZE DI GENERE

PUNTO DA COMPORTARE UNA CONDIZIONE CRITICA PER IL PERSONALE FEMMINILE.
TALE CONDIZIONE VIENE SUPERATA TRAMITE ADEGUATA FORMAZIONE IN ORDINE ALLE
MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE E L'IMPIEGO DI CARRELLI ED INOLTRE 51 RISCONTRA
IN UN NUMERO RIDOTTQ DI CASI

3

DURANTE L'ATTIVITA' NEI LABORATORI | TECNICI SVOLGONO MANSIONI CHE
CONOSCONO E DISPONGONO DELLA COMPETENZA TECNICA NECESSARIA PER

RISCHI CONNESSI ALLE
DIFFERENZE DI ETA'

AFFRONTARE LE DIVERSE PROBLEMATICHE CHE POTREBBERO FRESENTARSI. E' DA DIRE
CHE TALVOLTA, | PIU' GIOVANI, POTREBBERO NON CONOSCERE NELLO SPECIFICO LA
MODALITA' DI FUNZIONAMENTO DI QUALCHE APPARECCHIATURA O MACCHINA CHE
NON ABRIANO UTILIZZATO PRECEDENTEMENTE NEL CORSO DELLA LORO BREVE
CARRIERA, PER QUESTO VIENE SVOLTA, DA PARTE DI PERSONALE ESPERTO INTERNO
QUANDD PRESENTE OPPURE ESTERND, UN ADDESTRAMENTO SPECIFICO DEL QUALE
VIENE LASCIATA TRACCIA SULL'APPOSITO REGISTRO DELL'ADDESTRAMENTO. L'ETA’
ELEVATA POTREBBE COMPORTARE UN MAGGIOR RISCHIO RISPETTO ALLA
MOVIMENTAZIONE DI CARICHI RILEVANTI, TALE CONDIZIONE VIENE SUPERATA
TRAMITE ADEGUATA FORMAZIONE IN ORDINE ALLE MODALITA' DI MOVIMENTAZIONE,
DA ESEGUIRSI SE DEL CASO IN COPPIA, E L'IMPIEGO DI CARRELLI.

LA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI PUD' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI

RISCHI CONNESSI ALLA
PROVENIENZA DA ALTRI PAESI

COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSSONG DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI ADDESTRAMENTO RISPETTO ALL'UTILIZZO DI APPARECCHIATURE NON
CONQSCIUTE. QUALORA L'ADDETTO ESPERTO INCARICATO DELL'ADDESTRAMENTO
NON ABBIA CERTEZZA DELLA FIENA COMPRENSIONE DELLE NOZIONI TRASMESSE, LO
COMUNICA AL DATORE DI LAVORO IL QUALE SOSPENDE IN VIA CAUTELARE L'ATTIVITA'
TECNICA DELL'ASSISTENTE IN LABORATORIO O COMUNQUE IN OGNI ALTRA MODALITA'
E LA RIPRISTINA SOLAMENTE DOPO AVER ACCERTATO LA PERFETTA COMPRENSIONE
DEI CONCETTI ESPOSTIL

| TECNICI CON TIPOLOGIE CONTRATTUALI “FLESSIBILIY (ES. SUPFLENTI ANNUALI O
TEMPORANEI, A TERMINE, ETC.) OVVERO QUEI LAVORATORI CHE SONO SOGGETTI AD

RISCHI CONNESSI ALLA
TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CUI
VIENE RESA LA PRESTAZIONE

ELEVATO LIVELLO DI TURNOVER POSSONO ESSERE MENO CONSAPEVOLI DE] RISCHI
PRESENTI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE ADOTTATE E CHE 50NO
CHIAMATI A RISPETTARE, PER QUESTO MOTIVO 51 ESEGLIE UN CONTINUD
MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED
AGGIORNATO RISPETTQ Al SUOI RISCHI SPECIFICI

E' POSSIBILE CHE LA MANSIONE (IN AFFIANCAMENTQ) 1A SVOLTA ANCHE DA STUDENTI
IN P.C.T.O. OSPITATI O DA TIROCINANTI, STAGISTI, APPRENDIST| O ALTRA CATEGORIA
NON STABILMENTE INQUADRATA NELL'ORGANICO SCOLASTICO, ANCHE IN QUESTI CASI
QUESTI SOGGETTI POTREBBERO ESSERE MENO CONSAPEVOLI DEI RISCHI PRESENTI,
TUTTAVIA L'AFFIANCAMENTQ A PERSONALE ESPERTO BILANCIA ADEGUATAMENTE IL
POTENZIALE RISCHIO. PER GLI STUDENTI/TIROCINANTI MINORI E' VIETATO L'UTILIZZO DI

APPARECCHIATURE E MACCHINE SE NON IN AFFIANCAMENTO,

Elaborazione del documento Studio AGLCOM. 5.1

Paging n

53/Ul



Elabor

BOCUMENTO I VALUTAZIONE DEI RISCHI

ASSISTENTI TECNICI

AT3

PREPARAZIONE DELLE ESERCITAZION] E MANUTENZIONE - USO DI ATTREZZI MANUALI

METRDO

ADOTTATD PER ESEGUIRE LA VALLITAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

ADQOTTATO IN REALTA' SIMILL

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

WHEURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

2 2 4

P G R

SPETTA ALL'ASSISTENTE TECNICO LA MANUTENZIONE
NON SPECIALISTICA DELLE ATTREZZATURE PRESENTI
NEI LABORATORI. PER "MANUTENZIONE NON
SPECIALISTICA" S| INTENDE QUELLA CHE NON
NECESSITA DI COMPETENZE SPECIFICHE TALI DA
COMPORTARE LA CERTIFICAZIONE O RI-
CERTIFICAZIONE DELLE ATTREZZATURE,

IL TECNICO UTILIZZA REGOLARMENTE ATTREZZI
MANUAL| DI VARIO TIPO PER LA SUA ATTIVITA' DI
PREPARAZIONE DELLE ESERCITAZION| DI LABORATORIO
E DI MANUTENZIONE DI AMBIENTI E
APPARECCHIATURE E QUESTO POTREBBE CONDURRE
AD INFORTUNI ANCHE GRAVI IN CASO DI UTILIZZO
IMPROPRIO. L'ANALISI SPECIFICA E DETTAGLIATA
DELLE ATTREZZATURE IN USO E' CONTENUTA NEL
PARAGRAFO "RISCHI AMBIENTALI DEI LOCALI TECNICI E
DERIVANTI DAGLI ATTREZZI E DALLE MACCHINE IN
usa"

MISURE PREVENTIVE: PRIMA DELL'USO DI OGNI TIPO DI ATTREZZO MANUALE
(MARTELLO, CACCIAVITE, PUNTERUOLO, COLTELLO, LIMA ETC.) E' NECESSARIO FARE UN
ESAME GENERALE DEL SUO STATO, VERIFICANDQ IN PARTICOLARE L'INTEGRITA' DEL
MANICO O DELL''MPUGNATURA CHE, SE DETERIORATA, DEVE ESSERE SOSTITUITA. E'
FONDAMENTALE ACCERTARSI DEL CORRETTO FISSAGGIO DEL MANICO, | TECNICI 5ONO
RESPONSABILI DELLA MANUTENZIONE SPICCIOLA DI TUTTI GLI ATTREZZI E DEVONO
SEGNALARE AL DATORE DI LAVORO L'EVENTUALE NECESSITA' DI SOSTITUIRLI.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA; E' OBBLIGATORIO SEGUIRE QUESTE REGOLE:
1) DURANTE IL LAVORO, QUANDO GLI ATTREZZI DEVONO RIPETUTAMENTE ESSERE
POSATI E RIPRESI, BISOGNA ACCERTARSI DEL FATTO CHE VENGANO COLLOCATI! AL LORO
POSTO OPPURE IN UNA POSIZIONE STABILE ONDE EVITARE CHE GLI STESSI POSSANG
CADERE;

2) GLI ATTREZZI DEVONO ESSERE MANIPOLATI CON CAUTELA E NON DEVONO MAI
ESSERE PASSATI A CHI NE FACCIA RICHIESTA MA CHE NON SIA NELLE CONDIZION! DI
SAPERLI UTILIZZARE, TALE DIVIETO VALE IN PARTICOLARE QUANDO CH| CHIEDE
L'ATTREZZO E' UNOQ STUDENTE;

3) DEVE ESSERE UTILIZZATO SEMPRE L'ATTREZZO ADATTO AD OTTENERE IL RISULTATO
VOLUTO, OCCORRE PRESTARE ATTENZIONE SOPRATTUTTO ALLE DIMENSION|
DELL'ATTREZZO CHE DEVONG SEMPRE ESSERE COMPATIBILI CON IL PEZZO DA
LAVORARE, IN MANCANZA DELL'ATTREZZO GIUSTO LA LAVORAZIONE NON DEVE ESSERE
SVOLTA;

4) DURANTE L'UTILIZZO DI ATTREZZI PRESTARE ATTENZIONE A CHE GLI ALTRI
LAVORATORI PRESENTI E GLI STUDENTI SIANG A DISTANZA DI SICUREZZA;

5) LADDOVE DOVESSERQ ESSERE UTILIZZAT] ATTREZZI "IN QUOTA" (OSSIA STANDO 5U
UNA PIATTAFORMA, UN TRABATTELLO O UNA SCALA), GLI STESSI DEVOND ESSERE
ASSICURATI CON UN LACCETTO O ALTRO SISTEMA DI RITENZIONE;

6) SE L'ATTREZZO O L'UTENSILE PRESENTA SBAVATURE ED IMPERFEZION| NELLA PARTE
DI LAVORO, LE STESSE VANNO RIMOSSE PER EVITARE LA PROIEZICNE DI SCHEGGE E LA
FORMAZIONE DI SCINTILLE DURANTE L'USO;

7) E' VIETATO PROLUNGARE CON MEZZI DI FORTUNA LE LEVE (IMPUGNATURA) DI
CHIAVI ED ALTRI ATTREZZI.

8) DDPO L'USO GLI ATTREZZI DEVOND ESSERE PULITI ACCURATAMENTE E RIPOSTI,
QUALORA FOSSE RISCONTRATA QUALSIVOGLIA ANOMALIA IL TECNICO DI
LABORATORIO, PER EVITARE L'USO DA PARTE DI ALTRI, LO RIPONE [N LUOGO NON
ACCESSIBILE E COLLOCA UN CARTELLO RECANTE "NDN UTILIZZARE" IN ATTESA DELLA
SUA SOSTITUZIONE O RIPARAZIONE. GLI ATTREZZI SONO DI PICCOLA TAGLIA SONO
RIPOSTI DAL TECNICO ALL'INTERNO DI IDONE| CONTENITORI (CASSETTE DEGLI
ATTREZZI).

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 5| ESEGUE UN
CONTINUD MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE TECNICO SIA REGOLARMENTE
FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al 5U0I RISCHI SPECIFICI. PER GLI ATTREZZI
MANUALI NON 51 PREVEDE UN ADDESTRAMENTO SPECIFICO.

DISPOSITIVI D] PROTEZICNE INDIVIDUALE

GUANTI IN CROSTA - SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUOLA ANTISCIVOLOD E
ANTITAGLIO - OCCHIALI / VISIERA DI PROTEZIONE CON LENTI IN PLASTICA

SORVEGLIAMEA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IL PARTO

IM CAS0 D) GRAVIDANZA, PLT
ALLATTAMENTO FINO AL 77 MESE DOPC

NON 51 RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO.
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DOCUMEMTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

ASSISTENTI TECNICI

AT4

PREPARAZIONE DELLE ESERCITAZIONI E MANUTENZIONE - USO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE

METQDO

ADOTTATO PER ESEGLIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI S| E* BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

ADOTTATQ IN REALTA' SIMILL.

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

GESCRIZIONE DEL RISCHIO
G R

SPETTA ALL'ASSISTENTE TECNICO LA MANUTENZIONE
NON SPECIALISTICA DELLE ATTREZZATURE PRESENT]
NEI LABORATORI. PER "MANUTENZIONE NON
SPECIALISTICA" S| INTENDE QUELLA CHE NON
NECESSITA DI COMPETENZE SPECIFICHE TALI DA
COMPORTARE LA CERTIFICAZIONE O Ri-
CERTIFICAZIONE DELLE ATTREZZATURE.

NEI LABORATORI SONO PRESENTI ATTREZZATURE
ELETTRICHE CHE VENGONO UTILIZZATE
DIRETTAMENTE DA PARTE DEL PERSONALE TECNICO
PER FINALITA' DI MANUTENZIONE E PREPARATE
ALL'USO DA PARTE DI DOCENTI DI LABORATORIO E
STUDENTI PER LE ESERCITAZIONI, QUALI TRAPANI,
AVVITATORI, MOLE, SALDATORI A STAGNO,
SALDATRICI AD ARCD ED UTENSILI ELETTROATTUATI IN
GENERE, TALI ATTREZZATURE POSS0ONO ESSERE
PERICOLOSE NON SOLO SOTTO IL PROFILO DELLE LORO
SPECIFICHE (CHE SONO OGGETTO DI ANALIS|
DETTAGLIATA NEL PARAGRAFO "RISCHI AMBIENTALI
DEI LOCALI TECNICI E DERIVANTI DAGLI ATTREZZI E
DALLE MACCHINE IN USO") MA ANCHE SOTTO QUELLO
PURAMENTE ELETTRICO. ALL'ASSISTENTE TECNICO
SPETTAND INOLTRE ATTIVITA' DI ORDINARIA
CONDUZIONE DEL LABORATORIO QUALI LA
SOSTITUZIONE DI LAMPADINE, NEON E STARTER.

MISURE PREVENTIVE: GLI APPARECCHI ELETTRICI VENGONO ACQUISTATI AVENDO
CURA DI ACCERTARE CHE SIANDO SONO MARCHIATI E CERTIFICATI SECONDO |
PRINCIPALI STANDARD DI $ICUREZZA. ATTREZZATURE NON A NORMA NON VENGONO
TOLLERATE DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO ED E' FATTO ESPLICITO DIVIETO DI
UTILIZZO A TECNICI, STUDENTI E PERSONALE IN GENERE. E' VIETATO ESEGUIRE
ALLACCIAMENTI ELETTRICI O RIPARAZIONI DI FORTUNA MEDIANTE NASTRO ADESIVO
ISOLANTE O ALTRO.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL TECNICO E' INFORMATO DELL'IMPORTANZA
DI INSERIRE COMPLETAMENTE LE SPINE NELLE PRESE PER EVITARE CONTATT| PRECARI.
QUANDO 5| TOGLIE UNA SPINA DALLA PRESA 51 AGISCE CON UNA SOLA MANO SULLA
SPINA E MAI VIENE TIRATO IL CAVO. AL MOMENTO DEL SOPRALLUOGO TUTTE LE
APPARECCHIATURE CON UN ASSORBIMENTC IMPORTANTE SONO ALIMENTATE
UTILIZZANDO PRESE BIPASSO E SHUKO E L'IMPIANTQ E' ATTO AD EROGARE LA POTENZA
RICHIESTA. 51 E' PROVVEDUTO A SCORAGGIARE L'IMPIEGD DI PRESE MULTIPLE ANCHE
SE ALCUNE SONO IN USO; S E' INOLTRE RICORDATO AGLI UTENTI DI NON FORZARE LE
PRESE PER INSERIRE SPINE DI TIPO DIVERSO E DI NON UTILIZZARE APPARECCHI
ELETTRICI CON LE MANI BAGNATE O SE GLI STESSI DOVESSERO PRESENTARE
DANNEGGIAMENT|; GLI ADDETTI Al CONTROLLI PERIODICI PROVANO L'EFFICIENZA
DEGLI INTERRUTTORI DIFFERENZIALI MENSILMENTE. IL PERSONALE TECNICO ASSICURA
ANCHE LA PRESENZA DEL LIBRETTO DI USO £ MANUTENZIONE DEGLI ATTREZZI. LE
APPARECCHIATURE ELETTRICHE SONO SOGGETTE A RISCALDAMENTO E TALVOLTA A
SURRISCALDAMENTO, IL TECNICO S| ACCERTA CHE NON SIANO CONSERVATE NELLE
LORO CUSTODIE E CHE NON SIANO PROTETTE CON COPERTE ANTIPOLVERE QUANDO
SONO ALIMENTATE

IL TECNICO PONE PARTICOLARE ATTENZIONE ALLO STATO DEGLI INTERRUTTORI CHE
SPESS0 SONO DETERIORATI DALL'USO E QUESTO, ASSIEME AD UMIDITA E POLVERE,
PUQ" ESSERE FATALE.

IL TECNICO INOLTRE VERIFICA, PRIMA DI OGNI ESERCITAZIONE, CHE IL CAVO E LA SPINA
SIANO INTEGRL. LA PICCOLA MANUTENZIONE DELLE ATTREZZATURE E' IN CARICO AGLI
ASSISTENTI TECNICI CHE SEGNALANO AL DATORE DI LAVORO LA NECESSITA' DI
PROCEDERE A MANUTENZIONE TRAMITE CENTRI SPECIALIZZATI PER | CASI PIL
COMPLESS| E PER QUELLI PER CUI OCCORRE ESEGUIRE UN INTERVENTO CERTIFICATO.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : §| ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO
AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al
SUOI RISCHI SPECIFICI TRA CUI QUELLO DI NATURA ELETTRICA.

RISCHIO DI FULMINAZIONE

AD UNA ANALISI NON SPECIALISTICA LEDIFICIO APPARE AUTOPROTETTO, TUTTAVIA
L'ISTITUTO HA PROVVEDUTO A RICHIEDERE ALL'ENTE PROPRIETARIO, Al SENSI
DELL'ART. 18 ¢.3 COPIA DEL DOCUMENTO DI ANALISI ESEGUITA SECONDO LA NORMA
CEI EN 52305-2 IN VIGORE DAL 01/03/2013.

L'EDIFICIO E' DOTATO DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA, IL CERTIFICATO DI
CONFORMITA' DELL'IMPIANTO E' STATO RICHIESTO ALL'ENTE PROPRIETARIO. VISTO IL
CONTENUTO DELLA NORMA CEI 64-8/7 sez 751, L'EDIFICIO SCOLASTICO E' DA

MESSA A TERRA CONSIDERARS! A MAGGIOR RISCHIO IN CASO DI INCENDIO (MA.R.C.L) E QUINDI LA
PERIODICITA' DEL CONTROLLO DELL'IMPIANTO DI CUI ALL'ART. 4 ¢.1 DPR 462/2001
DEVE INTENDERS! BIENNALE.
DISFOSITIVI D PROTEZIOMNE (MOIVIDUALE PER LA MANUTENZIONE ELETTRICA VENGONO UTILIZZATI GUANTI ISOLANTI DA

ELETTRICISTA

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

W CASO D GRAVIDANZA, PUERPERIO O

ALLATTAMENTO FHYO AL 27 MESE DOPCLIL PARTO

NON Sl RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO.
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Elaborazione del documento S

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

ASSISTENTI TECNICI

ATS

PREPARAZIONE DELLE ESERCITAZIONI E MANUTENZIONE - USO DI ATTREZZATURE PNEUMATICHE

METODRO ADGTTATO PER FSEGLUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

ADQTTATQ IN REALTA' SIMILL.

DESCRIZIONE DEL RISCHIO WMISURE [H PREVENZIDNE E PROTEZIONE ADOTTATE
1 3 3 MISURE PREVENTIVE: PRIMA DI UTILIZZARE O FAR UTILIZZARE AD UN DOCENTE O
STUDENTE UN ATTREZZO AD ARIA COMPRESSA IL TECNICO VERIFICA CHE | TUBIE|
P & R RACCORDI NON SIANO NE DANNEGGIATI, NE ALLENTATI E CHE IL SERBATOIO NON
RISULTI LESIONATO O FORATO. PRIMA DI PROCEDERE AD UNA SOSTITUZIONE DI

SPETTA ALL'ASSISTENTE TECNICO LA MANUTENZIONE
NON SPECIALISTICA DELLE ATTREZZATLIRE PRESENTI
NEI LABORATORI. PER "MANUTENZIONE NON
SPECIALISTICA" S| INTENDE QUELLA CHE NON
NECESSITA DI COMPETENZE SPECIFICHE TALI DA
COMPORTARE LA CERTIFICAZIONE O RI-
CERTIFICAZIONE DELLE ATTREZZATURE.

NEI LABDRATOR| SONO PRESENT| ATTREZZATURE
PNEUMATICHE (COMPRESSORE) CHE VENGONO
UTILIZZATE DIRETTAMENTE DA PARTE DEL PERSONALE
TECNICO PER FINALITA' DI MANUTENZIONE E
PREPARATE ALL'USO DA PARTE DI DOCENTI DI
LABORATORIO E STUDENT| BER LE ESERCITAZIONI, PER
SVOLGERE LE MANUTENZIONI, AL COMPRESSORE
SONO INNESTATI PRINCIPALMENTE PISTOLE AD ARIA E
PISTOLE A SPRUZZO.

GLI UTENSILI FUNZIONANT] AD ARIA COMPRESSA
COSTITUISCOND UN RISCHIO A CAUSA DELL'ARIA
SOTTO PRESSIONE CHE LI AZIONA, LO SCOPRIO DI UN
RECIPIENTE SOTTO PRESSIONE PUD' DETERMINARE
DANNI GRAVISSIMI. L'ANALISI SPECIFICA E
DETTAGLIATA DELLE ATTREZZATURE IN USO E'
CONTENUTA NEL PARAGRAFQ "RISCHI AMBIENTALI DEI
LOCALI TECNICI E DERIVANTI DAGLI ATTREZZI E DALLE
MACCHINE IN USO"

ACCESSORI, AD UNA REGOLAZIONE DELLA COPPIA DI SERRAGGIO, O A
RIPARAZIONE.SCOLLEGARE L'ATTREZZO DALLA RETE DI ARIA COMPRESSA COSI' COME

IN CASQ DI NON UTILIZZO.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : POICHE' L'ARIA SOTTO PRESSIONE PUO
PROVOCARE DELLE FERITE, SONO FORNITE LE SEGUENTI ISTRUZIONI DI
COMPORTAMENTO:

1) NON DIRIGERE MAI UN TUBO D'ARIA COMPRESSA VERSO SE STE55! O CHIUNQUE
ALTRO PRESENTE NELLA ZONA DI LAVORO, UTILIZZARE POSSIBILMENTE UGELLI
MULTIPLI IN MODO CHE, A CONTATTO CON LA PELLE, L'ARIA NON ESCA ALLA MASSIMA
PRESSIONE, VERIFICARE CHE GLI ALLIEVI NON GIOCHINO CON L'ATTREZZATURA;

2) NON SPOLVERARE VESTITI E PARTI DEL CORPQ CON L'ARIA COMPRESSA;

3) NON DIRIGERE MAI L'ARIA DI SCAPPAMENTO VERSO VOI STESS] O CHIUNQUE ALTRO
PRESENTE NELLA ZONA DI LAVORQ;

4) NON SPOSTARE MAI SCHEGGE E PICCOLI OGGETTI DIREZIONANDO CONTRQ DI ESSI IL
GETTO DELL'ARIA PER EVITARE CHE GLI STESSI VENGANO PROIETTATE

5) NON SUPERARE LA PRESSIONE NOMINALE D'ARIA COMPRESSA PER AUMENTARE LA
POTENZA DELL’ATTREZZO, QUESTO POTREBBE PROVOCARE FERITE E RIDURRE LA
DURATA DI VITA DELL'ATTREZZO;

6) NON MONTARE NESSUN ACCOPPIAMENTO RAPIDO SULL'ATTREZZO, LE VIBRAZIONI
GENERATE POSSONO PROVOCARE UN GUASTO CHE PUO ESSERE ALL'ORIGINE DI COLPI
DI FRUSTA DEL TUBO D'ARIA COMPRESSA, UTILIZZARE PIUTTOSTO DEGLI
ACCOPPIAMENTI RAPIDI ALL'ESTREMITA DI UN TUBO DI ENTRATA CORTO;

7) OGNI VOLTA CHE SONO UTILIZZATI DEI RACCORDI GIREVOLI UNIVERSALI, DEVONO
ESSERE MONTATE DELLE COPPIGLIE DI SICUREZZA PER PREVENIRE QUALSIASI
DISINSERIMENTO ACCIDENTALE DEL TUBQ.

8) GLI ATTREZZI AD ARIA COMPRESSA NON SONO PREVISTI PER ESSERE UTILIZZATI IN
AMBIENTI ESPLOSIVI E NON SONO ISOLATI PER IL CONTATTOQ CON SORGENTI
ELETTRICHE DI CORRENTE.

FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO : STANTE IL FREQUENTE TURN-
OVER 51 ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE DOCENTE DI
LABORATORIO SIA REGOLARMENTE FORMATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI.
INOLTRE VIENE SVOLTO E FORMALIZZATO L'ADDESTRAMENTO INIZIALE PER L'USD
DELLE ATTREZZATURE / APPARECCHIATURE DI LABORATORIO.

IEROSITIVI D] PRGTEZISNE [NDIVIDILIALE

NESSUNO PER | SOLI RISCHI CONNESS| ALL'IMPIEGO DI ATTREZZATURE PNEUMATICHE

SORVEGLIANZA SANITARIA

MON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASO D) GRAVIDANZA, PUERPERIO

ALLATTAMENTD FING AL 77 MESE DOPO L PARTO

NON S| RILEVAND CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO.

tudio AG.L.COM, 5.1
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DOCUMENTC DI VALUTAZIONE DEl RISCHI

ASSISTENTI TECNICI

AT6

MANUTENZIONE - USO DELLE SCALE PORTATILI

METCDO ADOTTATD PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI SI E' BASATO SULL'DSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTC DESCRITTO ED

ADQTTATO IN REALTA' SIMILI,

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

MISURE Ol PREVENZIONE E PROTEZIONME AROTTATE

3 3

P G R

L'ATTIVITA' DI MANUTENZIONE SVOLTA PUD'
PORTAREIL TECNICO A FARE USO DI SCALE PORTATIL!
AL FINE DI RAGGIUNGERE QUOTE NON ALTRIMENTI
RAGGI|UNGIBILI; TALE ATTIVITA' COMPORTA IL RISCHIO
D1 CADUTA, DA CONSIDERARSI SEMPRE COME NON
TRASCURABILE STANTE LE POSSIBILI GRAVI
CONSEGUENZE DI LINA CADUTA, DEVE INTENDERSI
VIETATO AL PERSONALE L'UTILIZZO DI SCALE CHE
PORTINO AD UNA ALTEZZA (DEI PIEDI) SUPERIOREA 2
METRI RISPETTO AL PIANO DI RIFERIMENTO.

MISURE DI NATURA STRUTTURALE ; AL MOMENTO DEL SOPRALLUOGO SI E'
VERIFICATA LA DOTAZIONE DI SCALE DOPPIE PORTATILI DOTATE DI OMOLOGAZIONE
UNI EN-131 ED IN BUDNO STATO, ESSE DEVONO ESSERE UTILIZZATE AL POSTO DI OGNI
ALTRO MEZZO RUDIMENTALE (DAVANZALI, SCRIVANIE, SEDIE ETC.).

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : NEL CASO DI UTILIZZO DELLA SCALA PER
PORTARE MATERIALE, COSI' COME PER UTILIZZ| DELLA STESSA IN LUOGHI ISOLATI, IL
COMPITO VIENE SVOLTO ALLA PRESENZA DI ALTRO LAVORATORE CHE POSSA AIUTARE
FISICAMENTE PASSANDO GLI OGGETTI STANDO A TERRA ED AFFIANCANDD LA S5CALA,

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN
CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO
ED AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI, TRA CUI QUELLD RELATIVO
ALL'USO, SEPPUR SPORADICO, DELLE SCALE. INOLTRE AGLI APPARTENENTI ALLE VARIE
CATEGORIE SONO STATI CONSEGNATI | MANUALI INFORMATIVI SPECIFICI.

PISPOSITIVE D] PROTEZIOME INDIVIDUALL

PER L'UTILIZZO DELLA SCALA E' NECESSARIO INDOSSARE CALZATURE CHIUSE DOTATE DI SUDLA IN
GOMMA NONCHE' ABITI CHE NON SIAND Dl OSTACOLO AL MOVIMENTO DI SALITA E DISCESA O CHE

POSSAND ESSERE FONTE DI INCIAMPO (SCIARPE ETC.)

SORVEGLIANZA SANITARIA

IMN CASO DI GRAVIDAMNZA, FUERPERIO O

NON PREVISTA PER QUESTQ FATTORE DI RISCHIO

EDEVE INTENDERS| VIETATA IN GRAVIDANZA, MENTRE NON 5|

i MR
|

ALLATTAMERTE AL 7° MESE DEIRO 1L PARTO NO CONTROINDICAZIONI DURANTE IL PERIODOD DI ALLATTAMENTO, |
AT7 ASSISTENTI TECNICI
LAVORO IN SOLITUDINE
METODO ADOTTATO FER ESEGUIRE LA VALUTAZIONI

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI S1 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED

ADOTTATO IN REALTA' SIMILI,

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIOME ADDTTATI

DESCRIZIOME DEL RISCHIC
el Tt e TR A {
l. il Fil .‘! L ‘

B 0 EANAS | WA M ) WAl _ITRTEIRLI

| MISURE DI NATURA PREVENTIVA : | TURN| SONO DETERMINATI IN MODD DA EVITARE
| CHE LA CONDIZIONE DI SOLITUDINE 51 VERIFICHI. ANCHE IN CASO DI ASSENZA PER

SULLA BASE DELLE INFORMAZIONI ACQLHSITE
DALL'ISTITUTO, LA PROBLEMATICA DEL LAVORO IN
SOLITUDINE NON RIGUARDA L'ATTIVITA' DEI TECNICI
IN QUANTO L'ORARIO DI LAVORO ED IL SISTEMA DELLE
SOSTITUZIONI GARANTISCE CHE SIANO SEMPRE
ALMENO IN DUE

MALATTIA O ALTRO DI UND DEI TECNICI, 5| PREVEDE SEMPRE LA 5UA SOSTITUZIONE
CON ALTRO LAVORATORE.

MISURA DI MIGLIORAMENTO : NESSUNA SPECIFICA

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 5/ ESEGUE UN CONTINLIO MONITORAGGIO
AFFINCHE' IL PERSOMALE TECNICO SIA REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATOD
RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICL. IN QCCASIONE DEI MOMENTI FORMATIVI SPECIFICI
51 RIBADISCE, COME MISURA PRECAUZIONALE GENERALE, L'INDICAZIONE DI EVITARE, IN
CASO DI SOLITUDINE, DI USARE LA SCALA E DI EVITARE OGNI ALTRA ATTIVITA'
PERICOLOSA (UTILIZZO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE, MANUTENZIONE MEDIANTE LSO
D1 ATTREZZI ETC. ).

Flabhorazione del documento Studio AG.L.COM. Sr.
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DOCUMENTO B VALUTAZIONE DEI RISCHI

ASSISTENTI TECNICI DI LABORATORI CON LAVORAZIONI MECCANICHE SU MATERIALI VARI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DE| CARICHI

METORG ADCTTATD PER ESEGUIRE | A VALLITAZION
L'ATTIVITA' DEL TECNICO ADDETTO A LABORATORI IN CUI 51 SVOLGOND LAVORAZIONI DI TIPQ MECCANICO MEDIANTE L'IMPIEGO DI ATTREZZATURE VARIE CHE
OPERANO SU DIVERS! TIP| DI MATERIAL| (METALLI, PLASTICHE, LEGNO, VETRO ETC.), COMPORTA ATTIVITA' DI MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI QUANDO $1A
NECESSARIO TRASPORTARE IL MATERIALE DA LAVORARE DAL MAGAZZING, DOPO AVERLO PORZIONATO, AL LABORATORIO STESSO PER DISTRIBUIRLO AGLI STUDENTL.
LA FREQUENZA DELLA MOVIMENTAZIONE NON E' MAI TALE DA IMPENSIERIRE SOTTO IL PROFILO DEL LIVELLO DI ESPOSIZIDNE AL RISCHIO, TUTTAVIA VIENE
ANALIZZATO IL FENOMEND PER CONSENTIRE IL COSTANTE MONITORAGGIO DEL FATTORE DI RISCHIO E PER FORNIRE AL MEDICO COMPETENTE STRUMENTI PIU'
DETTAGLIATI 5U CUI AGIRE NEL CASQ IN CUI 5| RENDESSE NECESSARIO PRESCRIVERE LIMITAZIONI MANSIONALI INDIVIDUALL

AT8

LE NORME UNI EN 1005-2 E IS0 11228-1 USANO GLI 5TESSI FATTORI DEMOLTIPLICATIVI DEL NIOSH, MA CHIEDOND ALL'UTILIZZATORE DI SELEZIONARE UN DIVERSO
PESO INIZIALE DI RIFERIMENTO TENENDO CONTO DELLE CARATTERISTICHE DI ETA, DI GENERE E DELLA PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DA TUTELARE. AL MOMENTO
DELL'ANALISI L'ETA' MEDIA DEGLI ASSISTENTI TECNICI E' INFERIORE Al 50 ANNI. CONSIDERATO CHE LE TABELLE DI INDIVIDUAZIONE DELLA MASSA DI RIFERIMENTO
CONTENUTE NELLA UNI EN 1005-2 GARANTISCOND UN LIVELLO DI PROTEZIONE >= 90% PER LA CATEGORIA DEI LAVORATORI “ANZIANI” (= 50 ANNI) 51 RITIENE DI
DOVER UTILIZZARE QUESTI COME PARAMETRI DI RIFERIMENTE E 51 OSSERVA CHE LE TABELLE CITATE PREVEDONO COME PESO LIMITE RACCOMANDATO QUELLO DI
15KG PER ENTRAMBI | SESSI. OLTRE AL PESO LIMITE RACCOMANDATO, PER | LAVORATOR| RICOMPRES| IN QUESTA FASCIA DI ETA S| PREVEDE CHE L'ATTIVITA' DI

MOVIMENTAZIONE NON DURI OLTRE 4 ORE NELL'AMBITO DELLA GIORNATA LAVORATIVA E L'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO SIA INFERIORE A 1 (UND), NEL

NOSTRO CASO TALI REQUISITI SOND STATI CONSIDERATI SOLO A LIVELLO INDICATIVO.

PER L'ANALIS| 51 5SONO UTILIZZAT! | SEGUENTI FATTORI DI DEMOLTIPLICAZIONE DEL PESO:
ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI| ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0 25 50 | 75 | 100 | 125 | 150 | =175
A FATTORE 0,77)10,85]10,93| 1,00 0,09 0,85| 0,78 | 0,00 L
DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO PESO DA INIZIO A FINE SOLLEVAMENTO
B DISLOCAZIONE (cm) 25 | 30 | 40 | 50 | 70 | 100 | 170 | =175 ﬁrr%
FATTORE 1,00(0597)|053]0,91(0,88) 0,87 0,86 | 0,00 "
DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE
C DISTANZA (crm) 25 30 40 50 55 60 | =632 -
FATTORE 1,00/ 0,83]| 0,630,550 0,45 | 0,42 | 0,00 f{%}
DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO
DISLOCAZIONE ANGOLARE (Gradi) 0 30 60 | 90 | 120 | 135 | =135 T
D FATTORE 100|050 )081]0,71]|0,52] 0,57 | 0,00 l— L
GIUDIZIO SULLA PRESA DI CARICO
GIUDIZIO BUONO SCARSO
E FATTORE 1,00 0,90
FREQUENZA DEI GESTI (atti al min) IN RELAZIONE ALLA DURATA
FREQUENZA 0,2 1 4 6 9 12 =15
CONTINUO = 1 ora 100|094 ]|0,84|0,75]0,52] 0,37 | 0,00
F CONTINUO da 1 a 2 ore 095(0880,72|0,50(0,30| 0,21 | 0,00
CONTINUQ da 2 a B ore 0,85 0,75| 0,45 0,27 | 0,15 | 0,00 | 0,00
NUMERQ DI ARTI IMPIEGATI NUMERO DEGLI QPERATORI
ENTRAMBE LE MANI 1,00 UN SOLO OPERATORE 1,00
G LUNA SOLA MAND 0,65 H DUE O FIU' OFERATORI [*) 0,85

{*) IN TAL CASD IL PESO REALMENTE SOLLEVATO DEVE
ESSERE DIVISO PER IL NUMERO Dl OPERATORI

IL CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO AVVIENE

DIVIDENDO IL PESO EFFETTIVAMENTE SOLLEVATO (KG) PER IL PESO VALORI CHE PUD' ASSUMERE L'INDICE DI RISCHIO:
LIMITE RACCOMANDATO CALCOLATO, IN APPLICAZIONE DI QUANTO
SOPRA DESCRITTO, ASSUMENDO COSTANTI DI PESO PARI A 15KG SENZA IR<0,85 RISCHIO ACCETTABILE
DISTINZIONE DI GENERE. NELLA MOVIMENTAZIONE OGGETTO DI ANALISI 0,85<IRel RISCHIO MINIMO
NON SONO APPLICABILI NE' IL RIDUTTORE CONNESSO AL SOLLEVAMENTO

1<IR<3 RISCHIO MEDIO - ALTO
ESEGUITO SOLO CON UNA MANO NE' QUELLO RELATIVO ALL'ESECUZIONE S H

CONTEMPORANEA DI COMPITI SUPPLEMENTARI, IR>3

Elaboraziona del documento Studio AG.LLCOM. 5.r.L Pagina n, 58/LIL



DOCUMENTO O VALUTAZICNE DE| RISCHI

ATS ASSISTENTI TECNICI DI LABORATORI CON LAVORAZIONI MECCANICHE SU MATERIALI VARI
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (SEGUE)
DESCRIZIONE BEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE £ PROTEZIONE ADOTTATE
2 2 4 ATTIVITA' OGGETTO DI OSSERVAZIONE ; 'ATTIVITA' PRESA IN ESAME ED DSSERVATA E' QUELLA
DELLA MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE METALLICO O LIGNEQ COSTITUENTE | PEZZI OGGETTO DI
P G R LAVORAZIONI DI LABORATORIO
CALCOLO DELL'INDICE DI RISCHIO DA SOLLEVAMENTO (L.R.): CARICO
COSTANTI ik
DI PESO PARAMETRI NIOSH 20
m|lelrR| A B c b E F G H
25|20 15| 0,93 | 0,91 1 1 1 1
IN'SEGUITO ALL'ANALISI VISIVA SVOLTA IN OCCASIONE [=———"" e —
4 ALl ¢ AESY | 11| = Fll] i
DEL SOPRALLUOGO E SENTITO IL PARERE DEL e S e
PERSONALE INTERESSATO, SI ASSUME CHE LATTIVITA' [ | PEsoLM.M | 21,2 | pesoum.F PESO RIDOTTO | 12,69
DI MOVIMENTAZIONE S| SVOLGE IN CASI LIMITATL IL | | pESO LIM. M2 | 18,0 | PESOLIM. Fx2 PESO RIDOTTOX2| 10,79
PESO MASSIMO (CASO PEGGIORE) MOVIMENTATO E' | R
DI CIRCA 20 KG, LA MOVIMENTAZIONE AWIENEDA || |.R. MASCHI | 0,9 |I.R. FEMMINE| 1,2 i 1,6
CA. 50 CM DA TERRA (A), CON UNA DISLOCAZIONEDI | Y ER LAV. > 50aa
CIRCA 50CM (B) ED UNA DISTANZA ORIZZONTALE DI ~ NEL CASO IN CUI L'ATTIVITA' SIA ESEGUITA DA 2 COLLABORATOR:
NON OLTRE 25 CM (C). L'ATTIVITA' NON COMPORTA | m ‘ 'R T
ALCUN TIPO DI DISLOCAZIONE ANGOLARE (D). IL | IR MASCHI [ 0,6 [I.R.FEMMINE| 0,7 [ . ./ 0,9
GIUDIZIO SULLA PRESA E' "BUONO" (E). VENGONO i > a3 [

IMPIEGATE ENTRAMBE LE MANI (G) E LO
SPOSTAMENTO AVVIENE AD OPERA, NORMALMENTE
DI UN SOLO LAVORATORE (H), SALVO CHE IL PESO NON | o1 1suRE DI NATURA DRGANIZZATIVA : CONSIDERATI | CALCOLI ESEGUITI APPARE NECESSARIO CHE

RISULTI ECCESSIVO, TALI MOVIMENTAZIONI, SOPRATTUTTO SE SVOLTE DA PERSDNALE FEMMINILE © TECNICI DI ETA’
SUPERIORE A 50 ANNI, VENGAND 5VOLTE DA DUE OPERATCRI,

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 5| ESEGUE UN CONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE® Il
PERSONALE TECNICO SIA REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al 5UOI RISCHI
SPECIFICI. INDLTRE AGLI APPARTENENTI ALLA CATEGORIA E' STATO CONSEGNATOQ IL MANUALE

INFORMATIVO SPECIFICO.

GUANTI IN CROSTA - SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUOLA ANTISCIVOLO E ANTITAGLIO -

HSPOSITIVE D PROTEZIONE INGIVIDUALE
]} TIVE DI PROTEZIOME INDIVIBUALF CARNICE TP A LAGRE

SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

‘[A MANSIONE DEVE INTENDERSI INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA (SFORZI EISICI
E POSTURE INCONGRUE) MENTRE NON SI RILEVANO CONTROINDICAZION| DURANTE

IL PERIODO DI ALLATTAMENTO.

I CASD [H GRAVITIANZA, PUERPERIO C
ALLATTAMENTC AL 77 MESE DQPO (L PARTD

RISCHI INCOMBENTI SUGLI ASSISTENTI TECNICI - CONCLUSIONI

In conclusione si pud affermare che la categoria analizzata & esposta a rischi non trascurabilli, sia di natura
infortunistica che idonei a determinare pregiudizio per la salute. L'attivits di tutela viene svolta principalmente a
titalo preventivo, prevedendo fin dalla fase di acquisto di attrezzature e materiali che gli stessi rispondano a precisi
requisiti di sicurezza. Sotto il profilo protettivo si presta attenzione al corretto e assiduo impiego dei dispositivi di
protezione individuale che sono dati in dotazione. Stante il fatto che gli assistenti tecnici che operano in laboratori
dove si utilizzana i videoterminali, lo fanno per un tempo che pué superare facilmente le 20 ore settimanali e che
caloro che svolgono attivita nei laboratori di lavorazione meccanica di metallo e legno sono impegnati in attivita di
movimentazione non trascurabile, la categoria nel suo insieme & sottoposta a sorveglianza sanitaria regolare.

Il settore ATECO dell'attivits scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Atteso che I'attivits svolta comporta la presenza degli appartenenti a questa categoria nej luoghi MEDIO
a rischio specifico, anche la loro mansione deve considerarsi a rischio

g

Sor.l. Pagina . 59/LIL

Elahorazione del documenta Studio Ak 1L.COM



DOCUMENTO Ol VALUTAZICNE DEl RISCHI

STUDENTI

S1

ATTIVITA" NELLE AULE ATTREZZATE CON VIDEOTERMINALI

METODO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

ADOTTATO IN REALTA' SIMILI.

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI S| E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTQ ED

DESCRIZIONE DEL RISCHIO

WIISURE Ol PREVENZIGME E PROTEZIONE ARQTTATE

2 2

MISURE DI NATURA STRUTTURALE : LE POSTAZION| SONO DOTATE DI MONITOR
RECENTI, A BASS50 IMPATTO E LA POSIZIONE DELLE POSTAZIONI TIENE CONTOQ DELLE

R

L'UTILIZZO DEI VIDEQTERMINALI, DEI NOTEBOOK E DE|
TABLET DA PARTE DEGLI ALLIEVI E' ORMAI DIFFLISA,
TUTTAVIA |L VALORE SOGLIA DI 20 QRE SETTIMANALI
TALE DA RENDERE TALIAZIONI RISCHIOSE, NON VIENE
MAI SUPERATO. ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO
VENGONO COMUNQUE ATTUATE LE SEGUENTI MISURE
: LE POSTAZIONI SONO DOTATE DI MONITOR A BASSA
EMISSIONE DI RADIAZIONI. LE POSTAZIONI DI LAVORO,
NELLE VICINANZE DELLE FINESTRE, SONO DISPOSTE A
50" RISPETTO ALLA SORGENTE DI LUCE NATURALE E,
DOVE NON E POSSIBILE, VIENE GARANTITA LA
PRESENZA DI TENDE SCHERMANTI. LE POSTAZIONI DI
LAVORO SONO ORGANIZZATE IN MODO DA GARANTIRE
UNA PERFETTA CENTRATURA DEL MONITOR RISPETTO
ALL'ALLIEV®, RIDUCENDO AL MINIMO LE TORSIONI DI
BUSTO E COLLO. SOLAMENTE LE SEDUTE NON
APPAIONO CONFORMI, MA TALE MANCANZA NON
PREGIUDICA MAI LA SALUTE DEGLI ALLIEVI.

FONTI LUMINOSE NATURALI ED ARTIFICIALI PRESENTI CHE SONO COMUNQUE
SCHERMABILL. 51 INTERVIENE REGOLARMENTE AFFINCHE' IL MONITOR SIA
POSIZIDNATQ IN MODO PERFETTAMENTE CENTRALE IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO
LE TORSIONI DEL BUSTO E DEL COLLO

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL LAVORO VIENE ORGANIZZATO SECONDO UN
ORARIO DI ACCESS0 AL LABORATORIO CHE NON DETERMINA MAI PERMANENZA PER
OLTRE 120 MINUTI DAVANTI AL VIDEOTERMINALE.

PROCEDURA PER UNA CORRETTA POSTURA : AL FINE DI GARANTIRE UNA CORRETTA
POSTURA, AGLI ALLIEVI VIENE SPIEGATO CHE LA TASTIERA ED IL MOUSE VANNO
COLLOCATI IN UN PUNTO AVANZATO DEL BANCO E CHE LA SEDIA DEVE ESSERE
MANTENUTA MOLTQ VICINA AL BANCO STESSO IN MODO DA POGGIARE GLI
AVAMBRACCI COMPLETAMENTE SUL PIAND DI LAVORO. PER TUTTA LA DURATA DEL
LAVORO LA SCHIENA DEVE RIMANERE DRITTA.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : GLI STUDENTI, PRIMA DEL LORO INGRESSO IN
LABORATORIO, VENGONO FORMATI RISPETTO Al LORO RISCHI SPECIFICI DA PARTE DI
PERSONALE DOCENTE INDIVIDUATO DAL DSIRIGENTE SCOLASTICO.

DISPOS|TIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

NESSUNO

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTQRE DI RISCHIO

y I -I,U\‘Z-'\L'I 0 (-in-‘\'v'iﬁf\.l“!.;;'f\. PLIERPE I'TI.'T‘ 8] NON PERTINENTE
ALLATTAMERNTO FING AL 77 MESE DOPO 1L PARTO
M 50-70em £ o
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

STUDENTI

S2

ATTIVITA' GINNICA

METGDO

ADGTTATO PER EAEC

WIRE LA VALLITAZIONT

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' EC IL CONFRONTO CON QUANTQ DESCRITTO ED

ADOTTATO IN REALTA' SIMILL

DESCRIZIONE BEL RISCHID

Tt

MISURE Dl PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTA

2 2

P G R

DURANTE LE ATTIVITA GINNICHE SVOLTE ALL'APERTO
O AL CHIUSO (PALESTRA, ETC.) | RISCHI DERIVAND
PRINCIPALMENTE DALL’USO DEGL| ATTREZZ| E DELLE
ATTIVITA A CORPO LIBERO. L'AZIONE IMPROPRIA, NON
COORDINATA DINAMICAMENTE PUG COMPORTARE
INFORTUNID SULL'ATTREZZO OVVERQ PER URTO
CONTRO IL SUOLO PER CADUTE IN FIAND, CONTRO
PARTI FISSE DELL'IMPIANTO. E SUFFICIENTE, Al FINI
DELLA SICUREZZA, USARE PRUDENZA ED ATTENERSI
ALLE REGOLE PROPRIE DELLE DISCIPLINE SPORTIVE
PRATICATE. | DOCENTI SONQ CHIAMATI A
SOMMINISTRARE ESERCIZI O ATTIVITA ADEGUATE
RISPETTO ALLE REALI CAPACITA DEGLI ALLIEVI

MISURE DI NATURA STRUTTURALE : ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO VIENE
SOLLECITATA ALL'ENTE LOCALE LA CONSEGNA DI COPIA DELLA RELAZIONE DI
CONTROLLO DEI GRANDI ATTREZZI E GENERICAMENTE DI QUELLI SOSPESI, INOLTRE Al
DOCENTI CHE UTILIZZANO TALI ATTREZZI, E' CHIESTO Al DOCENTI DI VERIFICARE
MENSILMENTE IL LORO STATO DI INTEGRITA' E DI ANNOTARE L'ESITO DI TALE
CONTROLLO NEL REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICL.

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA: E' OBBLIGATORIO :

1) UTILIZZARE UN ABBIGLIAMENTOQ IDONEO PER OGNI TIPO DI DISCIPLINA SPORTIVA
E/O ATTIVITA MOTORIA (CAPI COMODI E IGIENICI — SCARPE GINNICHE STABILI
PROTETTIVE CON SUOLE ANTISDRUCCIOLO);

2) ESEGUIRE UN ACCURATO E SPECIFICO AVVIAMENTO PER RISCALDARE LA
MUSCOLATURA;

3) LAVORARE IN MODO ORDINATOQ UTILIZZANDO 50LO L'ATTREZZATURA NECESSARIA
ED UNO SPAZIO ADEGUATO (RIPORRE GLI ATTREZZI NON NECESSARI EVITANDO CHE
RIMANGANO SUL TERREND D'AZIONE);

4) EVITARE DI AFFATICARSI ECCESSIVAMENTE ATTUANDO PERIODI DI RECUPERC;

5) NON UTILIZZARE GLI SPAZI A DISPOSIZIONE CON UN NUMERO DI PERSONE
MAGGIORE DI QUELLO PREVISTO;

6) SEGUIRE LE CONSUETE NORME IGIENICHE AL TERMINE DELL'ATTIVITA MOTORIA;
7} MANTENERE L'ORDINE NEI LOCALI E NELLE AREE ADIBITE AL DEPOSITO DI ATTREZZI E
ALTRI OGGETTI PER SCONGIURARE L'INCIAMPO;

8) NON UTILIZZARE ATTREZZ| CHE NON ABBIANO CARATTERISTICHE COMPATIBILI CON
L'ATTIVITA' CHE DEVE ES5ERE SVOLTA O CHE NON SIANQ IN CONDIZIONI DI
MANUTENZIONE ADEGUATE;

9) DURANTE L'ATTIVITA' E' IMPORTANTE NON OSTRUIRE IN ALCUN MODO LE VIE DI
FUGA MEDIANTE LA COLLOCAZIONE DI ATTREZZI, CESTI, TAPPETI O ALTRI OGGETTI A
COSTITUIRE INTRALCIO O ANCHE SOLO MOTIVO DI INCIAMPO.

DALL'ANALISI DEL REGISTRO DEGLI INFORTUNI EMERGE CHE IL NUMERO DI INFORTUNI
CHE 51 VERIFICA OGNI ANNO E' TUTT'ALTRC CHE TRASCURABILE. E55! DERIVAND
PRINCIPALMENTE DA POCA COORDINAZIONE NEI MOVIMENTI, DA RIFLESSI LENTI O
SCARSA MOBILITA' ARTICOLARE E $I 50NO VERIFICATI SEMPRE IN OCCASIONE DI
ATTIVITA' GINNICA ORDINARIA O NELLA FASE DI GIOCO IN GRUPPO ED IN PARTICOLARE
NEI MOMENTI AGONISTICI PIU' INTENSI DURANTE COMPETIZIONI A SQUADRE. LA
MAGGIORANZA DE| TRAUMI DERIVA DA FATTI INVOLONTARI DOVUTI ALLIRRUENZA, AL
NON PERFETTO RISPETTO DELLE REGOLE DI GIOCO, CHE NON PUQO' CHE ESSERE
CONTENUTA DALL'ATTIVITA' DI VIGILANZA ED EDUCATIVA SVOLTA DAL DOCENTE.

CHSPOSITIVI DI PROTEZIONE [MOIVIDUALE

NESSUNQ

SORVEGLIAMZA SAMITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

A, PUERFERIO ©

1ESE DOPO IL PARTO

NON PERTINENTE
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE! RISCHI

s3 STUDENTI
RISCHI DI CARATTERE TRASVERSALE
DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIOME ADOTTATE
G R PER LA CATEGORIA DEGLI STUDENTI NON 51 RILEVANO RISCHI CONNESSI ALLA
DIFFERENZA DI GENERE, NON E' PREVISTA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI CHE POSSA
RISCHI CONNESSI ALLE DETERMINARE L'INSORGERE DI DIFFICOLTA' IN CAPO ALLE STUDENTESSE
DIFFERENZE DI GENERE
1 1 1 DURANTE L'ATTIVITA' TECNICA E NE| LABORATORI GLI STUDENTI SVOLGONO ALCUNE
ATTIVITA' PER LA PRIMA VOLTA E NON DISPONGONO DELLA SUFFICIENTE ESPERIENZA E
G R COMPETENZA TECNICA PER AFFRONTARE LE DIVERSE PROBLEMATICHE CHE
POTREBBERD PRESENTARS| PER QUESTO VENGONO SEMPRE AFFIANCATI DA
RISCHI CONNESSI ALLE PERSONALE DOCENTE ESPERTO CHE 5| PREOCCUPA DEL LORO ADDESTRAMENTO

DIFFERENZE DI ETA'

SPECIFICO DEL QUALE VIENE LASCIATA TRACCIA SUL REGISTRO DI CLASSE

RISCHI CONNESSI ALLA
PROVENIENZA DA ALTRI PA

ESI

LA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI PUO' COMPORTARE SIGNIFICATIVE DIFFICOLTA' DI
COMPRENSIONE DELLA LINGUA CHE POSS0ONO DETERMINARE L'INEFFICACIA
DELL'AZIONE DI ADDESTRAMENTO RISPETTO ALL'UTILIZZO DI APPARECCHIATLURE E
SOSTANZE, GLI STUDENTI SONO SEMPRE AFFIANCATI DA PERSONALE DOCENTE
ESPERTO CHE 51 PREOCCUPA DEL LORO ADDESTRAMENTO SPECIFICO DEL QUALE VIENE
LASCIATA TRACCIA SUL REGISTRO DI CLASSE, QUALORA IL DOCENTE NON ABBIA
CERTEZZA DELLA PIENA COMPRENSIONE DELLE NOZIONI TRASMESSE, SOSPENDE IN VIA
CAUTELARE L'ATTIVITA' LABORATORIALE O COMUNQUE TECNICO-SCIENTIFICA IN ATTO
E LA RIPRENDE SOLAMENTE DOPO AVER ACCERTATO LA PERFETTA COMPRENSIONE DEI
CONCETTI ESPOSTI.

1 1 1

G
RISCHI CONNESSI ALLA

R

TIPOLOGIA CONTRATTUALE CON CUI
VIENE RESA LA PRESTAZIONE

PER GLI STUDENTI QUESTO RISCHIO NON APPARE PERTINENTE

RISCHI INCOMBENTI SUGLI STUDENTI - CONCLUSIONI

In seguito all'analisi svolta si & visto che i rischi incombenti sugli studenti sono essenzialmente guelli legati all'utilizzo
di attrezzature, macchine e preparati chimici, che si fa nei laboratori. L'utilizzo saltuario degli spazi per esercitazioni
nen determina mai, in capo a questa categoria, una prolungata espasizione ai diversi fattori di rischio, ma rileva
piuttosto il momento infortunistico anche tenuta in debita considerazione la scarsa familiarita che i ragazzi hanno
con le attrezzature presenti. | rischi specifici e dettagliati connessi all'uso delle diverse attrezzature e macchine sono
oggetto di analisi specifica contenuta nel paragrafo "Rischi ambientali dei locali tecnici e derivanti dagli attrezzi e

dalle macchine in uso”.

Il settare ATECO dell'attivita scolastica (85) & classificato a rischio MEDIO
Per alcuni studenti I'attivita svolta non comporta la presenza nei luoghl a rischio specifico se non | BASSO
laboratori di informatica e simili, in tal caso la mansione deve intendersi a rischio

Per altri al contrario, 'avvitita laboratoriale avviene all'interna di ambienti a rischio specifico e MEDIO
conseguentemente la loro mansione deve intendersi a rischio

M. 5.r
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DOCUMENTS DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

INCARICATI PICCOLA MANUTENZIONE CON ATTREZZI SEMPLICI (MANSIONE ACCESSORIA)
RISCHI DERIVANTI DALL'USO DI ATTREZZI ELETTRICI
METODO ADGTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTQ CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILI.

Yi

DESCRIZIONE BEL RISCHIO MISURE 01 PREVENZIONE E MROTEZIONE ADOTTATE
1 3 3 LMISI.JRE DI NATURA PREVENTIVA : LE ATTREZZATURE IN LSO ALL'ADDETTO ALLA MANSIONE SONO
G R FORNITI DALL'ISTITUTO CHE HA PROVVEDUTO AL LORO ACQUISTO VERIFICANDO LA CONFORMITA'!
e DEGLI STESSI, LO STESSO E' INFORMATO DEL DIVIETO DI UTILIZZARE ATTREZZI INDIVIDUALI NON DI

PROPRIETA® SCOLASTICA, SENZA SPECIFICA AUTORIZZAZIONE FORMALE. ATTREZZATURE NON A
NORMA NON VENGONO TOLLERATE DA PARTE DEL. DATORE DI LAVORO ED E' FATTO ESPLICITO
DIVIETO DI UTILIZZO, E' VIETATO ESEGUIRE ALLACCIAMENTI ELETTRICI O RIPARAZIONI DI FORTUNA
MEDIANTE NASTRO ADESIVO ISOLANTE O ALTRO.

|FORMAZIONE E INFORMAZIONE: IL PERSONALE INCARICATO DELLA MANSIONE ACCESSORIA
DICHIARA DI CONDSCERE L'UTILIZZO DEGLI ATTREZZ| IN USO PER AVERNE FATTO USO IN PASSATO E
VIENE FORMATO SUL LORO UTILIZZO NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE ATTUATI
DALLISTITUTO,

APPARECCHIATURE / MACCHIME / ATTRELZATURE (N LSO ALLUADDETTO

SCHEDRA ATTREZZATURA MARCA / MODELLD MARCAITURA E CERT
AL TRAPANO ) GENERICA CE
ITAT GENERICA CE

AGENTICHIMICH IN USO ALLADDETTO
ESITO DELLA VALUTAZIONE PER OGNl AGEMTE CHIMICO IN USD
LE SCHEDE 01 VALUTAZIONE MOVARISCH PER CIASCUN PRODOTTO SOND VISIONABILI IN ALLEGATQ

NOME COMMERCIALL ANBOTAZION RISCHIO
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DOCUNMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

MISURE DI PREVEMZIONE E PROTEZIONE GENERALL

DESCRIZICINE DEL RISCHID MISURE DI PREVENZICNE E PROTEZIGNE ADOTTATE

LA PRESENZA DI STUDENTI NON VIGILATI POTREBBE L'ATTIVITA' ACCESSORIA VIENE SVOLTA AL DI FUOR| DELL'ORARIO DI LEZIONE QUANDO NON S50NO
DETERMINARE IL VERIFICARSI DI PERICOLI PER LORO STESSI, PRESENT! ALLIEVI, INOLTRE L'AREA OGGETTO DI LAVORAZIONE VIENE ADEGUATAMENTE SEGNALATA
AUMENTATI DALL'USO IMPROPRID DELLE APPARECCHIATURE  [MEDIANTE POSA DI NASTRO DI DELIMITAZIONE QUANDO INSISTE 5U ZONE DI PASSAGGIO DI MEZZI O

PRESENTI PERSONE,

! ; TO DI INTEGRITA' DELLE APPARECCHIATURE, N
ALCUNE APPARECCHIATURE SONO ALIMENTATE A CORRE E' COMPITO DEL LAVORATORE MONITORARE LO STATO DI INTEG ATURE, NEL
ELETTRICA CHE POTRERBE ESSERE MOTIVO DI ELETTROCUZIONE CASO SIANO PERICOLDSE VENGONO IMMEDIATAMENTE COLLOCATE IN LUOGO SEPARATO ED

IDENTIFICATE CON UN CARTELLO RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON UTILIZZARE", VIENE POI

PER TUTTE LE CATEGORIE PRESEN
R FEREsENN AVVISATO IL D.5.G.A. PER ATTIVARE LA RIPARAZIONE PRESSO |L FORNITORE QUALIFICATO,
:Lémmg?::;g::::l:f:gIFL'.:E;::T;F::;' b DURANTE LA FASE DI LAVORAZIONE L'OPERATORE DEVE INDOSSARE INDUMENTI STRETTI Al POLSI
TRASCURABILE DI IMPIGLMEE INDUMENTI O CAPELLI (TUTA EiA LAVORO), INOLTHE NON DEVEING ESSSHE INDOSSATE SCIBRVE EROLLANE. | CAPELL
LUNGH| DEVONO ESSERE LEGATI O RACCOLTI IN UNA CUFFIA,

ALL'INTERNO DE| COMPONENTI DELLA MACCHINA

;JEEIT::S:;?NE POSSOND FACILMENTE FORTARE A GENERALE DURANTE LE FASE DI LAVORAZIONE L'OPERATORE INDOS5A UNA MASCHERINA ANTI-POLVERE {FFP1)

DURANTE LE FASE DI LAVORAZIONE L'OPERATORE INDOSSA GUANTI IN CROSTA, LE LAVORAZIONI
TAGLIO, ABRASIONI LACERAZION ORDINARIE NON COMPORTANO LA NECESSITA' DI INDOSSARE INDUMENTI SPECIFICI

L'OPERATORE UTILIZZA SCALA OMOLOGATA ED IN BUONE CONDIZIONI, LA STESSA VIENE

; ] i SOTTOPOSTA DAL LAVORATORE STESSO A PERIODICO CONTROLLO VISIVO ONDE RILEVARNE

EA'I\I:‘;;:LEJJS;:E"‘El:EgHII‘:I:ILANg::gg:HﬂSI:Aﬁ i%s_;r_l::zzén:fsghs EVENTUALI SEGNI DI DEFERIDRAMENTU. DURANTE L'UTILIZZO DELLA STESSA INDDSSA SCARPA CON
\FUNTALE RINFORZATO E SUOLA ANTISCIVOLO E ANTITAGLIO. E' VIETATO ALL'OPERATORE SVOLGERE

[ALTE (PIEDI OLTRE 2 METRI DAL PIANO)

LAVORI IN ALTEZZA UTILIZZANDO ARRED| O ALTRI MEZZI DI FORTUNA E' TESTE' VIETATO SALIRE CON |
PIEDI AD UNA ALTEZZA SUPERIORE A 2 METRI DAL PIAND DI RIFERIMENTO,

MASCHERINA ANTIPDLVERE FFP1
GUANTI IN CROSTA

DISPOSITIVI 01 PROTEZIONME INDIVIDUALE SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUOLA
ANTISCIVOLO E ANTITAGLID

SORVEGLIANZA SANITARIA MON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

LA MANSIONE APPARE INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA PER LA NON TRASCURABILE
ALLATTARMENTO EINO AL 7 st Bope iU HARTE PROBABILITA' DI ESSERE ESPOSTI AD URTI OLTRE CHE PER LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DI
ATTAME A MESE DOR 3
" £ \L77 MESE DO L PART CARICHI E LA PROLUNGATA POSTURA ERETTA DURANTEIL LAVORO

IN CASE D1 GRAVIDANZA, FUERPERIO O
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCH]

V2 INCARICATI PICCOLA MANUTENZIONE CON ATTREZZI SEMPLICI (MANSIONE ACCESSORIA)
RISCHI DERIVANTI DALL'USO DI ATTREZZI MANUALI
METODO ADCTTATO PER ESEGLUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALIS| S| E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILL.

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADGTTATE

P G R MISURE DI NATURA PREVENTIVA : PRIMA DELL'USO DI OGNI TIPO DI ATTREZZO MANUALE E'
] MECESSARIO FARE UN ESAME GENERALE DEL SUO STATO, VERIFICANDO IN PARTICOLARE

L'INTEGRITA' DELL'IMPUGNATURA CHE, SE DETERIORATA, DEVE ESSERE SOSTITUITA, E
FONDAMENTALE ACCERTARS! DEL CORRETTO FISSAGGIO DEL MANICO QUANDO PRESENTE,

E' PRESENTE FERSBNALE ADIBITO. AI.LA 'mLA

EUL MONTEORE LAVORATO PER POCHISSIME ORE AL FORMAZIONE E INFORMAZIONE: IL PERSONALE INCARICATO DELLA MANSIONE ACCESSORIA

MESE DICHIARA DI CONOSCERE L'UTILIZZO DEGLI ATTREZZI IN USO PER AVERNE FATTO USO IN PASSATO E
VIENE FORMATO SUL LORO UTILIZZO NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE ATTUATI
DALL'ISTITUTO.

APPARECCHIATURE / MACCHINE / ATTREZZATURE IN US0 ALLADDETTO

SCHEDA ATTREZZATURA MARCA / MORELLD MARCATLUIRA E CERT
il GENERICA N.P.
2 GENERICA NP,
3 GENERICA NP,
‘ GENERICA
GENERICA

AGENTI CHIMICTIN USOALLADDETTO

ESITO DELLA VALUTAZIONE PER OGN AGEMTE CHIMICO IN USO
LE SCHEDE DI YALUTAZIONE MOVARISCH PER CIASCUN PRODOTTO S5ONO VISIONABILL IN ALLEGATG

MOME COMMERCIALE AMNOTAZIONM RISCHIO
1 |sVITOL - WD-40 UTILIZZO LIMITATO A CASI DEL TUTTQ 5FORADICI
2 |VERNICI AD ACQUA UTILIZZO LIMITATO A CAS| DEL TUTTO SPORADICI
3 |COLLA VINILICA UTILIZZO LIMITATO A CASI DEL TUTTO SPORADICI
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

QUANDD VENGONO RIPOST! L'ADDETTO 51 ACCERTA CHE NON POSSANO CADERE, INOLTRE PER IL

ARGUN ATRERZ) POSIONE ESSRRETHEUANTLR RETIA LORO UTILIZZO INDOSSA GUANTI [N CROSTA E SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUDLA

SCHIACCIARE

ANTISCIVOLO E ANTITAGLIO
ALCUNI ATTREZZI POSSONOD ESSERE TAGLIENTI E ATTI A GLI ATTREZZ| DEVONO ESSERE MANIPOLATI CON CAUTELA E NON DEVOND MN ESSERE PASSATI A
SCHIACCIARE CHI NE FACCIA RICHIESTA MA CHE NON SIA NELLE CONDIZION] DI SAPERLI UTILIZZARE

L'UTILIZZO DEGLI ATTREZZ! PUQ' DETERMINARE LA PROIEZIONE |DU RANTE L'uTl LIZZO DI ATTREZZI PRESTARE ATTENZIONE A CHE GLI ALTRI LAVORATORI PRESENTI E
DI DETRITI DI OGNI TIFO GLi STU.DENTI SIAND A DISTANZA DI SICUREZZA

L'UTILIZZO DEGLI ATTREZZI PUQ' DETERMINARE LA PROIEZIONE [DURANTE L'UTILIZZO DI ATTREZZI L'OPERATORE INDOSSA VISIERA DI PROTEZIONE CON LENTI IN
DI DETRITI DI OGNI TIPO PLASTICA

DOPO L'USO GLI ATTREZZI DEVONO ESSERE PULITI ACCURATAMENTE E RIPOSTI, QUALORA FOSSE
RISCONTRATA QUALSIVOGLIA ANDMALIA DEVE ESSERE SEGNALATA AL DATORE DI LAVORD

GLI ATTREZZI MANUALI POSSONO FACILMENTE DETERIORARS!

GUANTI IN CROSTA
VISIERA PARASCHEGGE IN PLASTICA

DISPOSITIVE DN PROTEZIOME INDIYIRUALE SCARPA CON PUNTALE RINFORZATO E SUOLA
ANTISCIVOLO E ANTITAGLIO

SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

: — - et LA MANSIONE APPARE INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA PER LA NON TRASCURABILE
I CASO DI GRAVIDANZA, PLIERPERIO O % ] i 5
g ; PROBABILITA' DI ESSERE ESFOSTI AD URTI OLTRE CHE PER LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DI
; 3 A ; : 4 ;
ALLATTAMENTO TING AL /2 MESE BORQ JL FARTO CARICHI E LA PROLUNGATA POSTURA ERETTA DURANTE IL LAVORD
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DOCUMENTO DI VALUTAZICONE DEI RISCHI

TUTTE LE CATEGORIE
SCIVOLAMENTO ED INCIAMPO

METODG AROTTATO PER ESEGLHRE LA VALUTAZIONE

Tl

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILI.

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISLRE DI PREVEMNZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE
2 MISURE DI NATURA PREVENTIVA : AL MOMENTO DELL'ACQUISTO DEI PRODOTTI DI LAVAGGIO E
P G R LUCIDATURA DEI PAVIMENTI 5 E' VERIFICATO CHE GLI STESSI NON COMPORTASSERO V'EFFETTO DI
AUMENTARE LA LORO SCIVOLOSITA'. | COLLABORATORI SCOLASTICI SONO STATI DOTATI DI SEGNALE

GIALLO RECANTE "PAVIMENTO BAGNATO" F SONQ STATI ISTRUITI A COLLOCARLO IN MODO BEN

VISIBILE 5UL PAVIMENTO QUANDO LO STESSO RISULTA S5CIVOLOSO, IL PERSONALE AMMINISTRATIVO

ED AUSILIARIO E' STATO SENSIBILIZZATO CIRCA LE MODALITA' D UTILIZZO DELLE PROLUNGHE E DEI

QGNI ATTIVITA' UMANA CHE COMPORT] IL PASSAGGIO |CAVI ELETTRICI N GENERE. TUTTI | DOCENTI VIGILANO SULLA DISPOSIZIONE DE| CAVI IN CLASSE E

DA UN UFFICIO E L'ALTRO (AMMINISTRATIVI) O IL NELLE AULE SPECIALI.

MOVIMENTO A PIEDI ALL'INTERNO DI UN LOCALE O

ALL'APERTO (COLLABORATORI SCOLASTICI, DOCENTI
i

ETC.) E' SOTTOROSTA AL RISCHIO & SCIVOLAMENTO | \710NE ED INFORMAZIONE : STANTE L FREQUENTE TURN-OVER S ESEGUE UN CONTINUGQ

ED INCIAMPO ANCHE SE NON PUO' ESSERE MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE S1A REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO

CONSIDERATO TIRICO. DI NESSUNA MANSIONE, RISPETTO Al SLIOI RISCHI SPECIFICL. 51 TRATTA IN GENERALE LA MATERIA DELLA SICUREZZA DEGLI

AMBIENTI DI LAVORO, INOLTRE AGLI APPARTENENT ALLE DIVERSE CATEGORIE E' STATO

CONSEGNATO IL MANUALE INFORMATIVO SPECIFICO CHE TRATTA L'ARGOMENTO.

DISPASITIVI B PROTEZIONE INDIVIDUALL NESSUNO
SORVEGLIAMZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
IN GRAVIDAMZA O ALLATTAMENTO NON 5] RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON ALCUNA MANSIONE
T2 TUTTE LE CATEGORIE
CADUTE DALLA SCALA

METORO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIGNI

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALIS! 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILL

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE
1 3 3 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : AL MOMENTO DEL SOPRALLUOGO S| E'
VERIFICATA LA DOTAZIONE AL PLESSO DI DUE SCALE DOPPIE PORTATILI DOTATE
R ENTRAMBE DI OMOLOGAZIONE UN| EN-131 ED IN BUONO STATO. ESSE VENGONO
UTILIZZATE AL POSTO DI OGNI ALTRO MEZZO RUDIMENTALE (DAVANZALI, SCRIVANIE,
SEDIE ETC.).

L'ATTIVITA' SVOLTA DA CIASCUN LAVORATORE DELLA
SCUOLA PUO' PORTARE LO STESS0 A FARE USD DI
SCALE PORTATILI AL FINE DI RAGGIUNGERE | PIANI PIU'| MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : NEL CASO DI UTILIZZO DELLA SCALA PER
ALT| DEGLI ARMADI PER ARCHIVIARE FALDON| ED  |PORTARE MATERIALE, COSI' COME PER UTILIZZ| DELLA STESSA IN LUOGH! ISQLATI, IL
ALTRI DOCUMENTI SU RIPIANI E MENSOLENON  |COMPITO VIENE SVOLTO ALLA PRESENZA DI ALTRO LAVORATORE CHE POS5A AIUTARE
ALTRIMENTI RAGGILUNGIBILI (AMMINISTRATIVI E FISICAMENTE PASSANDO GLI OGGETTI STANDO A TERRA ED AFFIANCANDO LA SCALA.
DOEENTI); TALE ATTIVITA' COMPORTA IL RISCHIO DI
CADUTA, DA CONSIDERARSI SEMPRE COME NON
~ TRASCURABILE STANTE LE POSSIBILI GRAVI
CONSEGUENZE DI UNA CADUTA, DEVE INTENDERSI |rpRMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER S ESEGUE UN
VIETATO AL PERSONALE L'UTILIZZO DI SCALE CHE | cONTINUO MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE SIA REGOLARMENTE FORMATO
PORTINO AD UNA ALTEZZA (DEI PIEDI) SUPERIORE A 2(£p AGGIORNATO RISPETTO Al SUOI RISCHI SPECIFICI, TRA CUI QUELLO RELATIVO
METRI RISPETTO AL PIAND DI RIFERIMENTO. ALL'USO, SEPPUR SPORADICO, DELLE SCALE. INOLTRE AGLI APPARTENENTI ALLE VARIE
CATEGORIE SONO STATI CONSEGNATI | MANUALI INFORMATIVI SPECIFICI.

PER L'UTILIZZO DELLA SCALA E' NECESSARIO INDOSSARE CALZATURE CHIUSE DOTATE DI SUOLA IN
SPOSTTIVE D PROTEAGNE INDIVIDUALL GOMMA NONCHE' ABITI CHE NON 5IAND DI O5TACOLO AL MOVIMENTO DI SALITA E DISCESA O CHE
POSSANO ESSERE FONTE DI INCIAMPO (SCIARPE ETC.)

SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIOD

LA MANSIONE DEVE [NTENDERSI VIETATA IN GRAVIDANZA, MENTRE NON SI :
RILEVAND CONTROINDICAZIONI DURANTE IL PERIODO Bl ALLATTAMENTO.

IN CAS0 DI GRAVIDANZA, PUERPERID 4

\LLATTAMENTO AL 27 MESE DOPO IL PARTO
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TUTTE LE CATEGORIE
USCITE FUORI SEDE
METGODO ADCTTATO FER ESEGUIRE LA VALUTAZION

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADDTTATO IN REALTA' SIMILL

T3

1 3 3 MISURE DI NATURA PREVENTIVA : AL MOMENTO DELL'USCITA FUORI SEDE PER RAGIONI DI SERVIZIO,
ANCHE SE LA STESSA AVVIENE CON MEZZ| PROPRI, IL DIRIGENTE SCOLASTICO E' CERTO DELLO 5TATO

p G R DI VALIDITA' DELLA PATENTE DEL LAVORATORE NONCHE' DELLA PIENA POSSIBILITA' DI CIRCOLAZIONE
DELL'AUTOMEZZO UTILIZZATO,

PUO' ACCADERE CHE PERSONALE SCOLASTICO DI OGHI
CATEGORIA 5| DEBBA RECARE, PER RAGIONI DI SERVIZIO, IN
ALTRO LUOGO RISPETTO ALLA SCUOLA (POSTA, BANCA,
DIREZIONE DEL LAVORO, UFFICIO SCOLASTICO ETC.)
VENENDOSI A DETERMINARE UN RISCHIO DA USCITA FUORI
SEDE. LA FREQUENZA DI QUESTA ATTIVITA' DEVE INTENDERSI
BASSA, TUTTAVIA NON 51 PUD" ESCLUDERE IL VERIFICARSI DI
UN INCIDENTE STRADALE CON ESITI GRAVI O ADDIRITTURA
MORTALI ANCHE IN SEGUITO A SITUAZIONI PERICOLOSE DEL

TUTTO INDIPENDENT] DALLA VOLONTA' / IMPERIZIA / FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN CONTINUG
DISATTENZIONE DEL LAVORATORE. IL RISCHIO PERTANTO NON [ MoNITORAGGIO AEFINCHE' IL PERSONALE S1A REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO
E' TRASCURABILE. RISPETTO Al SUOH RISCHI SPECIFICI. IN QUELL'OCCASIONE 5| TRATTA REGOLARMENTE IL RISCHIO IN
QUESTIONE SENSIBILIZZANDO CIRCA LE MISURE D] SICUREZZA DA ATTUARE QUANDOQ 51 GUIDA,

MISURE DI NATURA ORGANIZZATIVA : IL DIRIGENTE SCOLASTICO ED IL DIRETTORE DEI SERVIZI
GENERALI ED AMMINISTRATIVI (PER IL PERSONALE ATA), NELLA FASE DI PROGRAMMAZIONE
DELL'ATTIVITA!, MINIMIZZANO IL NUMERO DELLE USCITE NECESSARIE E VALUTANG LE PREFERENZE E
LE CONDIZIONI DI ABILITA' DEI SINGOLI PRIMA DI INDIVIDUARE IL LAVORATORE CHE DOVRA'
SVOLGERE L'INCARICO.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE [MOIVIDUALE NESSUNO

SORVEGLIAMZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASO DI GRAVIDANZA, PUERPERIG O LA MANSIONE NON E' INCOMPATIBILE, TUTTAVIA 5 PREFERISCE INCARICARE ALTRI
ALLATTAMENTO AL 27 MESE DOPD L PARTO SOGGETTI SALVO CHE NON PER PICCOLI SPOSTAMENTI.

T4 TUTTE LE CATEGORIE
ESPOSIZIONE A MACCHINE A TONER

METODRO ADOTTATO PER FSEGUIRE LA VALUTAZIONE

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI 51 E' BASATO SULL'OSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED
ADOTTATO IN REALTA' SIMILI.

DESCRIZIONE BEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTCZIONE ADDTTATE

1 1 1 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : LE STAMPANTI LASER E LE FOTOCOPIATRICI IN USO 50NO
COLLOCATE IN LOCALI SUFFICIENTEMENTE AMPI ED AREATL. ALL'ATTO DELL'ACQUISTO VENGONO
PREFERITE ATTREZZATURE DOTATE DI RICAMBIO SIGILLATO,

G R

L'ATTIVITA' D'UEFICIO DEGLI AMMINISTRATIVIE  |ncie bi NATURA ORGANIZZATIVA : LA PULIZIA ATTORNO ALLE STESSE VIENE SVOLTA CON
QUELLA A LORO SUPPORTO DEI COLLABORATORI | ANcORA MAGGIORE ACCURATEZZA, RIMUOVENDO LE TRACCE DI TONER CON UN PANNO UMIDO E
SCOLASTICI LI PORTA A FARE FREQUENTE USO DI LAVANDO LE PARTI PRINCIPALI CON ACQUA E SAPONE SENZA MAI UTILIZZARE ACQUA CALDA PER
STAMPANTI LASER E FOTOCOPIATRICI E QUINDI A EVITARE CHE IL TOMNER DIVENTI APPICCICOSQ, E' ATTIVO INOLTRE UN PIANO DI MANUTENZIONE

SUBIRE UNA ESPOSIZIONE A MACCHINE A TONER CHE |PROGRAMMATA. AGLI OPERATORI VIENE REGOLARMENTE RICORDATO DI NON SPOSTARE LE
PUG' ESSERE NOCIVA A CAUSA DELLE EMISSION] DI | EOCCHETTE DI SCARICO DELL'ARIA CHE SONO STATE COLLOCATE IN MODO DA NON ESSERE
TALI MACCHINE, COSTITUITE DA POLVERI DI TONER ORIENTATE VERSO LE PERSONE E DI GARANTIRE SEMPRE UNA BUONA AREAZIONE DEGL UFFICH,

! APRENDO LE FINESTRE PER ALMENOC 10 MINUTI OGNI 2 ORE.
NONCHE' DA OZONO, GAS CHE VIENE A FORMARSI IN
SEGUITD AL PROCEDIMENTO DI STAMPA LASER.
ANCORCHE' L'ESPOSIZIONE SIA FREQUENTE, NON E'
CONTINUA PERTANTO, ADOTTANDO LE MISURE FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER 51 ESEGUE UN CONTINUO
ELENCATE NELLA SCHEDA, |L RISCHIO PLIO' DIRSI MONITORAGGIO AFFINCHE' IL PERSONALE 51A REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO
TRASCURABILE. RISPETTO Al SUIOI RISCHI SPECIFICI, TRA CUI QUELLO RELATIVO Al PERICOLI DEL TONER. E' STATO
CONSEGNATO A TUTTI IL MANUALE INFORMATIVO SPECIFICO PER CATEGORIA.

GUANTI MONOUSO IN VINILE O NITRILE E MASCHERINA SEMPLICE ANTIPOLVERE

DISPOSITIVI D] PROTEZIONE INDIVIDUALE
i o R IR BOCCA-NASO PER LE OPERAZIONI DI SOSTITUZIONE DEL TONER

EGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

NON S| RILEVANO CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTQ, 51 CONSIGLIA TUTTAVIA DI EVITARE LE
OPERAZIONI DI SOSTITUZIONE DEL TONER.

1IN CALCY D GRAVIDANZA, PUERPERH] O

ALLATTAMEMNTO AL 7 MESE DOPO IL PARTD
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TUTTE LE CATEGORIE
USO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE E FULMINAZIONE DIRETTA E INDIRETTA

MET QRO ARQTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

T5

IL METODO UTILIZZATO PER L'ANALISI S| E' BASATO SULL'DSSERVAZIONE DELLE ATTIVITA' ED IL CONFRONTO CON QUANTO DESCRITTO ED ADOTTATO IN REALTA'
5IMILI. PER QUANTO CONCERNE IL RISCHIO DI FULMINAZIONE DA SCARICHE ATMOSFERICHE, VALUTATO Al SENS| DELL'ART. 80 D,LGS B1/2008 ALFINE DI
COMPRENDERE SE SIA NECESSARIA LA REALIZZAZIONE 01 UIN PARAFULMINE (LPS ESTERNO) O DI PROTEZIONI ELETTRICHE INTEGRATIVE {LPS INTERNO), L'ISTITUTO HA
PROVVEDUTO A RICHIEDERE ALL'ENTE PROPRIETARIO, Al SENSI DELL'ART. 18 ¢.3 COPIA DEL DOCUMENTO DI ANALISI ESEGUITA SECONDO LA NORMA CE| EN 62305-2

IN VIGORE DAL D1/03/2013.
1 3 MISURE DI NATURA STRUTTURALE : TUTTE LE ATTREZZATURE ELETTRICHE PRESENTI AL MOMENTO
DEL SOPRALLUOGO SONO MARCHIATE E CERTIFICATE SECONDD | PRINCIPALI STANDARD DI
SICUREZZA.
P G R

MISURE DI NATURA GRGANIZZATIVA : |L PERSONALE SA CHE E IMPORTANTE INSERIRE
COMPLETAMENTE LE SPINE NELLE PRESE PER EVITARE CONTATTI PRECARI, QUANDO 51 TOGLIE UNA
IL LAVORO D'UFFICID' QUELLD DEI DOCENTI E DEI SPINA DALLA PRESA 51 AGISCE CON UNA 50LA MAND SULLA SPINA E MAI VIENE TIRATO IL CAVO,
COLLABORSATORI SCOLASTICl, COMPORTA IL PLASTIFICATRICI E FOTOCQPIATRICI HANNG UN ASSORBIMENTO DI ENERGIA IMPORTANTE, AL
MOMENTO DEL SOPRALLUOGO SONO ALIMENTATE UTILIZZANDO PRESE BIPASSO E SHUKD E
FREQUENTE USO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE
R'?E e e e L'IMPIANTO E' ATTO AD EROGARE LA POTENZA RICHIESTA, S| E' PROVVEDUTO A SCORAGGIARE
( : T - L L'IMPIEGO DI PRESE MULTIPLE ANCHE SE ALCUNE SONO IN USD; 51 E' INOLTRE RICORDATO AGLI
STAMPANTE, LIM ETC.). IL FATTO CHE OGN UTENTI DI NON FORZARE LE PRESE PER INSERIRE SPINE DI TIPO DIVERSO E DI NON UTILIZZARE
ATTREZZATURA ELETTRICA PRESENTE SIA MARCHIATA | AppARECCHI ELETTRICI CON LE MANI BAGNATE 0 SE GLI STESSI DOVESSERO PRESENTARE
ECHE TUTTE SlAND, ALL'ATTO DEL SOPRALLUOGO, IN |DANNEGGIAMENTI; GLI ADDETTI Al CONTROLLI PERIODICI PROVAND L'EFFICIENZA DEGLI
BUONO STATO, RENDE QUESTO RISCHIO SECONDARIO |INTERRUTTORI DIFFERENZIAL MENSILMENTE.
SEPPUR NON TRASCURABILE STANTE LA GRAVITA' DEL
DANNO ATTESO QUALORA 5| DOVESSE VERIFICARE.
FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : 51 ESEGUE UN CONTINUG MONITORAGGID AFFINCHE' IL
PERSOMNALE $IA REGOLARMENTE FORMATO ED AGGIORNATO RISPETTO Al 5UOI RISCHI SPECIFICI TRA
CUI QUELLO DI NATURA ELETTRICA.

AD UNA ANALISI NON SPECIALISTICA L'EDIFICIO APPARE AUTOPROTETTO, TUTTAVIA LISTITUTO HA

RISCHIO DI FULMINAZIONE PROVVEDUTO A RICHIEDERE ALL'ENTE PROPRIETARIO, Al SENS! DELL'ART. 18 ¢.3 COPIA DEL
DOCUMENTO DI ANALISI ESEGUITA SECONDO LA NORMA CE| EN 62305-2 IN VIGORE DAL 01/03/2013.

L'EDIFICIO E' DOTATO DI IMPIANTO D! MESSA A TERRA, IL CERTIFICATO DI CONFORMITA'
DELL'IMPIANTO E' STATO RICHIESTO ALL'ENTE PROPRIETARIO. VISTO IL CONTENUTO DELLA NORMA
MESSA A TERRA CEl 64-8/7 sez 751, L'EDIFICIO SCOLASTICO E' DA CONSIDERARS| A MAGGIOR RISCHIO IN CASQ DI

‘ INCENDID (MA.R.C.1.) E QUINDI LA PERIODICITA' DEL CONTROLLD DELL'IMPIANTO DI CUI ALL'ART. 4
c.1 DPR 462/2001 DEVE INTENDERSI BIENNALE,

CHSPOSITIVI D PROTEZIONE INDIVIDUALE NESSUNO
SORVEGLIANZA SAMITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
Ih CASO DI GRAVIDANZA, PUERPERIG O NON 51 RILEVANG CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA
ALLATTAMENTO AL 7 E DOPG L PARTO GRAVIDANZA O CON L'ALLATTAMENTO,
T6 TUTTE LE CATEGORIE
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI - BATTERIO DELLA LEGIONELLA
METORO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

1 2 2 IL BATTERIO DELLA LEGIONELLA, SECONDO IL D.LGS 81/2008, E' UN AGENTE BIOLOGICO
CAPACE DI CAUSARE MALATTIE IN SOGGETTI UMANI. TALE BATTERIO SI TRASMETTE

i G R ATTRAVERSO L'INALAZIONE DI AEROSOL CONTAMINATI. PER TALE RAGIONE TUTTI I

LUOGHI CHE IMPLICANG UNA ESPOSIZIONE AD ACQUA NEBULIZZATA SONO DA
CONSIDERARE A RISCHIO. A SCUOLA, CONSIDERATO CHE NON SONO IN USO LE DOCCE,
TALE CONDIZIONE 51 VERIFICA ESCLUSIVAMENTE IN OCCASIONE DELL'UTILIZZO
DELL'ACQUA CALDA.

IL RISCHIO APPARE DI QUASI ESCLUSIVA PERTINENZA
DEI COLLABORATORI SCOLASTICI PER LE ATTIVITA' DI
PULIZIA ED ASSISTENZA CON ACQUA CALDA. L LIVELLO
Dl RISCHIO E' TRASCURAEILE IN QUANTO PER
RIEMPIRE | SECCHI E PER LE ATTIVITA' DI ASSISTENZA
PRIMARIA DEGLI ALLIEVI, NON 51 DETERMINA UNA | MISURE DI NATURA PREVENTIVA ; VIENE RICHIESTO PERIQDICAMENTE ALL'ENTE
VERA E PROPRIA ESPOSIZIONE DIRETTA ALLA LOCALE DI AVERE NOTIZIA DELLA PUNTUALE ATTUAZIONE DI UN PROTOCOLLO ANTI-

NEBULIZZAZIONE. LEGIONELLA.

DISTOSITIVE DI PROTEZIOME IMIVIDLUIALE NESSUNO
SORVEGLIANZA SANITARIA NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
SRAVIDAMZA TD ALLATTAMENTD MON 5| RILEVAND INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE
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TUTTE LE CATEGORIE
AGGRESSIONE

METODRO ADOTTATO PER ESEGUIRE LA VAL UTAZI (M}

17

NEGLI ULTIMI ANNI GLI OPERATORI SCOLASTICI STANNO INCONTRANDO NUGVE E IMPREVEDIBILI DIFFICOLTA NELL'ESPLETAMENTO DELLA LORO ATTIVITA, ALLA
CRONICA PENURIA DI RISORSE UMANE E STRUTTURALI INFATTI, 5| AGGIUNGE IL PROGRESSIVO INCREMENTO DEI LIVELLI DI AGGRESSIVITA CHE GLI ALLIEVIE |
FAMILIARI RIVERSANO SPES50 NEI CONFRONTI DEL PERSONALE SCOLASTICO A TUTTI | LIVELLI. L'AGGRESSIVITA SPESSO 51 TRASFORMA IN EPISODI DI VIOLENZA CHE
LEDONO LA DIGNITA PROFESSIONALE E PURTROPPO, A VOLTE, ANCHE L'INTEGRITA' FISICA DI DOCENTI, COLLABORATORI E PERSONMALE DI SEGRETERIA.

IL RISCHIO DI AGGRESSIONE E UN FENOMEND STRETTAMENTE CONNESS0O CON LO STRESS DELLA PERSONA: NELLA FASE PRECEDENTE L'AGGRESSIONE, LO STRESS
RIGUARDA SOPRATTUTTO LO "STATUS PSICOLOGICO" DELL'AGGRESSORE, MENTRE NELLA FASE SUCCESSIVA, LO STRESS RIGUARDA SOPRATTUTTO QUELLO DELLA
VITTIMA, PER QUESTO MOTIVO IL PROBLEMA DEL "RISCHIO AGGRESSIONE" DEVE ESSERE ANALIZZATO IN QUESTA SEDE E, PER QUANTO POSSIBILE, CONTENUTO. CON
IL TERMINE "AGGRESSIONE" 51 INTENDE OGN| TIPO DI MINACCIA CHE PO55A PREGIUDICARE LA SICUREZZA, LA SALUTE ED IL BENESSERE DEL LAVORATORE
INTERESSATO (INSULTI, MINACCE, AGGRESSIONI). TALI AZIDNI POSSOND ESSERE CONDOTTE TANTQ DA ESTERN] QUANTO DA INTERNI AL PLESS0 S5COLASTICO E, DAL
PUNTO DI VISTA STATISTICO, VENGONO DIRETTE PREVALENTEMENTE CONTRO CHI HA IL COMPITQ, DI TRATTARE DIRETTAMENTE CON L'UTENZA (FAMILIARI), COME
OGGETTIVAMENTE ACCADE UN PQ' A TUTTE LE CATEGORIE. LE CONSEGUENZE DI TALI ATTI DI VIOLENZA VANND DA QUELLE PIU' "MATERIALI" QUALI | DANNI FISICI
ALLE PERSONE ED ALLE LORO COSE (COMPUTER, ABBIGLIAMENTO, BORSE ETC.) FIND A QUELLE PIU* EMOTIVE QUALI STRESS, SENTIMENTO DI IMPOTENZA E
DEMOTIVAZIONE. IL METODD APPLICATO PER CONTENERE TALI EPISODI CONSISTE DI DUE MOMENTI, UN PRIMO DI NATURA DRGANIZZATIVA, VOLTO A CREARE
PROCEDURE DI DENUNCIA E REAZIONE CHIARE E CODIFICATE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, CHE PORTIND PER OGNI EPISODIO A CONSEGUENZE CHE
FACCIANO COMPRENDERE A TUTT| COME LO 5TESSO NON VENGA IN NESSUN CASQ TOLLERATO E CHE COMPORTI INESORABILMENTE L'APPLICAZIONE DI SANZIONI DI
VARIA NATURA (DISCIPLINARE, CIVILE E FINANCO PENALE) A CARICO DEL RESPONSABILE. TALE METODO E' NOTO COME "STRATEGIA DELLA TOLLERANZA ZERQ"
STUDIATA A LIVELLO COMUNITARIO FIN DAI PRIMI ANNI 2000 E APPLICATA IN QUANTO CAPACE DI FORNIRE RISULTATI 5U PIU" PIANI: QUELLO DEL RISTORO
DELL'UMILIAZIONE SUBITA DALLA VITTIMA, OLTRE CHE DEL RISARCIMENTO ECONOMICO DEI DANN| FISICI PATITI; E QUELLO DELLA INSTAURAZIONE NEL MEDIO
PERIODO DI UN CLIMA ORGANIZZATIVO MIGLIORE MEL QUALE S| CONFERISCA ADEGUATA IMPORTANZA ALLA SICUREZZA ED ALLA DIGNITA' DELLA PERSONA DEL
LAVORATORE. IL SECONDO MOMENTO BASATO SU MISURE PREVENTIVE VOLTE A RIDURRE LA PROBABILITA' CHE I LAVORATORE 51 TROVI IN CONDIZIONI CRITICHE,

DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIOME E PROTEZIONE ADOTTATE

2

4

G R

MISURE DI NATURA PREVENTIVA VERSO COMPORTAMENTI VIOLENTI DA PARTE DI ESTERNI : IN
SEGRETERIA DIFFICILMENTE E' IN SERVIZIO UN 50L0 AMMINISTRATIVO E PER | COLLABORATORI |
TURNI 5ONO STRUTTURATI IN MODO DA RIDURRE LE CONDIZION| DI ISOLAMENTO, L'ACCESSO AL
PLESS0 PUD' AVVENIRE SOLAMENTE IN SEGUITD AD IDENTIFICAZIONE DEGLI ESTERNI CHE, UNA
VOLTA ENTRATI, NON VENGONO LASCIATI LIBERI DI MUDVERS| TRA | LOCALL; IN OCCASIONE DI OGNI
FORMA DI VIOLENZA Al DANNI DI UM LAVORATORE, LO STESSO NE DA' IMMEDIATA COMUNICAZIONE
AL D.5. PER LE REAZIONI DEL CASO E L'APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA SPECIFICA DI DENUNCIA, DI
OGNI EPISODIO VIOLENT] 51 DISCUTE IN OCCASIONE DELLA RIUNIONE PERIODICA. AL FINE DI
RIDURRE AL MINIMO IL VERIFICARS| DI EPISODI VIOLENTI IL D.5.G.A. HA ORGANIZZATO L'ACCESSD
ALLO SPORTELLO IN MODO RAZIONALE, DETERMINANDO ORARI DI APERTLIRA E SUDDIVIDENDO PER
COMPETENZA L'ACCESS0 ONDE OTTIMIZZARE | TEMPI DI ATTESA E L'EFFICACIA DELLE RISPOSTE
FORNITE. MISURE DI NATURA PREVENTIVA VERSO COMPORTAMENTI VIOLENTI DA PARTE DI
ALLIEVI : QUANDO S50NO PRESENTI ALLIEVI CON PROBLEMI DI NATURA COMPORTAMENTALE CI 51
ACCERTA CHE IL DOCENTE © IL COLLABQRATORE A CUI SONO AFFIDATI VENGAND AFFIANCATI DA
ALTRO COLLEGA O DOCENTE DI S50S5TEGNO O EDUCATORE, QUANDC GLI EPISDDI SOND TALI, PER
FREQUENZA O PER GRAVITA', DA SUPERARE OGN| LIMITE DI TOLLERABILITA', IL D.5. OLTRE A

IL PERSONALE AMMINISTRATIVO PUQ' TROVARS! IN
SITUAZION| DI ESFOSIZIONE A QUESTO FATTORE DI
RISCHIO ESSENZIALMENTE NEL MOMENTO IN CU| LO
SPORTELLO E' APERTO AL PUBBLICO
I'COLLABORATORI SCOLASTICI INVECE SOND ESPOSTI
PRINCIPALMENTE IN DUE MOMENTI: IL CONTATTO
CON | FAMILIARI PER LA CONSEGNA / RITIRO
DELL'ALLIEVO FUOR| ORARIO O IN OCCASIONE DELLE

Elabiorazione del documento Studio Al

PROCEDURE DI INGRESSO / USCITA ORDINARIE ED IL
MOMENTQ DELL'ACCUDIMENTQ, IN AUSILIO AL
PERSONALE DOCENTE, DI ALLIEVI CON DISTURBI DI
NATURA PSICHICO-COGNITIVA CHE DETERMININO
COMPORTAMENTI FISICI AL LIMITE DEL VIOLENTO TALE
ESPOSIZIONE INTERESSA DIRETTAMENTE ANCHE IL
PERSONALE DOCENTE DI SOSTEGNO E NON

CONVOCARE | GENITORI E, RICHIAMANDOQ IL PATTO DI CORRESPONSABILITA', CHIEDERE LORO DI
ATTUARE INTERVENTI EDUCATIVI PIU' INCISIVI, VALUTA CASO PER CASQ CON L'AIUTO DI
PSICOPEDAGOGISTA, SERVIZIO SOCIALE E FORZE DELL'ORDINE {SE NECESSARIO) LA STRATEGIA DA
ADOTTARE.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IN OCCASIONE DE| CORSI DI FORMAZIONE VOLTI AL PERSONALE
VIENE AFFRONTATO L'ARGOMENTO DELLA VIOLENZA SULLE PERSONE, IL DIRIGENTE 5COLASTICO
INOLTRE INFORMA IL PERSONALE CIRCA LA PROCEDURA DA SEGUIRE DOPO IL VERIFICARSI DI UN
EPISODIO VIOLENTO A LORQ DANNO,

SHIVIE DL FROTEAONE INDIVIEUALL

NESSUNO

SORVEGLIAMEA SAMITARI

MNON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

ASD D) GRAVIDANZA, PUERPERI

VLLAT TAMERNTII AL 7° MESE

OOPO IL PARTE

NON S| RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE NE' PER IL CASO DI
GRAVIDANZA NE' PER QUELLD DI ALLATTAMENTO.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE[ RISCHI

TUTTE LE CATEGORIE
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - AMIANTO

METODG ADCTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONI

T8

L'AMIANTO E UNA FIBRA MINERALE PRESENTE IN NATURA ED AMPIAMENTE UTILIZZATA IN ITALIA NEL PASSATO,

MATERIALE FIBROSO DALLE CARATTERISTICHE MOLTO INTERESSANTI PER L'INDUSTRIA, L'AMIANTO (O ASBESTO) VENIVA USATO PER
REALIZZARE MIGLIAIA DI PRODOTT| DI USQ INDUSTRIALE E CIVILE. LE FIBRE DI AMIANTO HANNQ LA CARATTERISTICA DI SFALDARSI E RIDURSI IN
FIBRE MOLTO SOTTILI CHE SI DISPERDONO IN ARIA E POSSONO ESSERE INALATE, QUESTO AVVIENE ANCHE 5E | MATERIALI SONO DEBOLMENTE
PERTURBATI. GLI STUDI EPIDEMIOLOGIC| HANNO CONFERMATO CHE L'AMIANTO CAUSA GRAVI PATOLOGIE NEI SOGGETTI ESPOSTI
ALL'INALAZIONE DELLE FIBRE. PER QUESTO MOTIVO SONO STATE INTRODOTTE LIMITAZIONI AL SUO USO CHE HANNO DETERMINATO LA MESSA
AL BANDO IN ITALIA CON LA L. 257/1992,

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE [ PROTEZIGNE ADOTTATE

=

‘ MISURE DI NATURA PREVENTIVA : E' STATA RICHIESTA UFFICIALMENTE DAL DIRIGENTE
SCOLASTICO LA CONSEGNA DI DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L'ASSENZA DI TALE

ELEMENTO.

G R
ALMOMENTO DELLA VALUTAZIONE L'ENTE LOCALE
NON HA COMUNICATO ALL'ISTITUTO NULLA IN ORDINE
ALLA PRESENZA DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO
NEL PLESSO ED IN SEDE DI 5OPRALLUOGO NON S0ONO
STATI NOTATI MANUFATTI TALI' DA LASCIAR PRESAGIRE
CHE SIANO'REALIZZATI CON AMIANTO

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IN ASS5ENZA DI AMIANTO NON VENGONO ESEGUITI
INTERVENTI FORMATIVI SPECIFICI, VIENE AFFRONTATO GENERICAMENTE
L'ARGOMENTO DURANTE L'ESPOSIZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DA AGENTE CHIMICO IN
DCCASIONE DELLA FORMAZIONE DI BASE.

NESSUNQ
NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
NON 51 RILEVANO INCOMPATIBILITA' CON LA MANSIONE

DISPOSITIVE D] PROTEZIONE INTHVIDLIALL

SORVEGLIAMEZA SANITARIA

IN GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO

TUTTE LE CATEGORIE
ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI - RADON

METRDD ADOTTATO PER ESEGLIRE LA VALUTAZIONE

T8b

IL RADON E UN GAS NOBILE RADIOATTIVO, NATURALMENTE PRESENTE NEL SUOLO, DAL QUALE S| DIFFONDE CON RELATIVA FACILITA
MESCOLANDOSI CON ALTRI GAS PRESENT! IN ATMOSFERA, IL RADON E CLASSIFICATO COME UND DE| 75 CANCERQGENI CERTI PER L'UOMO
DALLA ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITA. IL RADON S| ACCUMULA IN AMBIENTI CONFINATI (INDOOR), IN FUNZIONE
ESCLUSIVAMENTE DALLA TIPOLOGIA DEL TERRENO SOTTOSTANTE E, CONSIDERANDO CHE PASSIAMO INDOOR GRAN PARTE DELLE GIORNATE,
QUESTO RAPPRESENTA LA PRINCIPALE CRITICITA' POICHE', NON POTENDOSI LIBERARE NELL'ATMOSFERA, TENDE AD ACCUMULARSI (FIND A
SUPERARE TALVOLTA LA SOGLIA CRITICA DEI 200 Becquerel/mc) CON CONSEGUENZE CERTE PER L'UOMO.

MISURE D1 PREVENZIONE £ PROTEZIONE ADOTTATE

DESCRIZIONE DEL RISCHID

MISURE DI NATURA PREVENTIVA : AL FINE DI ASSICURARE CHE |L PROPRIETARIO
DELL'EDIFICIO SIA INFORMATO DELLA PRESENZA DI RADON NE| LOCALI DEL PLESSO
SCOLASTICO, E' STATA RICHIESTA UFFICIALMENTE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO LA
CONSEGNA DI DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L'ASSENZA DI TALE ELEMENTO.

AL MOMENTO DELLA VALUTAZIONE L'ENTE LOCALE

NON HA COMUNICATO ALLYISTITUTO NULLA IN ORDINE
ALLA ACCERTATA PRESENZA DI RADON NE| LOCALI DEL
PLESSO.

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE : IN ASSENZA DI RADON NON VENGONG ESEGUITI
INTERVENTI FORMATIVI SPECIFICI, VIENE AFFRONTATO GENERICAMENTE
L'ARGOMENTO DURANTE L'ESPOSIZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DA AGENTE CHIMICO IN
OCCASIONE DELLA FORMAZIONE DI BASE,

HSPQOSITIVI R PROTEZIONE INDIVIDUALE

NESSUNO

SORVEGLIANZA SANITARIA

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN GRAVIDAMNZA O ALLATTAMENTO

NON 5| RILEVANO INCOMPATIBILITA’ CON LA MANSIONE
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DOCUMENTO OF VALUTAZIONE DE| RISCHI

T9 TUTTE LE CATEGORIE
STRESS LAVORO CORRELATO

METODOO ARDOTTATE PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONI

IL METODO E GLI STRUMENTI CHE ABBIAMO SCELTO DI UTILIZZARE PER L'ANALISI DI QUESTO PECULIARE FATTORE DI RISCHIO, TENGONOC CONTO DI ALCUNI PRINCIPI
ED INDIRIZZI DESUNTI DALLA LETTERATURA SULL'ARGOMENTO (ORMAI MOLTO ABBDNDANTE, SEPPURE NON SEMPRE SPECIFICA PER LA SCUOLA), DI PRECEDENTI
ESPERIENZE CONDOTTE DALLA RETE DI SCUOLE PER LA SICUREZZA DELLA PROVINCIA DI TREVISO TRA IL 2012 E IL 2015 E DALLA RETE DI SCUOLE DELLA PROVINCIA DI
VICENZA PER LA SICUREZZA TRA IL 2013 E IL 2016, DELLE INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
PUBBLICATE DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI IL 18/11/2010 E DELL'IMPORTANTE OPERA DI CONSULENZA E DI ACCOMPAGNAMENTO OFFERTA
DAL GRUPPO REGIONALE SPISAL DEL VENETO SULLO STRESS LAVORO-CORRELATO. LA VALUTAZIONE 5| ARTICOLA IN DUE FASE: UNA NECESSARIA (LA VALUTAZIONE
PRELIMINARE); L'ALTRA EVENTUALE, DA ATTIVARE MEL CASO IN CUI LA VALUTAZIONE PRELIMINARE RIVELI ELEMENTI DI RISCHIO DA 5TRESS LAVORO-CORRELATO E LE
MISURE DI CORREZIONE ADOTTATE A SEGUITO DELLA STESSA 51 RIVELINO INEFFICACI.

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE CONSISTE NELLA RILEVAZIONE DI INDICATORI OGGETTIVI E VERIFICABILI, OVE FOSSIBILE NUMERICAMENTE APPREZZABILI,
APPARTENENTI QUANTO MENO A TRE DISTINTE FAMIGLIE:

I. EVENTI SENTINELLA QUALI AD ESEMPIO: INDICI INFORTUNISTICI; ASSENZE PER MALATTIA; TURNOVER VOLONTARIO; PROCEDIMENTI E SANZION| E SEGNALAZION|
DEL MEDICO COMPETENTE O DI ALTRE COMMISSIONI MEDICHE; SPECIFICHE E FREQUENTI LAMENTELE FORMALIZZATE DA PARTE DEI LAVORATORI. | PREDETTI EVENTI
SONO DA VALUTARSI SULLA BASE DI PARAMETRI OMOGENE! INDIVIDUATI INTERNAMENTE ALLISTITUTO {ES. ANDAMENTO NEL TEMPO DEGLI INDICI INFORTUNISTICI
RILEVATI).

Il. FATTORI DI CONTENUTQ DEL LAVORO QUALI AD ESEMPIO: AMBIENTE DI LAVORO E ATTREZZATURE; CARICHI E RITMI DI LAVORO; ORARIO DI LAVORO E TURNI;
CORRISPONDENZA TRA LE COMPETENZE DEI LAVORATORI E | REQUISITI PROFESSIONALI RICHIESTI.

Iil. FATTORI DI CONTESTO DEL LAVORO QUALI AD ESEMPIO: RUOLO NELL'AMBITO DELL'ORGAMIZZAZIONE, AUTONOMIA DECISIONALE E CONTROLLO; CONFLITTI
INTERPERSONALI AL LAVORO; EVOLUZIONE E SVILUPPO DI CARRIERA; COMUNICAZIONE {ES, INCERTEZZA IN ORDINE ALLE PRESTAZIONI RICHIESTE).

AL FINE DELLA VALUTAZIONE DE| FATTORI DI CONTESTO E DI CONTENUTO (PUNTI Il E Ill DELL'ELENCO) VENGONO SENTITI | LAVORATORI E, IN PARTICOLARE, IL RLS.
OVE DALLA VALUTAZIONE PRELIMINARE NON EMERGANO ELEMENTI DI RISCHIO DA STRESS LAVORO-CORRELATO TALI DA RICHIEDERE IL RICORSO AD AZION|
CORRETTIVE, IL DATORE DI LAVORO SARA UNICAMENTE TENLUTO A DARNE CONTO NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO (DVR) E A PREVEDERE UN PIANO DI
MONITORAGGIO PERIODICO (Bl O TRIENNALE).

DIVERSAMENTE, NEL CASO IN CUI 51 RILEVING ELEMENTI DI RISCHIO TALI DA RICHIEDERE IL RICORSO AD AZIONI CORRETTIVE, S| PROCEDE ALLA PIANIFICAZIONE ED
ALLA ADDZIONE DEGLI OPPORTUNI INTERVENTI (AD ESEMPID, INTERVENTI ORGANIZZATIVI, TECNICI, PROCEDURALI, COMUNICATIVI, FORMATIVI, ETC) E OVE GLI
INTERVENTI CORRETTIVI RISULTINO IMEFFICACI, 51 PROCEDE NELLA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI, ALLA FASE DI VALUTAZIONE SUCCESSIVA (C.D. VALUTAZIONE
APPROFONDITA),

LA VALUTAZIONE APPROFONDITA PREVEDE LA VALUTAZIONE DELLA PERCEZIONE SOGGETTIVA DEI LAVORATORI, AD ESEMPIO ATTRAVERSO DIFFERENTI STRUMENTI
QUALI QUESTIONARI E FOCUS GROUP. TALE FASE FA RIFERIMENTO OVVIAMENTE Al GRUPPI OMOGENEI DI LAVORATORI RISPETTO Al QUALI 50NO STATE RILEVATE LE
PROBLEMATICHE. LA VALUTAZIONE SOPRA ESPOSTA VIENE AFFIDATA AD UN'APPOSITA COMMISSIONE, CHIAMATA GRUPFO
DI VALUTAZIONE (GV), SUFFICIENTEMENTE RAPPRESENTATIVA DEI LAVORATORI DELLA SCUOLA, FORMATA DA UN RAPPRESENTANTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO,
L'RLS ED UN S50GGETTO PER CIASCUNA CATEGORIA OMOGENEA DI LAVORATORI E PER CIASCUN PLESSO SCOLASTICO; RSPP E MEDICO COMPETENTE VIGILANO SULLA
CORRETTA APPLICAZIONE DEL METODQ UTILIZZATQ.  NEI LIMITI DEL POSSIBILE 51 E TENUTO CONTO DELLE DIFFERENZE CHE CARATTERIZZAND | DIVERSI ORDINI E
GRADI DI SCUOLA, PUR NELLA CONSIDERAZIONE CHE LE PROBLEMATICHE STRESS LAVORO-CORRELATE HANNO LINA MATRICE COMUNE E TRASVERSALE ALLE SINGOLE
REALTA. LA VALUTAZIONE VIENE ORGANIZZATA SINGOLARMENTE PER CIASCLINA UNITA' LOCALE (PLESSD) E GLI STRUMENTI A DISPOSIZIONE PERMETTONO DI
RACCOGLIERE DATI ED INFORMAZION| IMPORTANTI RISPETTO ALLE SITUAZIONI SPECIFICHE, CHE PD5SONO RISULTARE ANCHE MOLTO DIVERSE TRA LINA SEDE E
L'ALTRA,

A PARTIRE DALLA PREDETTA SERIE DI DATI OGGETTIVI E DI GILUDIZI SU ALCUNI INDICATORI AMBIENTALI, DI CONTESTO E DI CONTENUTO DEL LAVORQ, IL METODOD
ANALIZZA LA SITUAZIONE COMPLESSIVA DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA (O DELLA SEDE). NON 51 PRESTA DUNQUE A RILEVARE LA PRESENZA DI SITUAZIONI
PARTICOLARI, NE A TRATTARLE ADEGUATAMENTE, SIANC ESSE PERSONE CON PROBLEMATICHE SPECIFICHE D AMBIENTI PARTICOLAR| (PALESTRE, MENSE, ECC.);
QUESTI CASI VANNO TRATTATI A PARTE, IN UNA LOGICA GESTIONALE CHE NON E COMUNQUE ESTRANEA AL METODO STESSO. E' OPPORTUNG SOTTOLINEARE INFINE
CHE IL METODO E STATO STUDIATO IN MODO DA RICHIEDERE ESCLUSIVAMENTE RISORSE INTERNE ALLE ISTITUZION| SCOLASTICHE. LA METODICA E GLI STRUMENTI
PROPOST| SONO INFATTI ASSOLUTAMENTE COMPATIBILI CON LE COMPETENZE E LE PROFESSIONALITA CHE NORMALMENTE 5 TROVANG ALL'INTERNO DI QUALSIASI
SCUOLA E NON RICHIEDONO PERTANTO IL RICORSO AD ESPERTI ESTERNI.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

T9 TUTTE LE CATEGORIE
STRESS LAVORO CORRELATO - SEGUE
LA VALUTAZIDNE PRELIMINARE AVVIENE SULLA EASE DI QUESTA SCANSIDNE TEMPORALE
~ DIAGRAMMA DI GANTT S P A N ! VLI
VALUTAZIONE 5.L.C. 1 1l V20 A L Y S S (R |
Individuazione con il coinvolgimento dell'R.L.5, del "gruppi
5 omogenei di lavoratori” da designare per il Gruppo di Valutazione
=
u:4 Costituzione formale del Gruppo di Valutazione
(]
L
% Formazione e coinvolgimento del Gruppo di Valutazione radiante
&= consegna del Manuale INAIL “Valutazione @ Gestlone del Rischio
: Strass Lavoro-Correlato” del 2011
Q Informazione e coinvolgimento di tutto il personale mediante
0o tonseEna del Manuale INAIL - CCM “Valutazione e Gestione del
Rischio Stress Lavoro-Correlata nelle aziende” del 2015
Compilazione della “Griglia del dati oggettivi” da parte della
W segreteria dell’lstituto
g
=  Contatto con il Medico Competente e richiesta di eventuali
E segnalazioni che intenda proporre all’attenzione del G.v.
— | [(salvo che lo stessa non partecipl personalmente al Gruppo)
% Prima convocazione del Gruppo di Valutazione @
o somministrazione delle check-list relative al fattor] "contenuto del
ws  lavoro” e “contesto del lavaro” |
E Trasmissione di tutti gl atti al Responsabile del Servizio di
| i Prevenzione e Protezione per I'elaborazione dell’esito della fase
preliminare della valutazione
ESITO NUMERICO DELL'APPLICAZIONE DEL METODG AL PERSQNALE DEL PLESSO
LA VALUTAZIONE DI QUESTO FATTORE DI RISCHIO AD OPERA DEL DIRIGENTE 23102117
SCOLASTICO SULLA BASE DELL'ELABORATQ DEL GV 51 E' SVOLTA IN DATA
c2 c3)
(a) (8) e “':;)m DEL l:dN'I'E‘NU!I'D DEL EBNTEINU!I'D DEL coNTE[::lm DEL
::'E‘:!'r'l‘:m AMBIENTEDI | CONTESTO DEL L;';"NURD o LAVORO LAVORO avoro Tecnial | TOTALE
e LAVORO LAVORO tia 15) AMMINISTRAT. COLLABORAT. {2olia 15)
(soglia (soglia 18) (soglia 12)
24 8 10 10 13 7 9 81
SOTTOAREA C4 PUNTEGGIO LIVELLO DI RISCHIO AZIONI DA ATTUARE
ESCLUSA i <=60 ‘ Ripetere |'intera indagine {grlglla dati oggettivi + check-fist) e
g = P L I'interventur formativa ogni 2/3 annl scolastici a discrezione
! L. B ASSO del ﬂiﬁgenta Scolastico, sentltn il parere del gruppo di
"NC:LL!SA o 55 AT valu\'.izlone Effettuare eventuali interventi m}gllurativi rlellle
aree che comunque dovessero risultare negative
ESCLUSA <=110 Ripetere |'intera indagine (griglia dati oggettivi + check-list)
ogni anno scalastico e Iintervente formative ogni 2/3 anni
INCLUSA €= 125 MEDIO scolastici. Effattuare interventi migliorativi nelle aree hanno
ottenuto un punteggio parziale == al 50% del massimo.

Per la stesura del piano di controllo e miglioramento delle condizioni di esposizione del personale dell’Istituto ai
rischi derivanti da STRESS LAVORO-CORRELATO, sono stati presi quali parametri di riferimento quelli proposti dal
Prof. Alberto Cesco Frare dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto con la supervisione del SiRVeSS sulla base
della manualistica e bibliografia prodotta dal 2007 ad oggi dall’|SPESL/INAIL. La scelta & caduta sul piano di lavoro
che segue per la completezza del medesimao ed anche in considerazione del fatto che gia la check-list di valutazione
del livello di esposiziane al rischio é stata mutuata dagli atti del medesimo ufficio territoriale (vedi Metodo operativo
completo di valutazione e gestione Edizione 2-2012 del M.I.U.R. = U.5.R. per il Veneto).
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PEI RISCHI

ELEMENTO STRESSOGENO

CONTROLLO E INDICAZIONE
MIGLIORATIVA GENERALE

Azieni di

dell’
AMBIENTE DI
LAVORO

miglioramente

caldo o troppo fredds o roppa umido

I micreclima dove si studia 0 21 |avora non deve essére oppe

E’ necessario gestire oculatamente |'areazione dei locali, schermare |=
finestre dove Pirradiazions solare = diretta =, dove |2 temperature zono
inzccetiabili, chiedare alI'Enta prapristario la climatizzazions dej locali.

L'iluminazione insufficiente, wroppeo basza o rrappo aliz o
entrambe le fattispecie potrebbero condurre ad infartunio

Paotenziare Vlllummazions artfidiale, scharmare (& lampade 15 cui
direzione & fasticliozh, scharmarea 12 lampada fastidioss, colleesre 1 posti
dilavars fizzi in maniera che larieftlamants §ia campatibile gon
l'illuminazions.

In alcuni lacali petrabbe verificarsi il feanomene del rivarbaro
acusTice (parsictenza prelungata di un suonad in un ambiante
chiusa)

Richiedere all'Ente proprietaric il mant2ggio in qu=gli ambienti ai
pannelli foneassarbenti, Aggiungare t=ndaggi = suppsii=toil per limitare il
fenameno, utilizzare quegli ambienti solo €on Un NuMiero elevato di
persone.

Iy aleuni momenti il livallo di rumore potrebbs aziéra molte
elevate

Gastire oculatamenta |& ativitd scolastiche cercando di rigarvara le
attivitd rumorose a lezloni terminate, Dafinire regole comportamentall
per gli studenti, Interfacciarsi con le ditte esterne redigendo un D.UVRL
che contempll it rumore come rischio da avitars, chieders 21’ Ente
proprietanio l'installazione di panneili fonossiorbanti.

Talvolta la ricerca del parcheggio per autaverture, motg,
scooter & biciclette potrebbe essere difficile

Gectire | parcheggl intarmi alla scuals in MEmers organizzata ottimizzanda
gll spazi ed individusnds dai posti-sute pracizl, individiuars spazi ad hoo
parscooter & bicicletts, dafinira régola compartamantali per 'uzo
carratto dai parcheggi.

Azlonl dl

DEL LAVORO

miglioramento
del CONTESTO

La cistans 1ra le ragaie senlle nei regolamenti & 13 loro reals
applicazions pud rapprasantare fonte i disaglo laverativo

Riveders il contenuto dei regolament & renderli If pid possibile aderanti
alla reala deli’iztituto

Realizzar= frequentaments momenti di Bggregations valti slla
divulgazione delle norme contenute nel regolamenti

KManitorare stabilmenta "applhicazione del regolamenta a partre dagl
ambiti conziderat “strarsgicl”.

Una fonte di dizagio lavorativo pud essere rappresentats
dall'inasservanza dei critari di assagnations daghi insagnanti
alle classi

Dadicare tempo alls definizione di criteri trasparent & condivizi di
assegnazions degli insegnanti alla classi, giustilicare sempre
pubblicaments (zalvo imitazioni legate alle privacy) 18 scana difform) das
critari fizzali.

Un fonte di disagic laverativa pud €s5ers rappresentata dal

dell'arario di lavoro

M2ancato rispernto dei “desiderata” rispecta alla determinazians

Suggerirs ai lavaoratori de esprimere i loro “desiderata” in ordine di
priorits, dare spisgazioni esauri=ntl guands non & pattiliile nspattarh,
realizzare frequantamente mamanti in cul £l splegano i vincall
organizzativi che possena impedire di fatta I'accoglimento di tutl
“desiderata” coinvolgendo | lavaratori nell*analisi di questi vincoli aiia

l‘i{E_fCI' di soluzianl miglieri,

£ fandamentale che tutn | ruali del perzanale can funzione
specifica sizno inclusi nell’organigramma delie competenze

Inun‘arganizzazione complessa sapera "chy 78 €0L5° & fandamantale =
gen=ra efficianza olire 8 semplificare il lavera & mighorars i rappary
interpersonali.

£ mativo di dizagio che gli ebietrivi & le priarita di lavoro nan
vengano condiviss

Realizzars frequentements incantri in €ui S ipiegana gl obisttivi = |=
priorits dy levars coinvolgends tutti  lavaratari,

Dadicara Tempo alla scrittura di guesti obisttivi &d aila lora divulgazions
capiliare ali'interna di documenti programmatici

Curare "aggiornamesnto normativo & Somportamaéntale di tutto il

personale

ELEMENTO STRESSOGENO

CONTROLLO E INDICAZIONE
MIGLIORATIVA GENERALE

All'intarng de) Canaigh o Clatie & paidinie ha nan i 53
coerenza sul criceri di valutazione dell"apprendimento degh
allievi

Individuare spazi di dizcussione sul t=ma daila valutaziones sia in Collzgio
Docenti che per piccoli gruppi favarzndo il confronto = (o scambia di
apinionl ventudlmanta fdrivenda néro U BIancg guania daciza,

Talvalta non e518tons it curiicalsri & di fecypera tade s
migliorare Ia conozcenza delia lingua italiana per allievi stranier

Intradurre o PATENZIATE aTIVITa a supporto degliallievi nen iraliofani per
una rapida acquisizione di un livello di conascanza dalls lingua itahanz
sufficignta a gonsentirgli di ceguire Fatrivita della classe.

Proparrs la eranziana di una tpecifica funzione sTrumentale

CONTENUTO DEL LAVORO
DOCENTI

L'sttivita del Consigli di Clazs= potrebbe assare insuffici=nts &
tarnirs infarmazionl alle famiglis per rendera pid trasparents il
procassa di insegnamento-apprendimento

Introdurre & potanziare | momenti di sceaghianza Iniziale avorands pi sul
versante didartico che su quello relazionals, intensificars | mamenti in cui
=i comumcano agh alheyvi elementi i gregrammazions didattica, fornire
agli allievi brevi documenti di sintesi def programma didattica delle zingale
discipline

AlFinterno dei Consigli di Tlasse puo accadere che ¢l sia poco
SOSTEgNa reciproco fIspetre a situazionl didamticamente o
egducativamante difficir

Zpasso la sindrame di burn-out fra gli insegnenti £ causnta dal z2nso di
isolamento cou cui essi affrontano classi o studenti “difficih™ &
mgispansabile pumantars | momantidi discussions In Team &d organiizare
seminari di aggiornamento con parsone =sparte sul tema delia
comunicaziona inlarpardonale & lavaro di gruppe

ELEMENTO STRESSOGENO

CONTROLLO E INDICAZIONE
MIGLIORATIVA GENERALE

£' motivo di dizagio il fatto che le mansioni non siano ben
definite e circoscritte

Redigere manzioni grammi ipacifici 2 possibiimente individuali, Realjzzars
frequantamanta mamenti in cul 2i Zpiagana | compiti nel dettaglio pear
gruppl omogenei {assistent amministrativi, collaborateri tecnici =
callabarator scolastici).

Spessa il lavars, soprattutto guello intalletiuales, potrabbe nan
procedere senza interruzioni

Intredurre regole ed orarl precise sull'accesso delle persane all'lgstiute
condividendali €on tutto |l parsanale lttuife soluzion “scudo”™ pars
proteggere il lavoro dells segreteri= (centralino, modulistica da distribuire
in segrareria i)

Talvolts non &'2 Zosrenza tra = rickiesi= del 0.5 & quelia dal
D.5.G.A.

11 D5 dave condividers il mansionigramma con il DSGA in moda da avitars
agni sevrappasizione di compiti & comparenze

Il carica di lavarg non sempre & ripartita squamente tra tutta il
persanale

Studiare Un mansigrigrammia, alls lue gi questo 3spentya, pravadenda
sistemi o rotaziones del turni & dei servizi che coinvolga tutti i lavorataor,
randare rasparant (3alvi | imitl legat alla privacy) i motivi che
determinano eventual squilibe tra ) canch dilavara nchiest 2 parzonale

CONTENUTO DEL LAVORO
PERSONALE A.T.A.

il personals tecnico non apera stabiimente nello st2ssa
labaratario

Il continuo spostamienta tra laboreteri drversi [Sopratiutto e rifenbile a
discipling diverss) camparta siress per il persanale tacnico =d una
notavole complicaziona arganizzativa, Definire un pianodi favora che
imphichi i minimi spostameanti del percenale, cercare di assegnara
labaraton il piG poszibile compatibili con |& proprie compatanis
profassionali & assicurars un passaggio di conssgne Tra tecnici non farmale
ma spstaniisle & dettaglisto.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

T10 TUTTE LE CATEGORIE
ESPOSIZIONE A CAMP| ELETTROMAGNETICI

METORO AROTTATO PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

E' NOTO CHE L'ESPOSIZIONE UMANA A CAMPI ELETTROMAGNETICI PUO RAPPRESENTARE UN FATTORE DI RISCHIO RILEVANTE PER |
LAVORATORI ESPOSTI. TALI CAMPI VENGONO PRODOTTI DA UNA VASTA GAMMA DI SORGENT! PRESENTI NE| LUOGO DI LAVORO E POS50ND
ESSERE INCIDENTALI, COME | CAMPI GENERATI IN PROSSIMITA DEI CAVI DI DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA ALL'INTERNO DEGLI
EDIFICI, OPPURE DOVUTI ALLIMPIEGO DI APPARECCHIATURE E DISPOSITIVI ELETTRICI. DATO CHE LA MAGGIOR PARTE DEI CAMPI E GENERATA
ELETTRICAMENTE, SCOMPARE QUANDO L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA VIENE SPENTA. 5| RENDE PERTANTO NECESSARIO INDAGARE SULLA
PRESENZA DI TALI CAMP] AL FINE DI ACCERTARE EVENTUALI RISCHI CONNESSI AD ALCUNE ATTIVITA LAVORATIVE SVOLTE PRESSO LE STRUTTURE
DI PERTINENZA DELLA SCUQLA. ATTRAVERSO | RISULTATI OTTENUTI 51 POSSONO ADOTTARE, SE NECESSARIE, MISURE TECNICHE,
ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI VOLTE ALLA RIDUZIONE DEI RISCHI, NONCHE S| PUO' PROCEDERE AD UN’ADEGUATA FORMAZIONE ED
INFORMAZIONE DEI LAVORATORI INTERESSATI. LA VALUTAZIONE IN OGGETTQ VIENE SVOLTA SEGUENDO LE LINEE GUIDA E LE BUONE PRASSI
PER L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/35/UE EMANATE DALLA DIREZIONE GENERALE PER L'OCCUPAZIONE, GLI AFFARI SOCIALI E
L'INCLUSIONE (UNITA B3) DELLA COMMISSIONE EUROPEA NEL NOVEMERE 2014. LA DIRETTIVA RELATIVA Al CAMPI ELETTROMAGNETICI
PRESCRIVE Al DATORI DI LAVORO DI PRESTARE ATTENZIONE Al LAVORATOR| ESPOSTI A RISCHI PARTICOLARI, AD ESEMPIO | PORTATORI DI
DISPOSITIVI MEDICI IMPIANTATI ATTIVI O PASSIVI, COME GLI STIMOLATORI CARDIACI, | LAVORATORI CON DISPOSITIVI MEDICI PORTATI SUL
CORPO, COME LE POMPE INSULINICHE, E LE LAVORATRICI IN GRAVIDANZA,

ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO VIENE RAMMENTATO Al LAVORATORI, IN OCCASIONE DEI VARI INTERVENTI INFORMATIVI E FORMATIVI, DI FARE
UTILIZZO DEI MANUALI RECANTI LE PRECAUZION| E MODALITA D'USO DI TUTTE LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE,

NON TUTTI | CAMP| ELETTROMAGNETICI DEVOND ESSERE “INDAGATI" MEDIANTE COMPLESSE MISURAZIONI, MOLTI DI ES51 INFATTI SONO
CARATTERIZZATI DA INTENSITA DI CAMPO NON SUPERIORI Al LIVELLI DI RIFERIMENTO INDICATI NELLA RACCOMANDAZIONE 1999/519/CE DEL
CONSIGLIO, TUTTAVIA NEI CASI IN CUI SONQ STATE NECESSARIE LE MISLURAZIONI EFFETTIVE DEI PARAMETRI MA MONITORARE, LE STESSE
VENGONO ESEGUITE IN CONFORMITA ALLE NORME DI BUDNA TECNICA DEL CEl (COMITATO ELETTRQTECNICO ITALIANO) ATTUALMENTE IN
VIGORE, E PRECISAMENTE:

I. GUIDA PER LA MISURA E PER LA VALUTAZIONE DEI CAMP| ELETTROMAGNETIC| NELL'INTERVALLO DI FREQUENZA 10 KHZ A 300 GHZ, CON
RIFERIMENTO ALL'ESPOSIZIONE UMANA. NORMA CEI 211-7, MILANO, 2001.

I. LINEE GUIDA PER LA LIMITAZIONE DELL’ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTRIC| E MAGNETICI VARIABILI NEL TEMFPO ED A CAMPI
ELETTROMAGNETICI (FINO A 300 GHZ)", ICNIRP 1998.

IIl. GUIDA PER LA MISURA E PER LA VALUTAZIONE DEI CAMPI ELETTROMAGNETIC| CON FREQUENZA FINO A 10 KHZ, CON RIFERIMENTO
ALL'ESPOSIZIONE UMANA. NORMA CE| 211-6, MILANQ, 2001,

IV. LINEE GUIDA PER LA LIMITAZIONE DELL'ESPOSIZIONE A CAMP| ELETTRICI E MAGNETICI VARIABILI NEL TEMPO ED A CAMPI
ELETTROMAGNETICI (DA 1 HZ A 100 KHZ)", ICNIRP 2010.

L'ANALISI METRICA DA ESEGUIRE E' VOLTA A RILEVARE LE MISURE DEL CAMPO ELETTRICO NELLE AREE IN CUI PUO ESSERE PRESENTE DEL
PERSONALE LAVORATIVO, ALLE ALTEZZE DI 1,5 € 1,9 M DAL PIANO DI CALPESTIO.

ESITO DELLE MISLIRAZICINI SVOLTE

LA VALUTAZIONE DI QUESTO FATTORE DI RISCHIO AD OPERA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO SULLA 11/04/17
BASE DELLE MISURAZION| ESEGUITE DALL'RSPP 51 E' SVOLTA IL

CONCLUSIONE DELLA VALUTAZIONE

LE CLASSI DI RISCHIO SONQ COSI' DETERMINATE:
CLASSE O | ESPOSIZIONE PERS. < DI OLTRE IL 50% Al LIMITI DI AZIONE TUTTI | VALORI MISURATI SONO RISULTATI
INFERIORI Al LIMITI DI AZIONE SOPRA INDICAT| E

CLASSE 1 | ESPOSIZIONE PERS. < Al LIMITI DI AZIONE DI MEND DEL 50% e e C e TN A LMOMENTS

ESPOSIZIONE PERSONALE = DEI LIMITI DI AZIONE RISCHI PER | LAVORATOR| DOVUTI ALLA PRESENZA
DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI.

NON SONQ STATI RISCONTRATI VALORI CHE
HANNO SUPERATO IL 50% DEI VALORI DI AZIONE E

QUESTI | LIMITI DI AZIONE DI RIFERIMENTO:

FREQUENZA VALORI DI AZIDNE VALQR! DI AZIONE PERTANTO TUTTI | LAVORATORI SONO INSERITI
(D.Lgs. 81/2008) (DIRETTIVA 2013/35/EU) NELLA
50 Hz 1000 V/m - 500 micraT 1000 V/m - 1000 micraT
426 MHz 61,9 V/m 61.9V/m
938 MHz 92 V/in 92 V/m CLASS E 0
1,9 GHz 131 V/m 131 V/m
2,4 GHz 137 V/m 140 V/m
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DOCUMENTE DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

TUTTE LE CATEGORIE
INCENDIO

METODO ADOTTATOD PER ESEGUIRE LA VALUTAZIONE

T1l

VISTO L'ART. 4 COMMA 1 DEL DECRETO MINISTERIALE 02/09/2021, CONSIDERANDO CHE NON SUSSISTONO | CASI DI CUI ALL'ART. 29 COMMA 3 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 81/2008, E' STATA REALIZZATA IN CONFORMITA' CON IL D.M. 10 MARZO 1998, ALLEGATO |, CHE FORNISCE, SIA | CRITERI PER LA VALUTAZIONE DE|
LUOGHI DI LAVORQ, 51A LE MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE PER RIDURRE IL PERICOLO DI UN INCENDID O, NEL CASC IN CUI QUESTO 51 S1A VERIFICATOD
COMUNQUE, PER LIMITARNE LE CONSEGUENZE. PER LA REDAZIONE DI QUESTA SPECIFICA VALUTAZIONE CI SIAMO ISPIRATI AL FASCICOLO "SICUREZZA ANTINCENDIO
& DATORE DI LAVORO" DEL MAGGIO 2014 REDATTO A CURA DEL DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORS0 PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE {ING. MARCO
CAVRIANI) NONCHE ALLA PUBBLICAZIONE “SICUREZZA ANTINCENDIO = VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO” EDIZIONE 2014 REDATTO A CURA DELL'INAIL SETTORE
RICERCA DIPARTIMENTO TECNOLOGIE DI SICUREZZA (RAFFAELE SABATING),

CONFORMEMENTE A QUANTO RICHIESTO DALL'ALLEGATO |, PAR. 1.4 DEL D.M. 10.03.1998, LA VALUTAZIONE DE| RISCHI DI INCENDIO $1 E ARTICOLATA NELLE
SEGUENTI FASI:

8. INDIVIDUAZIONE DI OGNI PERICOLO [ INCENDIO (P.E. SOSTANZE FACILMENTE COMBUSTIBILI E INFIAMMABILI, SORGENTI DI INNESCO, SITUAZIONI CHE POSSONO
DETERMINARE LA FACILE PROPAGAZIONE DELL'INCENDIO);

b. INDIVIDUAZIONE DE| LAVORATOR| E DI ALTRE PERSONE PRESENT| NEL LUOGD DI LAVORQ ESPOSTE A RISCHI DI INCENDIO;

c. ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI PERICOLI DI INCENDIO;

d. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO DI INCENDIO;

&, VERIFICA DELLA ADEGUATEZZA DELLE MISURE DI SICUREZZA ESISTENTI QVVERQ INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI ULTERIORI PROVVEDIMENTI E MISURE NECESSARIE
AQ ELIMINARE O RIDURRE | RISCHI RESIDUI DI INCENDIO. LA COSTRUZIONE DELLE SCUOLE E SUBDRDINATA, TRA LE ALTRE AUTORIZZAZIONI, ANCHE A QUELLE
RILASCIATE Al FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO, TALE COMPETENZA E ATTRIBUITA DALLE NORME AL CORPO NAZIONALE DFI VIGILI DEL FUOCO, QUEST| PRECETTI
PREVEDONO, ATTRAVERSO CONTROLLI DEI PROGETTI E DELLE OPERE, LA VERIFICA DELLA CONFORMITA DELL'ATTIVITA ALLE NORMATIVE DEL SETTORE AMTINCENDIQ.
L'EDIFICIO OGGETTO DI ANALISI 51 TROVA NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 18 COMMA 3 E 3BIS D.LGS 81/03 E CICE: "3. GLI OBBLIGHI RELATIVI AGLI INTERVENT!
STRUTTURALI £ DI MANUTENZIONE NECESSARI PER ASSICURARE, Al SENSI DEL PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, LA SICUREZZA DEI LOCALI E DEGLI EDIFIC! ASSEGNAT!
IN US0 A PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI O A PUBBLICI UFFIC, IVI COMPRESE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED EDUCATIVE, RESTANG A CARICO
DELL'AMMINISTRAZIONE TENUTA, PER EFFETTO DI NORME O CONVENZIONI, ALLA LORO FORNITURA E MANUTENZIONE. IN TALE CASO GLI OBBLIGH] PREVISTI DAL
PRESENTE DECRETO LEGISLATIVO, RELATIVAMENTE Al PREDETT! INTERVENTI, S INTENDONQ ASSOLTI, DA PARTE DEI DIRIGENT! O FUNZIONAR! PREPOSTI AGLI UFFIC
INTERESSATI, CON LA RICHIESTA DEL LORO ADEMPIMENTO ALL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE O AL SOGGETTO CHE NE HA L'OBBLIGO GIURIDICO

3-BIS, IL DATORE DI LAVORO E | DIRIGENT! SONO TENUT! ALTRES] A VIGILARE IN ORDINE ALLADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGH! DI CUI AGLI ARTICOLI 19, 20, 22, 23, 24 E
25, FERMA RESTANDO L'ESCLUSIVA RESPONSABILITA DE| SOGGETTI OBBLIGATI Al SENS| DE! MEDESIMI ARTICOL QUALORA LA MANCATA ATTUAZIONE DEl PREDETT]
OBBLIGHI 51A ADDEBITABILE UNICAMENTE AGLI STESS! E NON 5IA RISCONTRABILE UN DIFETTO DI VIGILANZA DEL DATORE DI LAVORO E DEI DIRIGENTL"

CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI PREVENZIONE INCEND| 51 SOTTOLINEA COME ESSA S1A STATA ATTUATA IN VIA PRINCIPALE DALL'ENTE
LOCALE PREPOSTO A CUI E STATA RICHIESTA FORMALMENTE COPIA DI OGNI ATTO IN MATERIA AL FINE DI POTER ATTUARE IL COMPITO DI VIGILANZA DEMANDATQ AL
DATORE DI LAVORQ DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA, NONCHE DI POTER ACQUISIRE TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI ALLA CORRETTA GESTIONE DEGLI SPAZI ASSEGNATL.

FASE ai - INDIVUDAZIONE DEL MATERIALE COMBUSTIBILE / INFIAMMABILE RITENUTE DEGRE D1 NEATA

MATERIALE LOCALE CONDIZIONI
ARMADI IN LEGNO AULE, UFFICI, AULE ATTREZZATE MATERIALE IN BUCNO STATO
TAVOLI (BANCHI - CATTEDRE) ALLE MATERIALE IN BUONO STATO
SEDIE AULE MATERIALE IN BUONO STATO
CARTA IN PACCHI AULE, UFFICI MATERIALE IN BUONO STATO
CARTONE VARI MATERIALE IN BUONO STATO
COMPUTER E PERIFERICHE AULE, UFFICI, AULE ATTREZZATE MATERIALE IN BUONO STATO
PLASTICA VARI MATERIALE IN BUONO 5TATO
LEGNO VARI MATERIALE IN BUONQ STATO
FASE a2 - INDIVIJDAZIONE DELLE POSSIBILI SORGEMTE D INMESCO

SORGENTI DI INNESCO LOCALE

APPARECCHIATURE ELETTRICHE DI OGNI TIPO (GUASTO O MALFUNZIONAMENTO) TUTTI
IMPIANTI ELETTRICI IN GENERALE (IN CASO DI ANOMALIE DI FUNZIONAMENTQ) TuTT!
CALDAIA A GAS CENTRALE TERMICA
APPARECCHIATURE ALIMENTATE A GAS SPOGLIATOI PALESTRA
FUMO DI SIGARETTA (VIETATO DALLE NORMATIVE VIGENTI) TUTTI

B
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FASE a3 - INDIVUDAZIONE STATI DI RISCHIO E MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIGNE

MOTIVI DI FACILE PROPAGAZIONE CONDIZIONI
BIBLIOTECA DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
DEPOSITO DEPOSITO DI MATERIALE COMBUSTIBILE IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
UFFICI DEPOSITO DI MATERIALE CARTACEO IN QUANTITATIVO DEGNO DI NOTA
FASE b - INDIVUDAZIONE DEI LAVORATORI E DEGL ALTRI SOGGETT! ESPOSTI AL RISCHIG
SOGGETTI ESPOSTI CONDIZIONI
LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGDORIE TUTTI I SOGGETTI PRESENTI NELL'EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
ALLIEVI TUTTI | SOGGETTI PRESENTI NELL'EDIFICIO SONQ ESPOSTI ALLO STESSO RISCHIO
FORNITORI ED OSPITI OCCASIONALI TUTTI | SOGGETT! PRESENTI NELL'EDIFICIO SONO ESPOSTI ALLO 5TESSQ RISCHIO
FASE 1 - INTERVENTI DI ELIVINAZIONE 0 RIDUZIONE DELLA PROBABILITA' D1 INMESCE (31 LM INCENBIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA
CONFORMITA' DEGLI IMPIANTI ALLA REGOLA DELL'ARTE ENTE LOCALE |RICHIESTA COFIA DELLE CONFORMITA'
MESSA A TERRA STRUTTURE E MASSE METALLICHE ENTE LOCALE |IMPIANTO PRESENTE
PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE ENTE LOCALE |RICHIESTA CCPIA DELLA RELAZIONE
PROCEDURE DI RISPETTO DI ORDINE E PULIZIA DEI LOCALI ISTITUTO PIANO DI ATTUAZIONE E PROCEDURE
CONTROLLI PERIODICI INTERN| SULLE MISURE DI SICUREZZA ISTITUTO REGISTRO DEI CONTROLLI PERIQDICI
INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI SUL RISCHIO INCENDIO ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
DIVIETO DI STOCCAGGIO DI OLTRE 101 DI INFIAMMABILE IN UNICO LOCALE ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
EVITARE ACCUMULO DI CARTA, RIFIUTI E ALTRO COMBUSTIBILE ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
DIVIETQ DI USO DI FIAMME LIBERE ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
SPEGNERE APPARECCHIATURE ELETTRICHE NON UTILIZZATE ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
DIVIETO DI USO DI FORNELLETTI E SIMILARI ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
DIVIETO DI OSTRUZIONE ALETTE DI RAFFREDDAMENTO APPARECCHIATURE ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
DIVIETO I FUMO ISTITUTO FORMAZIONE FRONTALE + MANUALE
MANUTENZIONE COSTANTE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ISTITUTO REGISTRQ DELLE MANUTENZIONI
MANUTENZIONE COSTANTE IMPIANTI ENTE LOCALE |RICHIESTA COPIA DELLE RELAZIONI
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FASE c2 - INTERVENTI DI ELIMINAZIONE 0 RIDUZIONE OEL DANNO ATTESD DALLO SVILUPPARSE DI UN INCENDIO
INTERVENTO OBBLIGATO VERIFICA
COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DEI LOCALI ENTE LOCALE |RICHIESTO PROGETTO C.P.1.

REALIZZAZIONE ADEGUATQ SISTEMA DI VIE DI FUGA

ENTE LOCALE

RICHIESTO PROGETTO C.P.L.

REALIZZAZIONE MISURE DI RAPIDA SEGNALAZIONE DELL'INCENDIO

ENTE LOCALE

RICHIESTO PROGETTO C.P.I.

INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DELL'ALLARME ISTITUTO PIAND DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE
INDIVIDUAZIONE PROCEDURE DI INTERVENTO RAPIDD ISTITUTO PIANG DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE
REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DE| PRESIDI ANTINCENDIO ENTE LOCALE |PRESENTI PRESIDI IN NUMERO ADEGUATO
INFORMAZIONE E FORMAZIONE CIRCA LE PROCEDURE DI EMERGENZA ISTITUTO FORMAZIONE SPECIFICA SVOLTA

VERIFICA PERIODICA FRUIBILITA' DELLE VIE DI FUGA ISTITUTO REGISTRO DE| CONTROLLI PERIODICI
POSSIBILE PRESENZA DI GENITORI, FORNITORI ED ALTRI OSPITI ISTITUTO PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE
POSSIBILE PRESENZA DI INTERFERENZE CAUSATE DA DITTE ESTERNE ISTITUTO REDAZIONE DEL DUVRI / PSC

PRESENZA DI ALLIEVI CON RIDOTTE CAPACITA' COGNITIVE E MOTORIE ISTITUTO PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

FASE d - VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDLIC

RISCHIO RESIDUO

DOPD L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E DEI DANNI ATTESI IN
CASD DI INCENDIO 51 PUD' RAGIONEVOLMENTE RITENERE CHE L'INCENDIO POSSA
VERIFICARS| PER CALISE SOLO IN PARTE PREVEDIBILI MA 51 CONOSCONO SOLO RARISSIMI
EPISODI VERIFICATISI IN REALTA" SIMILI.

SONO PRESENTI CONDIZIONI CHE POSSONO FAVORIRE LO SVILUPPO DI UN INCENDIO CON
LIMITATA POSSIBILITA' DI PROPAGAZIONE. LA PRESENZA DI MATERIALE INFIAMMABILE €
COMBUSTIBILE NON E' MOLTO RILEVANTE

MEDIO

FASE dl - INDIVIDUAZIGNE DELLE IPGTES] D1 PREVENZIONE INCENDI (PR, 151

/2011)

ATTIVITA' INDIVIDUATE OBBLIGATO VERIFICA
67.C |SCUQLE DI OGNI ORDINE E GRADO CON OLTRE 300 PERSONE ENTE LOCALE [RICHIESTA COPIA DEL CERTIFICATQ
74.8 |IMPIANTI PRODUZIONE DI CALORE CON POTENZA DA 350 A700 KW | ENTELOCALE |RICHIESTA COPIA DEL CERTIFICATO
65.8 |LOCALE DI SPETTACOLO E INTRATTENIMENTO OLTRE 100 PERSONE | ENTE LOCALE |RICHIESTA COPIA DEL CERTIFICATO

FASE & - IMIIVIDUAZIONE D ULTERICOR!I PROVVEDIMEMNT! E MISURE MECESSARIE

AD ELIMIMNARE

0 RIDURRE | RISCHI RESIIL D) INCENTHIO

INTERVENTO

OBBLIGATO

VERIFICA

PER L'ALIMENTAZIONE PROVVISORIA DI UNA APPARECCHIATURA, S| AVRA' CLIRA A CHE LA
PROLUNGA 51A DELLA LUNGHEZZA STRETTAMENTE NECESSARIA AD ESSERE POSIZIDNATA
IN MODO DA EVITARE RISCHI,

ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE
E VERIFICA PERIODICA DA PARTE DI
DIRIGENTI, PREPOSTI E 5.P.P.

TUTTQ IL PERSONALE E' TENUTO AD EVITARE IL FORMARSI DI ACCATASTAMENTO
ECCESSIVO DI MATERIALE SOPRATTUTTO CARTACED O COMUNCLE COMBUSTIBILE,

ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE
E VERIFICA PERIODICA DA PARTE DI
DIRIGENTI, PREPOSTI E 5.P.P.

IN CASO DI SVOLGIMENTO DI PROVE DI EVACUAZIONE DALL'ESITO NON 50DDISFACENTE
VENGONO ORGANIZZATE NUOVE SIMULAZION| CON CADENZA MENSILE FINO AL
RAGGIUNGIMENTO DELLA SUFFICIENZA

ISTITUTO

FORMAZIONE, MANUALE DELLE PROCEDURE
E VERIFICA PERIODICA DA PARTE D1
DIRIGENTI, PREPOSTI E 5.P.P.

CARENZA EVIDENZIATA

MISURA COMPENSATIVA ATTUATA

S| PREVEDE DI ESEGUIRE QUATTRO SIMULAZIONI DI EVACUAZIONE
ANZICHE' LE DUE SOLE PREVISTE DALLA LEGGE

AL MOMENTO DELLA REDAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO, AGLI ATTI
DELL'ISTITUTO MANCA COPIA DEI CERTIFICATI DI PREVENZIONE INCENDI
(C.P.l.) D SEGNALAZIONI CERTIFICATE DI INIZIO ATTIVITA' (5.C.LA.) INDICATI
ALLA FASE d1 DI CUI SOPRA

IM FASE DI FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO 51 PREVEDE DI
AUMENTARE IL NUMERO DI 50GGETTI DESIGNATI

QUELLO ORDINARID

IN FASE DI FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ANTINCENDIO 51 PREVEDE DI
FORMARE GLI 5TE55I PER UN LIVELLO DI RISCHIO SUPERIORE RISPETTO A

del documento Studio AG,1LCOM
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DE| RISCHI

AULA SPECIALE
L1 INFORMATICA
PIANO: P1 | LocalE: g |

DESCRIZIONE

|L LOCALE S| PRESENTA COME UN'AULA DIDATTICA ATTREZZATA CON PERSONAL COMPUTER DI DIVERSE TIPOLOGIE IN NUMERO PARI A QUELLO
DEGLI STUDENTI E DEI DOCENTI CHE LA UTILIZZAND, SONO PRESENTI PERIFERICHE DI VARIA NATURA CONNESSE IN RETE TRA LORO

APLRTURE ANTINCENDIO ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE

D=048 OS5ERVAZION] E LIMITL

LOCALE AREA REI GO 13<0,8

LABORATORIO DI
INFORMATICA 73 NO NP NE
LA PORTA DI ACCESSO AL LOCALE E' MUNITA DI MANIGLIONE A SEMPLICE

SPINTA. ALL'INTERNO DEL LOCALE E' PRESENTE UN ESTINTORE A CO2

| | A
| )

il e e el - pe——

SLGGETTI

DIRIGENTE DELLA SICUREZZA  |NESSUN DOCENTE E' STATO INDIVIDUATO PER QUESTO RUOLO

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE GLI STUDENTI, QUANDO S| TROVANO ALL'INTERNO DEL LOCALE,
VENGOND ACCOMUNATI Al LAVORATORI, TUTTI | DOCENTI E GLI EVENTUALI INSEGNANTI TECNICO-PRATICI
lererosto VENGOND CONSEGUENTEMENTE ASSIMILATI Al PREPOSTI. L'ATTIVITA' LABORATQRIALE VIENE DECISA DAL

DOCENTE DI MATERIA IN MANIERA LIBERA, CON L'UNICO LIMITE INDIVIDUATO NELLA DOTAZIONE DEL LOCALE.
PER OGNI QUESTIONE INERENTE ALLA SICUREZZA CHE NON SIA ESPRESSAMENTE PREVISTA, | DOCENTI
VENGONO INVITATI A CONTATTARE, PER IL TRAMITE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, ILR.5.P.P.

FORMAZIONE ED INFORMAZICINE

LA FORMAZIONE DEGLI STUDENT! IN MATERIA I SICUREZZA IN LABORATORIO VIENE SVOLTA NELL'AMBITO DELL'ORARIO CURRICOLARE DA
PARTE DE| DOCENTI DELLA DISCIPLINA. LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE, STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER, VIENE
PERIODICAMENTE MONITORATA IN FASE DI ASSUNZIONE, A QUESTI VIENE ASSICURATA LA FORMAZIONE AGGIUNTIVA RISPETTO A QUELLA DI
BASE, PREVISTA DALLA LEGGE PER LA FIGURA DEL PREPOSTO.

DESCRIZIONE DEL RISCHIC MISURE DI PREVEMZIONE E PROTEZIONE ADROTTAILL

LA PRESENZA DI STUDENTI NON VIGILAT| POTREBBE
DETERMINARE IL VERIFICARS! DI PERICOLI PER LORO STESSI, NON E' CONSENTITO L'ACCESS0 AL LOCALE NE' LA PERMANENZA ALL'INTERND DELLO STESSD AGLI
AUMENTATI DALL'USO IMPROPRIO DELLE APPARECCHIATURE  |STUDENT| SENZA LA PRESENZA DI UN DOCENTE O ALTRC PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA.

PRESENTI

LE ATTREZZATURE PRESENTI ALL'INTERNO DEL LABORATORIO

! . N HE VIET BEVANDE ALL'|INTERNO DEL
TEMONS L'UMIDITA’ E LA POLVERE OLTRE AD ALTRI E'IN USO UN REGOLAMENTO Cl A ATUTTIIL CONSUMO D) CIBIE BEVA | El
INQUINANTI KRRk

ALL'INTERNO DEL LOCALE ' PRESENTE UN IMPIANTO ELETTRICQ [IN OGNI ANND S5COLASTICO VIENE INCHVIDUATO DAL DIRIGENTE PERSONALE CHE HA L'INCARICO DI
LA CUI CERTIFICAZIONE ORIGINARIA E' DI PERTINENZA ESEGUIRE UNA VERIFICA PERIODICA (MENSILE} DEL FUNZIONAMENTO DELLA PROTEZIONE
DELL'ENTE LOCALE PROPRIETARIO DIFFERENZIALE, AGENDO SULL'APPOSITO TASTO DI FROVA

i E' COMPITO DEGLI ASSISTENTI TECNICI MONITORARE LO STATO DI INTEGRITA' DELLE
ﬁtwﬁm‘g fizﬁi’;f:;'::r:‘::iﬂ :;::::;::é‘;;ﬁ ¢ [APPARECCHIATURE, NEL CASO SIANO PERICOLOSE VENGONO IMMEDIATAMENTE COLLOCATE IV
MOTIVO DI ELETTROCUZIONE PER TUTTE LE CATEGORIE LUOGO SEPARATO ED IDENTIFICATE CON UN CARTELLO RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON

2o UTILIZZARE", VIENE ROI AVVISATO IL D.5.G.A. PER ATTIVARE LA RIPARAZIONE PRESSO IL FORNITORE

PRESENTI QUALIFICATO.

IL LAVORO PROLUNGATO AL VIDEOTERMINALE COMPORTA IL DOCENTE RESPONSABILE DELLA LEZIONE ASSICURA CHE, NEL CASO DI LUNGA PERMANENZA AL
L'AFFATICAMENTO DELLA VISTA, OLTRE CHE PROBLEMATICHE A |COMPUTER, VENGANO OSSERVATE LE PAUSE PREVISTE DALLA NORMATIVA E QUANTIFICATE IN 15
CARICO SCHELETRICO, MUSCDLARE E CIRCOLATORIO MINUTI ©GNI DUE ORE DI LAVORD CONTINUATIVO,

“laborazione del documento Studia AGLCOM, 5.1 Pagina n, 79/U1



DOCUMENTO 0| VALUTAZIONE DEI RISCHI

AULA SPECIALE - SEGUE

LIESCRIZIONE L RISCHIO

IMISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

IN OCCASIONE DELL'ANALISI 51 E' VERIFICATO CHE, IN
CONSIDERAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI ATTREZZATURE
UTILIZZATE, DELL'ORARIO SVOLTO E DELLE ESERCITAZIONI
PREVISTE, | RISCHI RILEVATI DEVONO INTENDERS! DI LIVELLO
"BAS5Q",

L

QUANDO IL DOCENTE, NELL'ESERCIZIO DELLA PROPRIA LIBERTA' DI INSEGNAMENTO, RITIENE DI
ATTIVARE ESPERIENZE CHE, AVARID 'I"ITDLi‘J, NON POS50NO DEFINIRSI "A RISCHIO BASSO PER LA
SICUREZZA", INFORMA DI TALE DECISIONE IL DIRIGENTE SCOLASTICO E L'R.5.P.P, PER GLI
APPROFONDIMENTI OPPORTUNI,

IL CONTINUO ALTERNARSI DEL PERSONALE CHE CONDUCE IL
LABORATORIO NELLE DIVERSE ORE, RENDE POSSIBILE IL FATTO
CHE EVENTUALI GUASTI, MALFUNZIONAMENTI O CONDIZIONI
DI PERICOLO IN GENERALE, RILEVATI NELL'ARCO DELL'ORA
PRECEDENTE, NON SIANO CONOSCIUTI DA| DOCENTI DELL'ORA
SUCCESSIVA | QUALI, POTREBBERO UTILIZZARE E FARE
UTILIZZARE SENZA LIMITI LE APPARECCHIATURE

MALFUNZIONANTI ESPONENDO LORO STESSI E GLI ALTRI A
PERICOLD,

QGNI DOCENTE, AL TERMINE DELLA LEZIONE IN LABCRATORIO, SE INDIVIDUA UN GUASTO O UN
MALFUNZIONAMENTO TALE DA DETERMINARE UMA CONDIZIONE DI PERICOLO PER GLI ALTRI, OLTRE
A SEGNALARLOD SENZA RITARDO AL DIRIGENTE SCOLASTICO (O SUQ DELEGATO), NE DA' IMMEDIATA
EVIDENZA COLLOCANDO IN PROSSIMITA' DELL'APPARECCHIATURA INTERESSATA UN CARTELLO
RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON UTILIZZARE" E 5| ASSICURA CHE LO STESSO SIA STABILMENTE
FISSATO ALL'AFPARECCHIATURA STESSA. SE IL PROBLEMA E' TALE DA COSTITUIRE UN GRAVE
PERICOLO (QUALE QUELLO DI FOLGORAZIONE O DI CROLLO DI PART] DEL CONTROSOFFITTO AD
ESEMPIO), LA COMUNICAZIONE AL DIRIGENTE AVVIENE IMMEDIATAMENTE AL FINE DI PRENDERE, SE
DEL CA50, LA DECISIONE DI INIBIRE L'LISO DEL LOCALE

[MSPOSITIVI T PROTEZIOMNE COLLETTIVA

NESSUNO

DISPOSITIVE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

NESSUND

[3OCENTI

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

ASS TECNICI

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

SORVEGEIAMNZA SANITARIA
IT.R

NON FREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

STUIIENTI

NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

1B CASD D GRAVIDANZA, PUERRPERIO O
ALLATTAMENTO FINO AL 7' MESE DOPO UL PAITO

NON §1 RILEVAND CRITICITA’ TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA
O CON L'ALLATTAMENTO. QUALORA IL TEMPO DI PERMANENZA IN LABORATORIO DOVESSE
PROLUNGARSI, IL DOCENTE RESPONSARILE GARANTIRA' ALLE LAVORATRICI ED ALLE STUDENTESSE IN
GRAVIDANZA LA POSSIBILITA' DI PRENDERSI ALCUNI MOMENTI DI PAUSA,

Elaborazione del documento Studio AG.LCOM. 5.7,
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DOCUMENTO 01 VALUTAZIONE DE| RISCHI

AULA SPECIALE
L2 FISICA
PIANO: P1 | Locaie 2|
DESCRIZIONE

IL LOCALE 5 PRESENTA COME UN'AULA DIDATTICA ATTREZZATA, AL SUO INTERNO VENGONO DIMOSTRATI SEMPLICI FENOMENI FISICI
MEDIANTE IMPIEGO DI ATTREZZATURE DIDATTICHE SPECIFICHE SEMPLICI CHE CONSENTONO DI ESEGLIRE ESERCITAZION] ED ESPERIMENTI

QUALITATIVI E QUANTITATIVI DI FISICA.

APERTURLE ANTINCENDIO ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALE

LOCALE AREA REI &1} 13 < 08 D=08 OSSERVAZIONI E LIMITI

GABINETTQ DI FISICA 73 NO NP NP

—_——— =

SOGGETTI
DIRIGENTE DELLA SICUREZZA  |NESSLIN DOCENTE E' STATO INDIVIDUATO PER QUESTO RUOLO

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE GLI STUDENTI, QUANDD S| TROVANO ALL'INTERNO DEL LOCALE,
VENGONO ACCOMUNATI Al LAVORATORI, TUTTI | DOCENTI E GLI EVENTUALI INSEGNANTI TECNICO-PRATICI
VENGONO CONSEGUENTEMENTE ASSIMILATI Al PREPOSTI. L'ATTIVITA' LABORATORIALE VIENE DECISA DAL
DOCENTE DI MATERIA IN MANIERA LIBERA, CON L'UNICO LIMITE INDIVIDUATO NELLA DOTAZIONE DEL LOCALE.
PER OGNI QUESTIONE INERENTE ALLA SICUREZZA CHE NON 51A ESPRESSAMENTE PREVISTA, | DOCENTI
VENGONO INVITATI A CONTATTARE, PER IL TRAMITE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, IL R.5.P.P.

PREPOSTO

FORMAZIONE ED INFORMAZIOME

LA FORMAZIONE DEGLI STUDENTI IN MATERIA DI SICUREZZA IN LABORATORIO VIENE SVOLTA NELL'AMBITO DELL'ORARIO CURRICOLARE DA
PARTE DEI DOCENTI DELLA DISCIPLINA. LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE, STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER, VIENE
PERIODICAMENTE MONITORATA IN FASE DI ASSUNZIONE, A QUESTI VIENE ASSICURATA LA FORMAZIONE AGGIUNTIVA RISPETTO A QUELLA DI
BASE, PREVISTA DALLA LEGGE PER LA FIGURA DEL PREPDSTO.

DESCRIZIONE DEL RISCHIO WISURE D] PREVENAIGNE £ PROTEZIONE ADOTTATE

LA PRESENZA DI STUDENTI NON VIGILATI POTREBBE
DETERMINARE IL VERIFICARSI DI PERICOLI PER LORO STESS, NON E' CONSENTITO L'ACCESSO AL LOCALE NE' LA PERMANENZA ALL'INTERND DELLO STESS0 AGLI
AUMENTATI DALL'USO IMPROPRIO DELLE APPARECCHIATURE  |STUDENTI SENZA LA PRESENZA DI UN DOCENTE O ALTRO PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA,

PRESENTI

LE ATTREZZATURE PRESENTI ALL'INTERND DEL LABORATORIO
, TUTTI IL CONSUMO DI CIBI E BEVANDE ALL'INTERNO DEL
TEMONO L'UIMIDITA' E LA POLVERE OLTRE AD ALTAI fnlll':\JAl.l:I:CI UN REGOLAMENTQ CHE VIETA A

INQUINANTI

ALL'INTERND DEL LOCALE * PRESENTE LN IMPIANTO ELETTRICO |IN OGNI ANNO SCOLASTICO VIENE INDIVIDUATO DAL DIRIGENTE PERSONALE CHE HA L'INCARICO DI
LA CUI CERTIFICAZIONE ORIGINARIA E' DI PERTINENZA ESEGUIRE UNA VERIFICA PERIODICA (MENSILE) DEL FUNZIONAMENTO DELLA PROTEZIONE
DELL'ENTE LOCALE PROPRIETARIO DIFFERENZIALE, AGENDO SULL'APPOSITO TASTO DI PROVA

ALL'INTERNO DEL LOCALE SONG PRESENTI APBARECCHIATURE E' COMPITO DEGLI ASSISTENT] TECNICI MONITORARE LO STATO DI INTEGRITA' DELLE
LIMENTATE A CORRENTE ELETTRICA CHE POTREGBERG ESSERE APPARECCHIATURE, NEL CASO SIAND PERICOLOSE VENGONO IMMEDIATAMENTE COLLOCATE IN
i 3 3 S LUOGO SEPARATO ED IDENTIFICATE CON UN CARTELLO RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON

:‘;‘;:'E‘;‘:_ID' ELETTRACLAONE PERTUITE LE LATEGDIIE UTILIZZARE", VIENE POI AVVISATO IL D.5.G.A. PER ATTIVARE LA RIPARAZIONE PRESSO IL FORNITORE
QUALIFICATO.
g“ﬂﬁgmﬂgzgzita'::ﬁ t::.:\ G‘::R;ng;:;:ﬁ;e QUANDO IL DOCENTE, NELUESERCIZIO DELLA FROPRIA LIBERTA' DI INSEGNAMENTO, RITIENE DI
TR E BN A A EVOITo & DN BAER Bhaicitt ATTIVARE ESPERIENZE CHE, A VARIO TITOLO, NON POSS0OND DEFINIRSI "A RISCHIO BASSO PER LA
k " "R.5.P.P. PER GLI
PREVISTE, | RISCH| RILEVATI DEVONO INTENDERS! DI LIVELLO SICUREZZA", INFORMA DI TALE DECISIONE IL DIRIGENTE SCOLASTICO E L'R.S L

APPROFONDIMENTI OPPORTUNI,

"BASSO".
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DOCUMENTO OF VALUTAZIONE DEI RISCHI

| AULA SPECIALE - SEGUE |

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E PROTCZIGNE ARDTTATE

OGNI DOCENTE, AL TERMINE DELLA LEZIONE IN LABORATORID, 5E INDIVIDUA UN GUASTO O UN
MALFUNZIONAMENTO TALE DA DETERMINARE UNA CONDIZIONE DI PERICOLO PER GLI ALTRI, OLTRE
A SEGNALARLO SENZA RITARDO AL DIRIGENTE SCOLASTICO (O SUO DELEGATO), NE DA' IMMEDIATA
EVIDENZA COLLOCANDO IN PROSSIMITA' DELL'APPARECCHIATURA INTERESSATA UN CARTELLOD
RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON UTILIZZARE" E SI ASSICURA CHE LD STESSO SIA STABILMENTE
FISSATO ALL‘APP#R'ECCHIATL‘J‘RAST ESSA. SE IL PROBLEMA E' TALE DA COSTITUIRE UN GRAVE
PERICOLO {QUALE QUELLO DI FOLGORAZIONE O DI CROLLO DI PARTI DEL CONTROSOFFITTO AD
ESEMPIOD), LA COMUNICAZIONE AL DIRIGENTE AVVIENE IMMEDIATAMENTE AL FINE DI PRENDERE, 5E
DEL CASO, LA DECISIONE DI INIBIRE L'USQ DEL LOCALE

IL CONTINUO ALTERNARS| DEL PERSONALE CHE CONDUCE IL
LABORATORIO NELLE DIVERSE URE. RENDE POSSIBILE IL FATTO
CHE EVENTUALI GUASTI, MALFUNZIONAMENTI O CONDIZION|
DI PERICOLO IN GENERALE, RILEVATI NELL'ARCO DELL'ORA
EPRECEDENTE. NON SIANO CONOSCIUTI DAl DOCENTI DELL'ORA
SUCCESSIVA | QUALI, POTREBBERC UTILIZZARE E FARE
UTILIZZARE SENZA LIMITI LE APPARECCHIATURE
MALFUNZIONANT| ESPONENDD LORO STESS! E GLI ALTRI A
PERICOLO.

IMSPOSITIVE B PROTEAONE COLLETTIVA NESSUNO

GUANTI MONDUSO E GUANTI IN GOMMA A MEDIA‘PRDTE'ZIUI.\IE DA INDOSSARE DURNTE LE FASI DI

P05 [ 7 i i
DHSPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE MONTAGGIO E SMONTAGGIO DELLE ATTREZZATURE,

BOCENTI NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE Di RISCHIO
ASS, TECNIC NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
SORVEGLIAMZA SAMITARIA -
TP [noN PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
STLHRENTI NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO

IN CASO 131 GRAVIDANZA, PUERPERIO €
ALLATTAMENTO FING AL 7" MESE DOPO IL PARTED

WON 51 RILEVAND CRITICITA' TALI DA RENDERE LA MANSIONE INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA
O CON L'ALLATTAMENTO,

Elaborazione del documents Studio AG.LLCOM, S.r.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

AULA SPECIALE
L3 CHIMICA
PIANO: P1 | tocale: NONUMERO

DESCRIZIOME

ALL'INTERNO DEL LABORATORIO DI CHIMICA 51 5VOLGE ATTIVITA' DI PICCOLA SPERIMENTAZIONE E DI ESPOSIZIONE DI REAZIONI SEMPLICL. IL
LABORATORIO 51 PRESENTA COME UN LOCALE DOPPIO, COMPOSTO DA UN'AREA DESTINATA ALLA PREPARAZIQONE ED LINA DI
SPERIMENTAZIONE EFFETTIVA ARREDATO CON BANCONI DOTATI DI TORRETTA ELETTRICA E RUBINETTI DELL'ACOUA

APERTURE ANTINCENDIO ALTRE CARATTERISTICHE DEL LOCALF

I1E LIMITI

LOTALE AREA HEI 60 D=0,8 D=08

CHIMICA 47 ]| NP NP

SOGGETTI

DIRIGENTE DELLA SICUREZZA |NESSUN DOCENTE E' STATC INDIVIDUATO PER QUESTO RUOLD

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE GLI STUDENTI, QUANDOQ 51 TROVANO ALL'INTERNO DEL LOCALE,
VENGONO ACCOMUNATI Al LAVORATORI, TUTTI | DOCENTI E GLI EVENTUALI INSEGNANTI TECNICO-PRATICI
VENGONO CONSEGUENTEMENTE ASSIMILATI Al PREPOSTI. LATTIVITA' LABORATORIALE VIENE DECISA DAL
DOCENTE DI MATERIA IN MANIERA LIBERA, CON L'UNICO LIMITE INDIVIDUATO NELLA DOTAZIONE DEL LOCALE,
PER OGNI QUESTIONE INERENTE ALLA SICUREZZA CHE NON SIA ESPRESSAMENTE PREVISTA, | DOCENTI
VENGONO INVITATI A CONTATTARE, PER IL TRAMITE REL DIRIGENTE SCOLASTICO, IL R.5.P.P.

PREPDSTO

FORMAZIGNE ED INFORMAZIONE

LA FORMAZIONE DEGLI STUDENTI IN MATERIA DI SICUREZZA IN LABORATORIO VIENE SVOLTA NELL'AMBITO DELL'ORARIC CURRICOLARE DA
PARTE DE| DOCENTI DELLA DISCIPLINA, LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE, STANTE IL FREQUENTE TURN-OVER, VIENE
PERIODICAMENTE MONITORATA IN FASE DI ASSUNZIONE, A QUESTI VIENE ASSICLURATA LA FORMAZIONE AGGIUNTIVA RISPETTO A QUELLA DI
BASE, PREVISTA DALLA LEGGE PER LA FIGURA DEL PREPOSTO.

DESCRIZIONE DEL RISCHIO MISLIRE D] PREVENZIONE E PROTEZICME ADOTTATE

LA PRESENZA DI STUDENTI NON VIGILATI POTREBBE
DETERMINARE IL VERIFICARS! O PERICOLI PER LORO STESSI, NON E' CONSENTITO L'ACCESS0 AL LOCALE NE' LA PERMANENZA ALL'INTERND DELLO STESSO AGLI
AUMENTATI DALL'USO IMPROPRIO DELLE APPARECCHIATURE  |STUDENTI SENZA LA PRESENZA DI UN DOCENTE O ALTRO PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA,

PRESENTI

TR s e o et g e PR DURANTE L'ATTIVITA' E' INDICATO INDOSSARE IL CAMICE D LA TUTA DA LAVORD, IN MANCANZA E
SVOLTA. ANCORCHE' $1A TENUTA (N AMBIT] Ol BASSE RISCHIG CON L'ESPRESSA AUTORIZZAZIONE DEL DOCENTE RESPONSABILE DELLA CLASSE, E' POSSIBILE
: * [INDOSSARE L'ABBIGLIAMENTO PERSONALE PURCHE' PRIVO DI FRANGE, DI MANICHE LARGHE O

[ESPONE | PRESENT A RISCH| DI INCENDIO E 0 CONTATTO CON REALIZZATO IN FIBRA SINTETICA. OCCORRE INOLTRE RACCOGLIERE | CAPELLI LUNGHI ED OGNI TIPO DI
SOSTANZE PERICOLOSE COPRICAPD

LE ATTREZZATURE PRESENTI ALL'INTERNO DEL LABORATORIO
TEMONO L'UMIDITA' E LA POLVERE OLTRE AD ALTRI
INQILINANTI

E' IN USQ UN REGOLAMENTO CHE VIETA A TUTTI IL CONSUMO DI CIBI E BEVANDE ALL'INTERNO DEL
LOCALE.

ALL'INTERNO DEL LOCALE * PRESENTE UN IMPIANTO ELETTRICO |IN OGNI ANND SCOLASTICO VIENE INDIVIDUATO DAL DIRIGENTE PERSOMALE CHE HA L'INCARICO DI
LA CUI CERTIFICAZIONE ORIGINARIA E' DI PERTINENZA ESEGUIRE UNA VERIFICA PERIODICA (MENSILE) DEL FUNZIONAMENTO DELLA PROTEZIONE
|DELL'ENTE LOCALE PROPRIETARIO DIFFERENZIALE, AGENDO SULL'APPOSITO TASTO DI PROVA

] E' COMPITO DEGLI ASSISTENTI TECNICI MONITORARE LO STATO DI INTEGRITA' DELLE

:: w:mmg :i;ﬂi’;f:&:;:?;j E:L' :;:::::g:g‘g;‘:i ¢ |APPARECCHIATURE, NEL CASO SIANO PERICOLOSE VENGONO IMMEDIATAMENTE COLLOCATE N
LUOGO SEPARATO ED IDENTIFICATE CON UN CARTELLO RECANTE LA SCRITTA "GUASTO NON

:.IRCE).IS-::\IC_)"DI ELETTROCUZIONE PERTUTTE LEGATEGORIE UTILIZZARE". VIENE POI AVVISATO IL D.5.G.A. PER ATTIVARE LA RIPARAZIONE PRESSO IL FORNITORE
QUALIFICATO.
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| AULA SPECIALE - SEGUE i

BESCRIZIOME DRl RISCHIO

MISURE DI PREVENZIONE [ PROTEAIONE ADGTTATE

ALL'INTERNO DEI LOCALI SONO PRESENTI PRODOTTI CHIMICI
INCOMPATIBILI TRA LORO PER CUI DEVE ESSERE EVITATA OGNI
FORMA DI CONTATTO ANCHE ACCIDENTALE

GLI ACIDI E LE BAS| VENGONO COLLOCATI IN ARMADI DIVERSI CHIUSI A CHIAVE, L'ASSISTENTE
TECNICO E' RESPONSABILE DELLA CORRETTA TENUTA DELLE SCHEDE DI SICUREZZA, DISPONIBILI PER
TUTTI | PRODOTTI PRESENTI NELLA LORO VERSIONE PILU' AGGIORNATA (POST 2015). VIENE INOLTRE
TENUTO AGGIORNATO L'INVENTARIO DEI PRODOTTI PRESENTI E IN QUALE QUANTITA',

ALL'INTERNO DEL LOCALE SONO PRESENTI PRODOTTI CHIMICI
DI DIVERSE CATEGORIE (REAGENTI, REATTIVI, CATALIZZATORI,
SOLVENTI) CHE VENGONO REGOLARMENTE UTILIZZATI E CHE
POTREBBERO DETERMINARE DANNI ALLE PERSONE ED
ALL'AMBIENTE

TUTTI | PRODOTT] SONO CUSTODITI ALL'INTERNO DI ARMADI CHIUSI A CHIAVE, LA CHIAVE E' NELLA
DISPONIBILITA' DELL'ASSISTENTE TECNICO CHE 51 PREOCCUPA DELLA PREPARAZIONE DEGLI SCENARI
RICHIESTI DAl DOCENTI PER ESEGUIRE LE ESPERIENZE RICHIESTE. PER CIASCLINA ESPERIENZA VIENE
COMPILATA UNA SCHEDA DI RISCHIO CHE PRECISA QUALI SIANO LE MISURE DI SICUREZZA SPECIFICHE
DA ADOTTARE. OGNI RECIPIENTE VIENE ETICHETTATO AL FINE DI IDENTIFICARE CON IL MASSIMO
LIVELLO DI DETTAGLIO LA SO5TANZA CONTENUTA NONCHE' PER RIBADIRE LE PRECAUZIDNI D'USO
SPECIFICHE, NEL CASO DI DUBBIO (ETICHETTA MANCANTE, SBIADITA O ALTRO) IL CONTENUTO DI
TALE RECIPIENTE VIENE ELIMINATO.

E' IN USO MOLTA VETRERIA, E' POSSIBILE TAGLIARSI A CAUSA
DELLA ROTTURA INVOLONTARIA DELLA STESSA

TUTTE LE CATEGORIE CHE UTILIZZANO | LABQRATORI DISPONGONO DI GUANTI, ALL'INTERND DEL
LABORATORIO E' PRESENTE UNA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO IN USO ESCLUSIVO

IN OCCASIONE DELL'ANALISI 51 E' VERIFICATO CHE, IN
CONSIDERAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI ATTREZZATURE
UTILIZZATE, DELL'ORARIO SVOLTO E DELLE ESERCITAZIONI
PREVISTE, | RISCHI RILEVATI DEVONO INTENDERSI DI LIVELLD
"BASSO".

QUANDOD IL DOCENTE, NELL'ESERCIZIO DELLA PROFPRIA LIBERTA' DI INSEGNAMENTO, RITIENE DI
ATTIVARE ESPERIENZE CHE, A VARIO TITOLO, NON POSSONO DEFINIRSI "A RISCHIO BASSO PER LA
SICUREZZA", INFORMA DI TALE DECISIONE IL DIRIGENTE SCOLASTICO E L'R.5.P.P, PER GLI
APPROFONDIMENTI OPPORTUNI.

SONO IN US0 PRODOTTI IL CUI IMPIEGO PUQ' DETERMINARE
UN RISCHIC DI INCENDIO, SCOPPIO ED ESPLOSIONE A CAUSA
DE| VAPORI VOLATILI E FACILMENTE INFIAMMABILI DI QUESTI

| PRODOTTI VOLATIL VENGONO CUSTODITI ALL'INTERNO DI ARMADI CAPPATI, INOLTRE IL LOCALE
VIENE COSTANTEMENTE AREATO DURANTE L'USQ DEI PRODOTTI CHE PERALTRO 50ND PRESENTI IN
QUANTITA' MOLTO MODESTA.

SONO IN USO PRODOTTI IL CUI IMPIEGD PUO' DETERMINARE,
NEL CASO DI CONTATTO CON LA PELLE, RISCHI DI IRRITAZIONI E
CAUSTICAZIONI (USTIONI CHIMICHE)

| PRODOTTI VENGONGD UTILIZZATI IN QUANTITATIVI E CONCENTRAZIONE MOLTO MODESTA,
VENGONO INDOS5ATI, SU DISPOSIZIONE DEL DOCENTE CHE CONDUCE L'ESPERIENZA, GUANTI E
CAMICE ANTIACIDD 5E NECESSARIO. LE ESPERIENZE CHE ESPONGONO A RISCHI CONSEGUENTI ALLA
INALAZIONE ACCIDENTALE, VENGONO CONDOTTE SOTTO CAPPA.

SONOQ IN LSO PRODOTTI CHE, IN CASO DI INALAZIONE O
INGESTIONE INVOLONTARIA, POSSONO DETERMINARE RISCHI
D1 INTOSSICAZIONE CRONICA E ACUTA

| PRODOTTI VENGONO UTILIZZATI IN QUANTITATIVI E CONCENTRAZIONE MOLTO MODESTA, VIGE IL
DIVIETO DI CONSUMARE CIB| E BEVANDE IN LABORATORIO INOLTRE OGNI PREPARAZIONE VIENE
PREDISPOSTA ALL'INTERNO DI CONTENITORI SPECIFICI. LE ESPERIENZE CHE ESFONGONG A RISCHI
CONSEGUENTI ALLA INALAZIONE ACCIDENTALE, VENGONO CONDOTTE SOTTO CAPPA.

SOND |N USO PRODOTTI CHE, IN CASO DI ESPOSIZIONE ED
INALAZIONE, POSSONO DETERMINARE RISCHI DI
SENSIBILIZZAZIONE CUTANEA O (RARAMENTE) RESFIRATORIA

| PRODOTTI VENGONO UTILIZZATI IN QUANTITATIVI E CONCENTRAZIONE MOLTO MODESTA, S5ONO
REGOLARMENTE IN USO | CAMICI DA LAVORQ, INOLTRE LE ESPERIENZE CHE ESPONGONO A RISCH|
CONSEGUENTI ALLA INALAZIONE ACCIDENTALE, VENGOND CONDOTTE SOTTO CAPPA.

ESISTONG PREPARATI CHE POSS0ONO ESSERE CLASSIFICATI
COME H350 (PUQ' PROVOCARE IL CANCRO) E H351
[SOSPETTATO DI PROVOCARE IL CANCRO) O COME H340 (PUO'
PROVOCARE ALTERAZIONI GENETICHE) E H341 {SOSPETTATO DI
PROVOCARE ALT. GENETICHE)

COME POLITICA SCOLASTICA NON VENGONO UTILIZZATI TALI PREPARATI IN LABORATORIO. IN
OCCASIONE DEI SOPRALLUOGHI SVOLTI NON SONO STATI INDIVIDUATI PRODOTTI AVENTI TALI
CARATTERISTICHE. L'ASSISTENTE TECNICO HA IL COMPITO DI VERIFICARE LA LORO PRESENZA E
SMALTIRLI, INOLTRE SUSSISTE UN DIVIETO REGOLAMENTARE DI ACQUISTARE PRODOTTI AVENTI TALI
CARATTERISTICHE.

LA MANCANZA E IL CATTIVO STATO DEI DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE IN USO COMPORTA L'INEFFICACIA,
TOTALE O PARZIALE, DELLA PROTEZIONE RISPETTO Al VARI
FATTORI DI RISCHIO PREVISTI

IL DOCENTE RESPONSABILE DELLA CLASSE VIGILA AFFINCHE' TUTTI GLI STUDENTI E GLI ALTRI
OPERATORI DISPONGAND, AL MOMENTO DELL'INIZIO DELL'ESPERIENZA, DEI D.P.1. PRESCRITTI PER LA
STESSA E CHE E551 SIAND IN BUONG STATO. IN CASQ CONTRARIO PROVVEDE, SE POSSIBILE, A
FORNIRE UN D.P.l. IDONEO O, IN SUBORDINE, AD INIBIRE ALL'INTERESSATO LA PARTECIPAZIONE
ALL'ESPERIENZA.

IN TALUNE CIRCOSTANZE IL DOCENTE, NELL'AMBITO
DELL'ESERCIZIO DELLA PROPRIA LIBERTA' DIDATTICA, PUO!
OFTARE PER L'ESECUZIONE DI ESPERIENZE CARATTERIZZATE DA
UN LIVELLO DI RISCHIO PER LA SICUREZZA E LA SALUTE "NON
TRASCURABILE"

IN QUESTI CASI IL DOCENTE STES50, AL FINE DI ASSICURARE LA MASSIMA VIGILANZA SUGLI STUDENTI
IMPEGNATI IN COMPITI POTENZIALMENTE RISCHIOSI, DECIDE SE SVOLGERE L'ATTIVITA' PER PICCOLI
GRUPPI E NON COINVOLGENDO TUTTA LA CLASSE AL FINE DI AUMENTARE IL RAPPORTO TRA
NUMERO DI SORVEGLIANTI E NUMERQ DI SORVEGLIATI.
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

| AULA SPECIALE - SEGUE |
DESCRIZIOME DEL RISCHIO MISURE [ PREVEMNZIONE E PROTEZIONE ADOTTATL
IN LABORATORIO L'INCIAMPO E LO SCIVOLAMENTO POSSOND  |IN LABORATORIO VENGONO ASSICURATI DALL'ASSISTENTE TECNICO E DAI COLLABORATORI
AVERE CONSEGUENZE ESTREMAMENTE GRAVI (CAI:IUTA SCOLASTICI SPAZI LIBERI DA OGN QSTACOLO E REGOLARMENTE PULITI. IL DOCENTE RESFQNSABILE.
RECANDO VETRERIA IN MANG, ANCHE CONTENENTE VIGILA AFFINCHE' GLI UTILIZZATORI NON APPOGGINO A TERRA BORSE, ZAINI ED ALTRO MATERIALE.
PREPARATI CORROSIVI, URTD CONTRO ATTREZZATURE, VETRI  |IN CASO DI PAVIMENTO BAGNATO IL PERSONALE DOCENTE 51 PREQCCURA DI FAR INTERVENIRE |
ETC.) COLLABORATORI S;DLASTICI PER LA PULIZIA,

IL CATTIVO FUNZIONAMENTO DE| SISTEMI ASPIRANTI
|

ELMPORTALINEFFICIACIA TUTALE O FARZIALE, DFL E' COMPITO DEGLI ASSISTENTI TECNIC| MONITORARE PERIODICAMENTE (ALMENG 1 VOLTA AL MESE)

DISPOSITIVO DI PROTEZIONE CON CONSEGUENTE ESPOSIZIONE |, 00 rry FNZIONAMENTO DE! SISTEMI ASPIRANTI

DEGLI INTERESSATI AGLI EFFETTI DEI FUMI PRODOTTI DALLE ;

REAZION| ESPERITE

IMPIANTO DI ASPIRAZIONE DEI FUMI
CAPPA ASPIRANTE

ARMADIC CAFPATO

ARMADIO IGNIFUGO

DOCCING OCULARE

poccia

GUANTI MONDUSO

CAMICE O TUTA DA LAVORO

OCCHIALI PARASCHIZZI

MASCHERINA IGIENICA BOCCA/NASO SEMPLICE
GUANTI ANTIACIDO

CAMICE ANTIACIDO

DISPOSITIVI B FROTEZIONE COLLETTIVA

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

NACENTI NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE DI RISCHIO
ALL. TECNICI R 0 OR

LT.P. NON PREVISTA PER QUESTO FATTORE 01 RISCHIO

STUDENTI NON PREVISTA PER QUESTQ FATTQRE DI RISCHIO

SORVEGLIANZA SANITARIA

N CASC DI GRAVIDANZA, PUERPERIC O L'UTILIZZO DEL LABORATORIO APPARE INCOMPATIBILE CON LA GRAVIDANZA E CON
ALLATTAMENTO FING AL 7" MESE DORO L PARTO L'ALLATTAMENTO

Elaborazione del documento Studia AG.1.COM. 5.r.1, Pagina n. 85/UL
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